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Capitolo 1 	 Lettera del Presidente

Con grande senso di responsabilità e profonda gratitudine 
mi rivolgo a tutti i nostri portatori di interesse per 
presentare il Bilancio Sociale della Fondazione relativo 
all’anno 2025.
Il presente documento rappresenta non solo un 
adempimento di trasparenza, ma soprattutto un’occasione 
per condividere il valore del lavoro svolto da tutti coloro 
che operano in essa, dal Consiglio di amministrazione e 
l’Organo di Controllo, a tutti i dipendenti e i volontari, oltre 
a pesare l’impatto che, grazie al contributo di ciascuno, 

si è riusciti a generare in favore delle persone fragili della 
nostra comunità territoriale.
Nel corso del 2025 l’impegno si è concentrato nel garantire servizi sanitari e 
socioassistenziali accessibili, qualificati e orientati alla persona, con particolare 
attenzione a coloro che vivono condizioni di vulnerabilità sociale, economica e 
educativa. 
Si è operato, senza nessuna presunzione, con l’obiettivo di contribuire a ridurre le 
disuguaglianze nell’accesso alle cure e di promuovere il benessere complessivo 
degli ammalati, delle donne, dei minori e delle famiglie, cercando di mettere 
sempre al centro dignità, inclusione e prossimità.
I risultati che presentiamo in questo Bilancio Sociale sono il frutto di un lavoro 
plurale che ha coinvolto operatori, volontari, partner istituzionali e privati, 
sostenitori e comunità locali. 
A tutti va il nostro più sincero ringraziamento: senza la vostra fiducia e 
collaborazione, molto di tutto questo non sarebbe stato possibile.
Il 2025 è stato segnato da provocazioni complesse, legate anche al mutare dei 
bisogni sociali e sanitari. 
Tuttavia, tali sfide hanno rappresentato uno stimolo a innovare, rafforzare i nostri 
modelli di intervento e consolidare le reti sussidiarie. Notevole è stato lo sforzo 
di garantire la qualità dei servizi, di promuovere la formazione del personale e di 
impegnarsi nella realizzazione di nuove progettualità, con l’intento di rispondere 
in modo sempre più efficace ed efficiente alle tante domande emergenti.
Vogliamo guardare al futuro con fiducia, consapevoli che il contesto in cui operiamo 
richiederà sempre maggiore capacità di ascolto, flessibilità e collaborazione. 
Vi invito a leggere il Bilancio Sociale 2025 come testimonianza concreta del 
percorso compiuto e come motivo di lancio per le sfide che ci attendono.

don Gaetano Coviello
Presidente della Fondazione
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Lettera del Direttore

"Le opportunità sono tante e muovono 
proprio dal riconoscimento della specifica 
identità del Terzo Settore e delle sue 
potenzialità in termini di sviluppo. 
In quest’ottica, la riforma mira, da un 
lato, ad accrescere la professionalità degli 
enti (istituendo regole precise in tema di 
pubblicità, trasparenza, responsabilità 
degli amministratori) e, dall’altro, ad 
incentivare le sinergie sia con i soggetti 

pubblici sia con i soggetti profit".

(Avv. Gabriele Sepio)

Carissime e Carissimi,

il Bilancio Sociale 2025 rappresenta un passaggio significativo nel percorso della 
Fondazione, non solo per i contenuti che restituisce, ma per il momento storico 
e istituzionale in cui si colloca. Esso si configura come uno strumento di lettura 
complessiva dell’azione svolta, ma anche come punto di connessione tra quanto 
realizzato e le trasformazioni che stanno ridefinendo il nostro modo di operare.

Il 2025 è stato un anno caratterizzato da una crescente complessità dei bisogni 
sociali e sanitari, che ha richiesto una capacità sempre maggiore di ascolto, 
adattamento e risposta. In questo contesto, la Fondazione ha proseguito il proprio 
impegno con continuità e responsabilità, consolidando i servizi, rafforzando le 
competenze interne e sviluppando nuove progettualità orientate alla centralità 
della persona.

Per descrivere questo percorso, l’immagine che meglio lo rappresenta è quella 
di un cantiere aperto. Un cantiere vivo, dinamico, in cui ogni giorno si costruisce, 
si verifica, si corregge e si rilancia. Un luogo in cui le opere non sono mai 
definitivamente concluse, ma continuamente ridefinite alla luce dei bisogni che 
emergono e delle risorse disponibili.
All’interno di questo cantiere, il 2025 ha assunto un valore particolare: è stato 
infatti un anno di preparazione e di transizione verso un passaggio che si è 
compiuto nei primi mesi del 2026, con l’ingresso della Fondazione nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore e l’assunzione della qualifica di Ente del Terzo 
Settore.
Tale passaggio non può essere letto come un semplice adeguamento normativo. 
Esso rappresenta una evoluzione sostanziale che coinvolge l’identità stessa 
dell’ente e il suo posizionamento all’interno del sistema di welfare. L’ingresso nel 
Terzo Settore implica una più chiara assunzione di responsabilità pubblica, una 
maggiore attenzione alla trasparenza, alla rendicontazione e alla capacità di 
generare valore sociale.
In questa prospettiva, il Bilancio Sociale assume un ruolo ancora più centrale: non 
solo strumento di rendicontazione, ma dispositivo di dialogo, di partecipazione e 
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di costruzione di fiducia con tutti gli stakeholder.
Le informazioni contenute in queste pagine — economiche, organizzative e 
sociali — restituiscono una rappresentazione articolata dell’attività svolta. 
Tuttavia, dietro ogni dato vi è una dimensione più profonda, fatta di relazioni, di 
storie, di percorsi di vita. È in questa dimensione che si radica il senso autentico 
dell’azione della Fondazione.

La Cura continua ad essere il principio generativo di questo impegno. Una 
Cura che si esprime nella capacità di accompagnare, sostenere e valorizzare 
la persona, anche nelle situazioni di maggiore fragilità. Una Cura che richiede 
competenza, ma anche prossimità, ascolto e responsabilità.

Il passaggio a ETS rafforza ulteriormente questa visione, sollecitando la 
Fondazione a sviluppare modelli di intervento sempre più integrati, a consolidare 
le reti territoriali e a promuovere sinergie con i diversi attori — pubblici e privati — 
che operano nel sistema sociale.
Il cantiere in cui siamo impegnati è quindi chiamato a crescere, non solo in 
termini quantitativi, ma soprattutto qualitativi: nella capacità di leggere i bisogni, 
di progettare risposte efficaci e di misurare il valore generato.

Desidero esprimere un sentito ringraziamento a tutti coloro che contribuiscono 
a questo percorso: il Consiglio di Amministrazione, l’Organo di Controllo, i 
dipendenti, i volontari, i partner istituzionali e i sostenitori. Il lavoro che questo 
Bilancio racconta è il risultato di un impegno condiviso, che trova la propria forza 
nella corresponsabilità e nella fiducia reciproca.
Affidiamo questo documento alla vostra attenzione come strumento di 
trasparenza, ma anche come occasione di partecipazione e di rilancio. Esso 
rappresenta una tappa di un percorso che continua e che richiede uno sforzo 
comune per affrontare le sfide future.

La Fondazione continui ad essere un cantiere aperto, capace di coniugare 
esperienza e innovazione, organizzazione e prossimità, stabilità e cambiamento. 
Un luogo in cui la fragilità incontra responsabilità e in cui il bisogno può 
trasformarsi in opportunità di crescita per l’intera comunità.
La Fondazione possa essere quel presidio di Cura che mette al centro la Persona 
e la sostenga in questo viaggio meraviglioso che è la Vita. 

Buona lettura e buon cammino.

Giovanni Vacca
Direttore della Fondazione
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Capitolo 2     Nota metodologica

Il Bilancio sociale è uno strumento 
di accountability, ovvero di 
rendicontazione delle responsabilità, 
dei comportamenti e dei risultati sociali, 
ambientali ed economici derivanti dalle 
attività svolte da un ente. 

Il Bilancio sociale ha il fine di 
offrire un’informativa strutturata e 
puntuale a tutti i soggetti, interni 
e esterni, interessati dalle attività 
dell’organizzazione, non ottenibile 
a mezzo della sola informazione 
economico-finanziaria contenuta nel 
bilancio di esercizio. 

Più specificatamente, gli obiettivi del bilancio sociale sono: 

a)	 affermare la missione e i valori perseguiti da un ente
b)	creare una piattaforma di dialogo con gli stakeholder e discutere le loro 

aspettative
c)	 migliorare la dimensione comunicativa dell’ente
d)	favorire la partecipazione e la trasparenza. 

Inoltre, il processo di rendicontazione sociale crea le condizioni per analizzare 
la dimensione strategico organizzativa dell’ente, per valutarne l’efficienza ed 
eventualmente ripensarne la struttura, e per analizzare l’utilizzo delle risorse 
in rapporto agli obiettivi raggiunti. La Riforma del Terzo Settore ha portato alla 
pubblicazione delle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti 
del Terzo settore”, adottate con il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in data 4 luglio 2019. Le suddette linee guida rappresentano il riferimento 
normativo per gli Enti del Terzo settore, ai sensi dell’art. 14 comma 1 D.Lgs. 117/2017 
e, con riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 D.Lgs. 112/2017. Già 
con l’edizione 2020 del proprio Bilancio la Fondazione ha scelto di ispirarsi alle 
Linee guida per la redazione del bilancio sociale per gli enti del Terzo settore, con 
l’obiettivo di giungere, nel giro di tre anni, ad un documento che possa fregiarsi 
della dicitura “Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 
n. 117/2017”. Come richiesto dalle linee guida, la Fondazione Opera Santi Medici si 
è attenuta ai seguenti principi durante la redazione del proprio bilancio sociale:

-	 rilevanza
-	 completezza
-	 trasparenza
-	 competenza di periodo 
-	 comparabilità
-	 chiarezza
-	 veridicità e verificabilità
-	 attendibilità. 
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Il Bilancio sociale funzionerà come uno specchio per l’ente, in quanto contribuirà 
a fornire una base concreta e fattuale per analizzare il proprio operato, ponendo 
così le condizioni per azioni di miglioramento organizzativo e ampliando il 
ventaglio di informazioni che il bilancio d’esercizio non riesce a fornire. Nelle 
Linee guida ministeriali si richiede che nel bilancio sociale siano riportate tutte 
le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione e dell’andamento 
dell’ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o 
che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholder. Pertanto, la Fondazione Opera Santi Medici ha rivolto 
particolare attenzione al coinvolgimento degli stakeholder al fine di analizzare la 
rilevanza delle informazioni da includere nel bilancio sociale. Tale coinvolgimento 
si è concretizzato in una serie di incontri e contatti continui tra la squadra che si è 
occupato della composizione del bilancio sociale e il personale della Fondazione. 
Con riferimento alla dimensione ambientale, pur attenzionata nei diversi servizi, 
non è stato ancora possibile darne evidenzia in quanto non sono stati raccolti 
dati esaustivi per rendicontare la stessa. In ottica di miglioramento nel prossimo 
bilancio questa dimensione sarà argomentata anche in virtù del servizio di 
raccolta porta a porta nel comune di Bitonto dove insistono la maggior parte 
delle strutture.
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Capitolo 3 	 Identità
Nome dell’organizzazione
Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

Configurazione fiscale
ONLUS - Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (fino al 3 marzo 2026)
ETS - Ente del Terzo Settore (dal 4 marzo 2026)

Forma giuridica
Fondazione ai sensi del D.Lgs 117/2017 e degli articoli 14 e ss. Codice civile

Sede legale
Bitonto (BA) - 70032 - Piazza Aurelio Marena, 34

Altre sedi operative
•	 Comunità Terapeutica “Lorusso Cipparoli”					   

Giovinazzo (BA) 70054 - Strada Statale 16 sud Km. 788,600

•	 Hospice Centro di Cure Palliative “Aurelio Marena”				  
Bitonto (BA) 70032 - Via Filieri nc

•	 Centro di pronta accoglienza “don Vito Diana” 	 		
Bari 70123 - Via Curzio dei Mille 74 (fino al 31.10.2025)

	 Codice fiscale 							       Partita IVA
	 93092390728							       05278590723

Indirizzi mail
fondazione@santimedici.org
info@pec.santimedici.org

Telefono
0803715025

Sito internet
www.santimedici.org

Presidente e legale rappresentante
don Gaetano Coviello dal 16/01/2023

Breve storia
La Fondazione Opera Santi Medici trova 

la sua idea originaria nella volontà dell’ultimo 
Vescovo di Bitonto, Mons. Aurelio Marena, di 
dotare il nuovo Santuario da lui voluto e dedicato 
nel 1973 ai martiri Cosma e Damiano, di opere 
sociosanitarie a loro intitolate perché lo stesso 
diventasse “clinica del corpo e dello spirito”. L’idea 
maturò successivamente con l’istituzione, nel 1976 
del Premio Nazionale di Medicina rivolto a giovani 
laureati al fine di contribuire allo studio e alla ricerca 
scientifica nonché alla conoscenza e alla diffusione 
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del culto verso i Santi Anargiri. L’intuizione di Mons. Aurelio Marena, durante gli 
anni 80, cominciò a sostanziarsi attraverso l’attività di un comitato sociosanitario 
che da un lato avviò alcune opere segno quali una mensa, un ambulatorio medico 
e un servizio di guardaroba lavanderia e stireria per i poveri, e dall’altro continuò 
lo studio e la ricerca di soluzioni volte all’istituzionalizzazione e allo sviluppo di 
quanto realizzato. 

Nei primi anni 90 dopo l’attivazione di altri due servizi, il Centro di ascolto 
e la Casa di accoglienza, il comitato propose all’Arcivescovo di Bari-Bitonto 
Mons. Mariano Andrea Magrassi di costituire una Fondazione di diritto privato 
con lo scopo di “organizzare la speranza” attraverso la realizzazione di nuovi 
servizi sociosanitari che potessero rispondere concretamente alla sfida posta in 
essere dalle nuove povertà. Il 18 novembre 1993 Mons. Mariano Andrea Magrassi, 
attraverso un atto pubblico, costituì la Fondazione. 

In data 27/06/1994 la Fondazione ha ottenuto dalla Regione Puglia con 
D.P.R.G. n. 325, il riconoscimento giuridico ex art. 12 c.c. e art. 14 DPR n. 616/77, 
aggiornato in data 09/11/1994 con decreto n. 549 e successivamente con decreto 
n. 316 del 11/09/2000.

In data 15/05/2020 con Verbale del Consiglio di Amministrazione al rogito 
del Notaio Roberto Demichele (Rep. 18258, Racc. 10906, registrato presso l’Ufficio 
delle Entrate di Bari il 01/06/2020 al n. 17943/IT), sono stati approvati due nuovi 
statuti: Il primo interamente riformulato in conformità al D.Lgs.4 dicembre 1997 
n.460, come approvato da S.E. Mons. Francesco Paolo Cacucci nella sua qualità 
di Arcivescovo di Bari-Bitonto, avente efficacia giuridica immediata fino alla 
iscrizione della Fondazione presso il Registro Unico del Terzo Settore; il secondo 
interamente riformulato in conformità al D. Lgs. 3 luglio 2017 n.117, come approvato 
da S.E. Mons. Francesco Paolo Cacucci nella sua qualità di Arcivescovo di Bari-
Bitonto, avente efficacia giuridica sospesa fino alla iscrizione della Fondazione 
presso il Registro Unico del Terzo Settore. A seguito dell’approvazione del nuovo 
statuto, si è provveduto all’iscrizione all’albo delle ONLUS presso l’Agenzia delle 
Entrate di Bari avvenuta con Provvedimento di Iscrizione prot. n. 35454 del 
04/08/2020.

Con atto dirigenziale n. 99 del 01/12/2020, il Direttore Amministrativo del 
Gabinetto della Presidenza della Regione Puglia determinava di procedere alle 
annotazioni relative alle modifiche statutarie della Fondazione “Opera Santi 
Medici Cosma e Damiano - Bitonto - Onlus” nel Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche, risultando rispettata la previsione di cui all’art. 21 C.C. richiamata 
dall’art. 3 comma 2 del Regolamento Regionale n. 6/2001.

Oggi, La Fondazione organizza e gestisce inoltre i seguenti servizi ai sensi 
dell’Articolo 5 Codice del terzo settore (D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117) e richiamati 
nell’art. 5 dello statuto vigente:
a) Hospice Centro di Cure Palliative e un servizio di assistenza domiciliare per 
malati terminali “Aurelio Marena”;
b) Comunità alloggio per malati di AIDS “Raggio di Sole”
c) Comunità Terapeutica per le dipendenze patologiche “Lorusso Cipparoli”
d) Comunità alloggio per accoglienza temporanea “Xenia”;
e) Pronto Intervento Sociale mediante servizi di mensa, guardaroba, lavanderia 
e igiene personale per quanti versano in condizioni di urgente necessità;
f) Sportello Sociale - Centro di ascolto per provvedere alle indifferibili esigenze 
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poste dalle problematiche che affliggono gli emarginati;
g) Centri di iniziative sociali, educative, culturali e sportive per ragazzi e giovani 
a rischio “padre Pino Puglisi”;
i) Centro studi, documentazione e ricerca per attività progettuali e di innovazione 
sociale;
l) attività di orientamento e inserimento lavorativo; 
m) Centro antiviolenza e centro per le famiglie.

La Fondazione opera su quattro sedi operative. Nella prima a Bitonto, in 
piazza Aurelio Marena 34, oltre ad insistere la sede legale, si svolgono le attività 
della Casa Alloggio “Raggio di sole”, della Casa di Accoglienza “Xenìa”, della Mensa 
dei poveri “don Antonio Mattia”, dei servizi educativi “Padre Pino Puglisi”, dello 
Sportello Sociale Centro di Ascolto. 

La seconda sempre a Bitonto, in Via Filieri, è la sede dell’Hospice “Aurelio 
Marena” e dell’Assistenza Domiciliare di Cure Palliative. 

La terza, nel Comune di Giovinazzo, alla S.S. 16 sud km 788,600, è la sede 
operativa della Comunità Terapeutica “Lorusso-Cipparoli”. 

La quarta, nel Comune di Bari, in Via Curzio dei Mille 74, è il Centro di pronta 
accoglienza “don Vito Diana” (fino al 31.10.2025).

Questo è il 32° bilancio che la Fondazione elabora e approva. 
Si è in attesa di iscriversi nel Registro Unico del Terzo Settore in quanto con 
riferimento all’obbligo di iscrizione al RUNTS, la Fondazione Santi Medici in quanto 
iscritta all’Anagrafe delle ONLUS (così come risulta dall’elenco pubblicato dalla 
Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 34 del D.M. 106/2020) non ha, al momento, 
ancora l’obbligo di iscrizione immediata al suddetto registro come specificato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali bensì ha tempo fino al 31 marzo 2026 
in quanto Commissione europea il 14 marzo 2025 ha dato il via libera alle norme 
fiscali in favore del Terzo Settore.

Comitato Sociosanitario
“Santi Medici”

1978

1987

1987

1990 1998

1990 2007

2018

2018

2022

Premio di Medicina
Santi Medici

Mensa per i poveri
“don Antonio Mattia”

Casa di Accoglienza
“Xenìa”

Centro di Ascolto
Sportello Sociale

Casa Alloggio
“Raggio di Sole”

Hospice Centro di Cure Palliative
“Aurelio Marena”

Assistenza Domiciliare

Comunità Terapeutica
“Lorusso Cipparoli”

Servizi Socioeducativi
“Padre Pino Puglisi”

Centro di pronta Accoglienza
“don Vito Diana”

Costituzione Giuridica
Fondazione “Opera Santi Medici
Cosma e Damiano - Onlus”

1993
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Premi e riconoscimenti

2000 Premio “Emmanuel Mounier”
Il 29 marzo 2000 la Fondazione ha ri-
cevuto il Premio “Emmanuel Mounier” 
istituito dall’Ecumenica Editrice con la 
seguente motivazione: «per il suo radi-
carsi nel mistero cristiano e il suo mi-
schiarsi più totalmente all’opera degli 
uomini senza crociate e senza braccia-
li».

 

2016	 Premio “Gerbera d’Oro”
Il 26 maggio 2016 presso l’Audi-
torium del Ministero della Salute, 
alla presenza del Ministro della 
Salute, On. Lorenzin, del Ministro 
per gli Affari regionali, Avv. Enrico 
Costa, e il Presidente della Regio-
ne Puglia, Dott. Michele Emiliano, 
la Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome e la Fonda-
zione Nazionale “Gigi Ghirotti” di 
Roma hanno assegnato il Premio 
“Gerbera d’oro 2016” alla Fondazio-
ne per il progetto “Verso una cit-
tà del benessere solidale. La forza 
della marginalità: costruire, abita-
re, curare”.  Il riconoscimento è stato attribuito con questa motivazione: «Proget-
to innovativo e di comunità che riesce a coniugare la pianificazione urbanistica 
territoriale con quella socio¬sanitaria, assicurando la continuità assistenziale. L’o-
biettivo è quello di abitare il territorio inteso come avere cura, prendendo a cuore 
le marginalità e le contraddizioni del territorio stesso. Il progetto, che coinvolge 
l’intera città di Bitonto, va infatti nella direzione di una “città del benessere soli-
dale”, che possa adeguarsi ai bisogni del territorio, una “città vivibile” grazie alla 
creazione di strutture socio-sanitarie-assistenziali quali: Hospice, Case alloggio, 
Case di accoglienza e Centri diurni ed infine una “città educativa che educa la 
comunità”. Il progetto rappresenta un modello innovativo per tutto il Meridione, 
la realizzazione di un nuovo modello di Welfare».



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

11

2023	 Attestazione al merito della Sanità pubblica
Con Decreto del Presidente della Repubblica in data 31 maggio 2023 è stata 
conferita alla Fondazione l’Attestazione al Merito per le meritorie attività svolte 
nell’ambito della Sanità Pubblica.
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3.1 Descrizione Organizzazione
La Fondazione ha lo scopo precipuo di 
promuovere e favorire le opere di carità e di 
sollievo, perseguendo finalità di solidarietà 
sociale, avvalendosi anche della operatività 
professionale di diversi componenti delle 
associazioni del volontariato. Nel quadro del 
suddetto scopo, la Fondazione volge ad essere 
“Clinica dello Spirito e del Corpo” in favore delle 
persone che vivono situazioni di bisogno, di 
fragilità e marginalità. Tutte le attività della 
Fondazione hanno finalità caritative e natura 
esclusivamente sociale, sanitaria, assistenziale e di inclusione e formazione 
educativa, culturale e professionale. 

3.2 Mission
La mission della Fondazione è quella di dare una 
risposta a quanti necessitano di sostegno materiale, 
conforto e sostegno morale. Un ente che cerca di 
mettere insieme il cielo e la terra, Dio e l’uomo, 
mediante la realizzazione di opere-segno che 
testimonino concretamente l’amore di Dio. La nostra 
ispirazione è di matrice cristiana, ma l’obiettivo è 
quello di stare accanto all’altro e condividerne la vita 
nel rispetto delle diverse culture, secondo quell’etica 
dell’incontro che va oltre il credo religioso, l’etnia, la 
condizione sociale di ciascuno.

3.3 Vision
Ogni vita conta. Crediamo che ogni persona, 
ogni fragilità, ogni ingiustizia meriti di 
incontrare attenzione, ascolto, accoglienza 
ed accompagnamento verso una condizione 
migliore. Ci sforziamo, con i limiti insiti nella nostra 
condizione di uomini, di creare luoghi e condizioni 
per l’affermazione e la difesa della dignità di ogni 
essere umano, specialmente quando si trova in 
condizioni di fragilità. 
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3.4 Valori e Principi

Centralità delle persone
È il principio attorno al quale è stata creata e ruota 
la Fondazione. Significa mettere al centro dell’or-
ganizzazione del lavoro la persona come fonte di 
risorsa; producendo servizi che tengano conto dei 
bisogni, delle istanze dei nostri destinatari finali, al 
fine di poter assicurare loro uno stile di vita più di-
gnitoso e meno segnato dalla sofferenza.

Spirito di servizio
Consiste nel servire i “poveri” che ogni giorno si rivolgono alla Fondazione, fornen-
do loro una risposta con competenza, professionalità, capacità di apprendimento 
e creatività mettendo a disposizione tutte le risorse necessarie.

Professionalità 
Consiste nello svolgere le proprie mansioni con talento, frutto di un lavoro con-
tinuo di aggiornamento e studio di tutti gli operatori e i volontari, in un contesto 
nel quale si dà costante attenzione all’innovazione della conoscenza. 

Sussidiarietà e Cooperazione
La sussidiarietà consiste nella capacità di operare con gli altri perché “protagonisti 
di una storia condivisa”, in particolare con le Istituzioni del territorio: Aziende Sani-
tarie Locali, Servizi Sociali, Dipartimenti della Salute, organi regionali deputati alle 
politiche del welfare. Il principio di cooperazione vede la Fondazione impegnata a 
fianco delle altre realtà che sul territorio si dedicano al servizio della persona (co-
operative sociali, parrocchie, associazioni di volontariato) nella costruzione di una 
rete che consenta di rispondere, nel modo più completo ed efficace, alle povertà 
che ci interpellano. In virtù di questa cooperazione la Fondazione Opera Santi 
Medici, accanto alle altre realtà al servizio dei più bisognosi, ha contribuito a che 
Bitonto ottenesse il riconoscimento di Città del Sollievo.

Volontariato
I volontari costituiscono il cuore della Fondazione, in tutti i suoi servizi, in quan-
to capaci, attraverso la loro opera, di generare un valore aggiunto configurabile 
soprattutto in quei rapporti di rete, fiducia, reciprocità, mutuo soccorso, al fine di 
rispondere ai bisogni dei deboli e dei senza voce. Anche i volontari sono oggetto 
di formazione continua. 
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3.5 Governance
Consiglio di amministrazione
Il Consiglio di amministrazione della Fondazione è 
composto da sette membri, incluso il Presidente. 
È componente di diritto l’economo generale della 
Arcidiocesi di Bari-Bitonto. I restanti cinque com-
ponenti sono nominati dall’Arcivescovo pro-tem-
pore dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto anche su 
proposta del Rettore pro-tempore della Parroc-
chia-Santuario Santi Medici Cosma e Damiano 
di Bitonto. Per le nomine dei consiglieri si appli-
ca quanto previsto dall’art. 2382 del Codice Civile. 
Tutti i componenti durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati 
nelle cariche.

Numero riunioni tenute nell’anno
Il Consiglio di amministrazione è convocato ogni volta che il Presidente lo ritiene 
necessario e comunque almeno una volta ogni trimestre, e in relazione all’ap-
provazione del bilancio consuntivo, del Bilancio Sociale e del budget.  Nel 2025 il 
Consiglio di amministrazione si è riunito 2 volte e precisamente in data: 7 maggio 
e 29 ottobre.

Rappresentante legale e Presidente
Don Gaetano Coviello dal 16/01/2023

Consiglieri
Dott.ssa Annamaria Ruggieri, Vicepresidente
Dott. Tommaso Cozzi, Segretario
Don Francis Xavier Jagatha Papaiah, Economo diocesano
Prof.ssa Mariantonietta Intonti, Consigliera
Dott. Vincenzo Umbrella, Consigliere
Dott. Francesco Miscioscia, Consigliere

Presidente onorario
S.E. Mons. Giuseppe Satriano, Arcivescovo di Bari-Bitonto

Entità dei compensi a qualunque titolo corrisposti
Tutte le cariche del Consiglio di amministrazione sono svolte a titolo assoluta-
mente gratuito, salvo il rimborso delle spese sostenute per particolari incarichi ed 
autorizzate, o notificate dai rispettivi organi, a maggioranza, anche su proposta 
del Presidente.

Organo di controllo
L’Organo di controllo è composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti. I 
componenti dell’Organo di controllo durano in carica per cinque esercizi e pos-
sono essere riconfermati.  L’Organo di controllo viene nominato dall’Arcivescovo 
pro-tempore di Bari-Bitonto, il quale attribuisce ad un componente la presidenza 
del Collegio medesimo. Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l’artico-
lo 2399 Codice civile. I componenti dell’Organo di controllo devono essere scelti 
tra le categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, comma 2, del Codice civile.
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Componenti
Dott. Giuseppe Arcangelo Balducci, Presidente
Dott. Giuseppe Morea
Dott. Mariano Dibitonto
Membri Supplenti
Dott. Pietro Natilla
Dott. Giovanni Valeriano

Numero riunioni del Collegio tenuti nell’anno
L’Organo di controllo si riunisce con cadenza trimestrale. Nel 2025 l’Organo di 
controllo si è riunito 4 volte.

Entità dei compensi a qualunque titolo corrisposti
Nessun compenso.

Direzione Generale
Dott. Giovanni Antonio Vacca

Responsabili
Emanuele Abbatantuono, Responsabile Ufficio Progettazione e Mensa “don Antonio Mattia”
Piero Carbone, Responsabile Sala Polifunzionale, Tirocini, Servizio volontari
Anna Cannone, Responsabile Hospice “Aurelio Marena”
Filippo Debellis, Responsabile Casa Alloggio “Raggio di Sole” 
Tommaso Fusaro, Direttore Sanitario Hospice “Aurelio Marena”
Francesca Guglielmi, Responsabile Sportello Sociale e Centro d’Ascolto
Giuseppe Mele, Responsabile Gestione ordinaria Comunità Terapeutica “Lorusso-Cipparoli” 
Alessandra Pupillo, Centro d’accoglienza per senza dimora “don Vito Diana”
Grazia Schino, Responsabile Sanitario Comunità Terapeutica “Lorusso-Cipparoli”
Angela Suriano, Responsabile Servizi Educativi “padre Pino Puglisi” 
Francesco Terlizzi, Responsabile Casa Accoglienza “Xenia”
Angelo Molfetta, Responsabile Segreteria, Qualità e Auditorium
I Responsabili si incontrano periodicamente con il presidente e la direzione per 
momenti di formazione, verifica, programmazione/progettazione e condivisione 
di quanto realizzato nei diversi servizi.

3.6 Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni

Fondazione 
“Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”
Piazza Aurelio Marena, 34
70032 Bitonto (BA) 
Tel. 0803715025  - 0803757470
www.fondazionesantimedici.it
e-mail: fondazione@santimedici.org 
PEC: info@pec.santimedici.org   
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Capitolo 4  La Fondazione nel 2025

Le strutture  
1 Casa alloggio per malati di AIDS “Raggio di Sole”

1 Comunità Alloggio per gestanti e madri con figli a carico “Xenìa”

1 Hospice Centro di Cure Palliative “Aurelio Marena”

1 Centri Diurni per minori “Padre Pino Puglisi” 

1 Comunità Terapeutica per le dipendenze patologiche “Lorusso-Cipparoli” 

1 Sportello sociale Centro di Ascolto

1 Mensa per i poveri “don Antonio Mattia”

1 Centro di pronta accoglienza “don Vito Diana” (fino al 31.10.2025)



18

4.1 Alcuni Fotogrammi

26 febbraio
Programmi dell’accesso 2025
Durante la trasmissione del TG3 Puglia 
è stato presentato il nostro Centro di 
Ascolto Sportello Sociale che da oltre 30 
anni rappresenta un punto di riferimen-
to per tutta la comunità di Bitonto, Pa-
lombaio e Mariotto. 

27 febbraio
Giornata della Raccolta Alimentare
In collaborazione con il Banco delle Opere di Carità è stata 
organizzata una raccolta di generi di prima necessità.
Alcuni volontari e operatori della Fondazione presenti 
presso i punti vendita hanno raccolto viveri da destinare 
alla nostra Mensa dei poveri che giornalmente dispensa 
pasti caldi a bisognosi e fragili. 

8 marzo
Giornata Internazionale della Donna
Le ospiti della Casa Accoglienza “Xenìa” sono 
state coinvolte nell’attività dal tema “Legge-
rezza e Integrazione”. L’attività prevedeva la 
realizzazione di un’opera artistica.

Maggio
Bitonto in rete per il Sollievo
La Fondazione ha contribuito e partecipato al 
programma di iniziative, promosse dall’Assessorato 
al welfare del Comune di Bitonto, in collaborazione 
con la rete dei servizi sociosanitari pubblici e privati, 
finalizzato alla promozione della cultura della 
cura, in occasione della XXIV Giornata del Sollievo e 
nell’ambito della istituzione del Tavolo Permanente 
del Sollievo (Deliberazione di Giunta Comunale n. 121 
del 22/05/2023). 

Comune di Bitonto

TAVOLO DEL SOLLIEVO

*

9
MAGGIO

10
MAGGIO

12
MAGGIO

13
MAGGIO

14
MAGGIO

16
MAGGIO

C'è vita
finchè c'è vita

Artigiani
del sollievo

17
MAGGIO

Artigiani
del sollievo

Spettacolo teatrale
Auditorium Fondazione Opera Santi Medici - Piazza Mons. A. Marena, 34 - Ingresso libero

Corso di formazione per un volontariato consapevole
Cooperativa Sociale ZIP.H - Piazzale Ferdinando II di Borbone, strada privata laterale,18

Open Day Fond. Giovanni XXIII - Centro d'ascolto - via Matteotti, 4

Open Day Fond. Giovanni XXIII - Stanza sensoriale - via Dossetti, 8

Incontro con ragazzi/e di scuola secondaria di secondo grado
SerD Bitonto - Via Castellucci, 53

Corso di formazione per un volontariato consapevole
Cooperativa Sociale ZIP.H - Piazzale Ferdinando II di Borbone, strada privata laterale,18

Open Day Esperienziale
Cooperativa Sociale ZIP.H - Piazzale Ferdinando II di Borbone, strada privata laterale,18

Incontro di gruppo in circle time rivolto a persone adulte
SerD Bitonto - Via Castellucci, 53

Concerto a cura di “Ladri di Carrozzelle” - Guida all’ascolto con le classi del I.C. “Sylos”
Assessorato al Welfare - Teatro Comunale “Tommaso Traetta” - Ingresso libero

Giornata di presentazione dei servizi per ri-conoscere il disagio psicologico e non avere pregiudizi
Centro Salute Mentale Bitonto - Piazza Castello, 2 

ore 17.00

ore 9.00-13.00

Scuola
Tour

Dipende,
da che dipende

ore 10.00

30
MAGGIO Torneo di calcio a 5 per le classi di scuola secondaria di secondo grado

Assessorati Sport e Istruzione - Centro Sportivo Olimpia Sport Village - Via delle Fornaci

Sport
e sollievo

ore 9.00-13.00

Il nostro sollievo:
una cura per il

corpo e la mente

ore 10.00-12.00

ore 17.00-19.00

ore 10.30-12.00

ore 9.00-13.00

ore 9.30-12.00

Corso di formazione per un volontariato consapevole
Cooperativa Sociale ZIP.H - Piazzale Ferdinando II di Borbone, strada privata laterale,18

ore 9.00-13.00

Celebrazione Eucaristica per persone malate e operatori sanitari e sociali
Basilica Santuario Santi Medici

Il Sollievo in
una preghiera

ore 11.00

ore 9.00-14.00

ore 15.00-18.00

ore 16.00-17.30

Ri-Conoscere
ore 9.00-13.00

Open Day Esperienziale
Cooperativa Sociale ZIP.H - Piazzale Ferdinando II di Borbone, strada privata laterale,18

L’essenza
dell’esserci

Animazione sociale per persone in assistenza domiciliare
AUXILIUM Società Cooperativa SocialeIncontriamoci

contattare: 
tel.: 0803716203
mail: tavolodelsollievobitonto@gmail.com

modulo
iscrizione

Per le prenotazioni:

Dipende,
da che dipende

24
MAGGIO

25
MAGGIO

28
MAGGIO

MAGGIO

Open Day presentazione attività svolte per minori, famiglie e cittadinanza
U.O.T. Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza di Bitonto - Via T. Traetta, 7

Conosciamoci22
MAGGIO

Incontri rivolti a donne immigrate 
Consultorio familiare - Via G. Comes, 31 c/o ex ospedale

Open Day

13
MAGGIO

Artigiani
del sollievo

23
MAGGIO

16
MAGGIO

L’essenza
dell’esserci

Fondazione Opera “Santi Medici
Cosma e Damiano Bitonto - Onlus”

ore 16.30-18.00

Iniziative promosse nell’ambito della
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12 Maggio
Incontro con la Federazione delle Cure Pallia-
tive
La Fondazione ha ospitato l’evento itinerante 
di formazione e divulgazione dei rappresen-
tanti del Consiglio Direttivo di FCP che hanno 
incontrato gli ETS locali. L’iniziativa ha offerto 
l’occasione per fare il punto sul diritto per tut-
ti all’accompagnamento nella fase finale della 
vita sancito dalla Legge 38 del 2010.

14 maggio
Erasmus e scambi culturali
La Fondazione ha accolto alcune profes-
sioniste provenienti dal Portogallo per uno 
scambio di esperienze e pratiche di inter-
vento in favore di adulti fragili, dai servizi re-
sidenziali per malati di AIDS nell’ambito del-
le mobilità #erasmus. 

21 maggio
Il Presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano presso l’Hospice “Aurelio Marena”
Occasione di incontro con il governatore re-
gionale per far conoscere la struttura e quanto 
essa offre al sistema sanitario pugliese attra-
verso le cure palliative. 

5 giugno
Giornata di Study Visit
La Fondazione ha ospitato la seconda giornata di stu-
dy visit organizzata da Sinergia Go2Europe in Italia con 
qek.al su 2 temi centrali del progetto: la valorizzazio-
ne delle produzioni locali e l’offerta agrituristica a km 
zero, con l’incontro organizzato con Coldiretti Puglia e 
Agriturismi Campagna Amica.
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11 giugno
 “Custodi del Bello”
Continua il Progetto nazionale dei “Custodi del 
Bello”, sostenuto da Caritas Italiana e da Fonda-
zione “Con il Sud” che vede coinvolte persone in 
situazione di fragilità in attività rivolte alla città Bi-
tonto.

26 giugno
Giornata Internazionale per la lotta 
contro la droga
Gli ospiti e gli operatori della Comunità 
Terapeutica Lorusso-Cipparoli hanno 
partecipato all’udienza di Papa Leone 
XIV insieme a tutto le comunità operan-
ti in Italia.

2 luglio
Certificazione ISO 9001:2015
Attività di mantenimento della Certificazione ISO9001:2015 
a cura di CSQA Certificazioni, percorso che attesta la qua-
lità dei servizi non solo sul piano formale ma soprattutto 
rispetto al bene che quotidianamente si organizza in quei 
presidi di speranza. 

Luglio-Settembre
E-state in musica
La Fondazione con la rete costituita da Fondazione 
Giovanni XXIII Onlus (capofila), Cooperativa Socia-
le Zip.H e con il coordinamento dell’Ambito Biton-
to-Palo del Colle ha organizzato e promosso le ini-
ziative “E-state in musica”, realizzate nell’ambito del 
progetto SOStenere, con l’obiettivo di promuovere 
la salute e il benessere dei cittadini, in particolare di 
quelli in situazione di fragilità.
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3 settembre
Giornata Fondazione
I dipendenti, i volontari, i responsabili 
e una rappresentanza degli ospiti della 
Fondazione ha vissuto una giornata di 
riflessione e confronto con la realtà della 
città del sollievo di Bucchianico. Il moti-
vo della giornata è stato quello di rimoti-
vare l’impegno di cura nei confronti del-
le tante persone che ogni giorno sono 
accolte nei nostri servizi. La giornata si è 
conclusa con la visita al santuario di San 
Camillo de Lellis, pioniere delle cure in-
fermieristiche.

29 settembre
X Raduno Nazionale Città del Sollievo
Bitonto è stata rappresentata presso la cit-
tà di Mantova: La Fondazione ha portato 
la sua esperienza e nel confronto bello e 
arricchente con le altre 35 città sono sta-
te condivise la buona prassi che la nostra 
Amministrazione, insieme ad altre due cit-
tà, hanno avviato e deliberato con l’istitu-
zione del Tavolo permanente del Sollievo. 

8 ottobre
Grazie Onlus. Benvenuto ETS
La Fondazione ha organizzato un seminario forma-
tivo sugli aspetti normativi e fiscali degli Enti del 
Terzo Settore che nel mese di marzo 2026 dovranno 
iscriversi al Registro Unico degli Enti del Terzo setto-
re come previsto dal D.Lgs 117/2017. Il seminario, che 
ha visto l’intervento dell’Avvocato Gabriele Sepio, 
è stato patrocinato dal Forum regionale del Terzo 
Settore, dall’Ordine dei dottori commercialisti della 
provincia di Bari e dal Centro Servizi al Volontariato 
di Bari. 
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10 ottobre
Concerteatro
Concerto del gruppo Ladri di Carrozzelle e la Com-
pagnia Teatrale Il Giullare presso l’Auditorium. L’e-
vento è stato organizzato nell’ambito del progetto 
SOStenere promosso dal Comune di Bitonto, Asses-
sorato al Welfare, Fondazione Giovanni XXIII Onlus e 
Cooperativa Sociale Zip.H.

17 ottobre
Testimone di Speranza
Proiezione del docufilm dedicato a don Pino Puglisi 
sacerdote di Palermo al quale sono intitolati i Servizi 
Educativi. A fine proiezione sono seguite le testimo-
nianze del sostituto Procuratore Generale della Cor-
te di Cassazione di Palermo, il magistrato Antonio 
Balsamo e del direttore di TV2000, il dottor Vincenzo 
Morgante.

15 novembre
Casa alloggio “Raggio di Sole”
Alcuni giocatori della squadra di calcio 
S.S.C. Bari hanno fatto visita ai residenti 
della Casa alloggio.
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30 novembre-1 dicembre
Dimmi di +!
Iniziativa di sensibilizzazione con testimonianze 
degli ospiti della Casa Alloggio “Raggio di Sole” e 
mostra fotografica organizzate in occasione del-
la Giornata Mondiale per la lotta all’AIDS. L’even-
to è stato organizzato nell’ambito del progetto 
SOStenere promosso dal Comune di Bitonto, As-
sessorato al Welfare, Fondazione Giovanni XXIII 
Onlus e Cooperativa Sociale Zip.H.

12 dicembre
XIX Premio Nazionale Santi Medici
La Fondazione ha organizzato il convegno scien-
tifico dal tema “Tumori infantili tra Speranza di 
guarigione e certezza della Cura”, che ha visto l’in-
tervento di numerosi docenti ed esperti nel cam-
po dell’Oncologia, della Psicologia, della Farmacia 
e Cure Palliative pediatriche. L’evento è stato ac-
creditato per l’acquisizione di crediti formativi per 
le figure professionali sanitarie. A seguire la ceri-
monia di premiazione per i giovani laureati e la 
consegna del Premio Cultore della Scienza 2025.

17 dicembre
Natale in fondazione
Momento di incontro e di festa con tutti i 
dipendenti e i volontari della Fondazione
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Obiettivi di Sostenibilità
La Fondazione Opera Santi Medici ha avviato, attraverso le attività dei suoi diversi 
servizi, un percorso di impegno nel perseguire alcuni degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG – Sustainable Development Goals) dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite. La variegata filiera dei servizi dell’Ente ha nella vision l’obiettivo 
generale di creare luoghi e condizioni per l’affermazione e la difesa della dignità 
di ogni essere umano, specialmente quando si trova in condizioni di fragilità.
Pertanto, attraverso i suoi servizi la Fondazione cercherà di rispondere ai seguenti 
obiettivi di sostenibilità:

Goal Obiettivo Servizio Azioni

Sradicare la povertà in tutte 
le sue forme e ovunque nel 

mondo

Mensa per i 
poveri

“don Antonio 
Mattia”Centro 

di Ascolto 
Sportello Sociale

Ridurre la quota di uomini, 
donne, bambini di tutte le 
età e famiglie che vivono in 
povertà in tutte le sue forme.

Porre fine alla fame, 
raggiungere la sicurezza 

alimentare, migliorare 
l’alimentazione e promuovere 

l’agricoltura sostenibile

Mensa per i 
poveri

“don Antonio 
Mattia”

Porre fine alla fame e 
garantire a tutte le persone, 
in particolare ai poveri e le 
persone più vulnerabili, tra 
cui neonati, un accesso sicuro 
a cibo nutriente e sufficiente 
per tutto l'anno.
Garantire pasti caldi e prodotti 
alimentari di prima necessità.

Garantire una vita sana e 
promuovere il benessere di 

tutti a tutte le età

Hospice 
Centro di Cure 

Palliative
“Aurelio 
Marena”

Casa Alloggio
“Raggio di Sole”

Comunità 
Terapeutica 

“Lorusso-
Cipparoli”

Garantire l'accesso universale 
ai servizi di assistenza sanitaria 
in ambito oncologico, fine 
vita, cure palliative, assistenza 
domiciliare.
Ridurre le epidemie di AIDS, e 
le altre malattie sessualmente 
trasmissibili.
Rafforzare la prevenzione e 
il trattamento terapeutico 
in soggetti che fanno uso di 
sostanze stupefacenti, che 
consumano alcol e dipendenti 
da ludopatia.



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

25

Garantire un’istruzione di 
qualità inclusiva ed equa e 
promuovere opportunità di

apprendimento continuo per 
tutti apprendimento continuo 

per tutti

Servizi Educativi
“Padre Pino 

Puglisi”

Garantire ad ogni ragazza 
e ragazzo libertà, equità e 
qualità nel completamento 
dell'educazione primaria e 
secondaria che porti a risultati 
di apprendimento adeguati e 
concreti.
Garantire che tutti i ragazzi 
acquisiscano la conoscenza 
e le competenze necessarie 
a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, anche tramite 
un’educazione volta ad uno 
sviluppo e uno stile di vita 
sostenibile, ai diritti umani, 
alla parità di genere, alla 
promozione di una cultura 
pacifica e non violenta, alla 
cittadinanza globale e alla 
valorizzazione delle diversità 
culturali e del contributo 
della cultura allo sviluppo 
sostenibile.

Raggiungere 
l’uguaglianza di genere e 

l’autodeterminazione di tutte 
le donne e ragazze

Casa di 
Accoglienza 

“Xenìa”

Porre fine, ovunque, a ogni 
forma di discriminazione nei 
confronti di donne e ragazze.
Eliminare ogni forma di 
violenza nei confronti di 
donne e bambine, sia nella 
sfera privata che in quella 
pubblica, compreso il traffico 
di donne e lo sfruttamento 
sessuale e di ogni altro tipo.

Promuovere una crescita 
economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, la 
piena occupazione e il lavoro 

dignitoso per tutti

Direzione
Ufficio

Amministrativo
e del Personale

Garantire i diritti attraverso 
contratti di lavoro idonei, 
organizzare formazione e 
aggiornamento professionale, 
promuovere un ambiente 
lavorativo sano e sicuro per 
tutti i lavoratori.
Promuovere politiche 
orientate allo sviluppo, 
che supportino le attività 
produttive, la creazione di 
posti di lavoro, la creatività e 
l’innovazione.
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Ridurre le
disuguaglianze

Casa di 
Accoglienza 

“Xenìa”

Centro di 
Ascolto 

Sportello Sociale

Potenziare e promuovere 
l’inclusione sociale, economica 
e politica di tutti, a prescindere 
da età, sesso, disabilità, razza, 
etnia, origine, religione, stato 
economico o altro.
Adottare politiche, in 
particolare fiscali, e politiche 
salariali e di protezione 
sociale, e raggiungere 
progressivamente una 
maggiore uguaglianza.

Rafforzare le modalità di 
attuazione e rilanciare il 

partenariato globale per lo 
sviluppo sostenibile

Governance 
e 

Direzione

Incoraggiare e promuovere 
partnership efficaci tra 
pubblico e privato e nella 
società civile basandosi 
sull’esperienza delle 
partnership e sulla loro 
capacità di trovare risorse.

L’impegno dell’Ente sarà volto a verificare e monitorare in maniera capillare il 
raggiungimento degli obiettivi. Si cercherà inoltre di prefissarsi ulteriori obiettivi, 
in modo particolare, quelli relativi alla dimensione ambientale come: 
- la riduzione dell’utilizzo di carta;
- la riduzione dello spreco di risorse e prodotti;
- il risparmio energetico;
- l’aumento della raccolta differenziata dei rifiuti;
La riflessione sugli obiettivi e le azioni che si intraprenderanno, in termini di 
coinvolgimento degli stakeholders e attraverso una comunicazione mirata, 
condurranno la Fondazione ad implementare il Bilancio sociale, ad avviare la 
Valutazione di Impatto Sociale (VIS) e alla elaborazione del Bilancio di Sostenibilità.
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4.2	 AREA SANITARIA

Nell’Area sociosanitaria sono attivi servizi rivolti a:

•	 malati oncologici inguaribili che necessitano di cure continuative globali
•	 persone affetti da HIV conclamata
•	 persone con problematiche legate alle dipendenze

I servizi dell’Area sociosanitaria sono:

•	 Hospice Centro di Cure Palliative “Aurelio Marena”
•	 Assistenza Domiciliare di Cure Palliative
•	 Casa Alloggio “Raggio di Sole”
•	 Comunità Terapeutica “Lorusso-Cipparoli”

Highlight 2025 Area sanitaria

409 persone ricoverate in Hospice
113 pazienti assistiti in ADCP

21 persone accolte in Casa Alloggio	

54 persone assistite in Comunità
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HOSPICE CENTRO DI CURE PALLIATIVE 
“MONS. AURELIO MARENA” 

L’Hospice “Aurelio 
Marena” nel 2025 ha 
continuato ad offrire 
cura e assistenza a tutte 
le persone affette da una 
malattia inguaribile e alle 
loro famiglie. Inguaribile 
non vuol dire incurabile se, 
come avviene in hospice, 
l’approccio alla persona 
malata è un approccio 

olistico (ossia rivolta ai bisogni fisici, relazionali, psicologici, morali, spirituali) che 
contempla anche l’attenzione al suo contesto familiare. Cura e attenzione, in un 
percorso di Cure Palliative, significa anche offrire un “ricovero di transito” riservato 
ai pazienti con bisogni complessi tipo la SLA. Tale esperienza, nata nel 2013, ha lo 
scopo di ridurre il tempo di ricovero in strutture per acuti, individuare il caregiver 
e istruirlo alla gestione domiciliare integrandosi con l’Assistenza Domiciliare 
Integrata di terzo livello (ADI).
Nel 2025 l’utilizzo della Cartella Clinica informatizzata è ormai una prassi 
consolidata. Rimane da implementare la possibilità di integrare i dati del ricovero 
con i sistemi informatizzati previsti dalla normativa (sistema edotto, fascicolo 
sanitario elettronico ecc. …).
È stato confermato il progetto per l’attivazione dello sportello di ascolto e supporto 
psicologico all’elaborazione del lutto denominato “Non più soli” in collaborazione 
con il Comune di Bitonto. Lo sportello è rivolto ai soli residenti del nostro comune, 
sia che abbiano perso i propri cari in hospice sia che vengano segnalati dal 
segretariato sociale. La conclusione è prevista per il mese di aprile 2026. Nel 
dell’anno la richiesta di questo servizio è aumentata grazie al passaparola, alla 
collaborazione dei medici di Medicina generale, tanto che alcune delle richieste 
sono rimaste inevase. 
Il progetto oltre le ore di sportello prevede anche ore di sensibilizzazione alle 
cure palliative e promozione del servizio presso gli Istituti scolastici di II grado; 
un rapporto, quello con le scuole, che in questi 18 anni si è andato intensificando. 
L’équipe ha incontrato centinaia di allievi che, con i loro docenti, hanno visitato 
l’hospice affrontando tematiche delicate quali la qualità della vita e della morte, 
la sofferenza, il diritto a ricevere cure proporzionate ai propri bisogni.
Nell’anno appena trascorso abbiamo incontrato gli alunni di:
-	 Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Bitonto che hanno partecipato ad un 

progetto di Federazione Cure Palliative dal titolo “Morte solleviamo un velo” 
che attraverso la somministrazione di un questionario mirava a promuovere 
attività informative e educative rivolte alla popolazione. I dati elaborati sono 
stati pubblicati sul quaderno “Punto e Virgola”;

-	 Liceo Scientifico di Andria;
-	 Istituto Professionale Servizi Sociale di Bitonto.
A fine giugno è stato costituito un gruppo di lavoro formato dagli psicologi, alcuni 
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medici, infermieri, O.S.S. e volontari dell’hospice al fine di elaborare un “progetto 
scuola” più articolato e strutturato. Il progetto è stato presentato alle scuole 
secondarie di II grado di Bitonto e al Liceo di Andria che da tempo partecipa alle 
iniziative rivolte agli studenti.
La sostenibilità di tutti i servizi e le attività 
di cura, assistenza, accompagnamento 
che in hospice vengono erogati è 
garantita sia dalla convenzione con la 
ASL BARI sia dalla generosità dei nostri 
donatori che, anche nell’anno appena 
trascorso, hanno offerto il loro sostegno 
permettendoci così di organizzare 
sempre meglio il nostro servizio di 
assistenza agli ammalati.
L’Hospice è un centro accreditato per 
i tirocini formativi, per cui, anche nel 
2025, abbiamo accolto tirocinanti dei 
corsi di formazione per O.S.S., delle Scuole di Specializzazione in Psicoterapia, del 
corso di formazione in Medicina Generale.
La Fondazione, da sempre attenta alla formazione dei suoi dipendenti, nel 2025 
ha concluso il corso di formazione per i suoi responsabili con la società ISMO; 
per l’hospice vi hanno preso parte il Direttore Sanitario Hospice, la Responsabile 
hospice e la Coordinatrice infermieristica.
La formazione per l’intera équipe sanitaria invece si è svolta nelle seguenti date:
-	 25-26 Marzo: Corso di formazione: “L’équipe come spazio di incontro tra corpi, 

voce, persone” - dott.ssa Barlacchi per n. 17 membri dell’équipe tot. ore 10;
-	 27- 28 Marzo: Corso di formazione: “L’équipe come spazio di incontro tra corpi, 

voce, persone” - dott.ssa Barlacchi per n. 17 membri dell’équipe tot. ore 10;
-	 14 Giugno: Corso di formazione: “Per una nuova cultura tanatologica: dalla 

morte come annientamento alla morte come attraversamento” - prof.ssa Ines 
Testoni per n. 8 membri dell’équipe tot. 3 ore.

Con cadenza mensile, inoltre, si svolgono le riunioni di équipe e per il 2025 le 
date sono state le seguenti: 15 e 29 gennaio, 26 febbraio, 12 marzo, 16 aprile, 5 e 13 
maggio, 11 giugno, 10 settembre, 8 ottobre, 5 e 26 novembre. Le riunioni di ottobre 
e novembre sono state accreditate per l’acquisizione dei crediti ECM.
Dal 20 al 22 novembre il dott. Fusaro Tommaso, la dott.ssa Pastanella Filomena, 
l’infermiera Tufariello Teresa, l’OS.S. Bacco Anita hanno partecipato al Congresso 
Nazionale S.I.C.P. tenutosi a Riccione.
L’attività istituzionale dell’hospice nel corso del 2025 ha visto lo svolgimento di:
-	 attività di consulenza a domicilio e in ospedale secondo le modalità operative 

del setting di cure palliative;
-	 attività medica in hospice e a domicilio: 38 ore settimanali tra assistenza in 

hospice e assistenza domiciliare per n. 4 medici di cui 12 ore settimanali per 
giro visite, 12 ore settimanali per assistenza domiciliare, 8 ore settimanali per 
colloqui con familiari e pazienti, 6 ore settimanali per briefing e compilazione 
di cartella clinica;

-	 attività assistenza infermieristica: 36 ore settimanali per ciascun infermiere 
suddiviso su 3 turni giornalieri in hospice e 2 turni in assistenza domiciliare, per 
un totale di 7 infermieri al giorno;

-	 attività O.S.S.: 36 ore settimanali per ciascun operatore suddivise su 3 turni per 
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un totale di 8 operatori al giorno;
-	 attività di assistenza psicologica in hospice: 30 ore settimanali suddivise per 2 

psicologi di cui 120 ore mensili, ore annue 1440 dedicate a colloqui con pazienti 
e famiglie;

-	 1 psicologo con 5 ore settimanali per un tot. di 20 ore mensili dedicate 
a formazione, supervisione équipe tra personale sanitario e volontari. In 
particolare, l’équipe sanitaria ha partecipato agli incontri di supervisione 
individuale nei giorni 18 febbraio, 18 marzo e 6 maggio;

-	 attività amministrativa (registrazione ricoveri, comunicazioni decessi ai Distretti 
e all’I.N.P.S., inserimento dati nella piattaforma Edotto, colloqui informativi 
rivolti al ricovero, compilazione scheda di congruità) 115 ore settimanali;

-	 attività di reception (gestione centralino, smistamento telefonate, accoglienza): 
137 ore settimanali;

-	 attività di assistenza spirituale: 6 ore settimanali. Nel 2025 l’attività dell’Hospice 
ha visto i seguenti dati:									       
	

Numero ricoveri 409

Evoluzione posti letto, indici di rotazione 13.63

Giorni di degenza media 24

Tasso occupazione dei posti letto 99,57 %

Intervallo di turn over 1

Percentuale pazienti non oncologici 24.44 %

Attività dei volontari
All’équipe sanitaria in hospice si affiancano 19 volontari, di cui 16 donne e 3 
uomini. La loro attività si espleta nella relazione d’aiuto agli ospiti, ai familiari e 
nell’assistenza ai pasti. Il nurturing touch, l’animazione liturgica e l’animazione di 
momenti musicali e conviviali sono altre attività di loro interesse.
Nel 2025 i volontari sono stati impegnati per un totale di 2592 ore. Inoltre è stato 
realizzato un percorso di formazione e in particolare:
-	 “Corso base di Cure Palliative” organizzato dall’Ufficio Diocesano di Pastorale 

della Salute e svoltosi, con cadenza mensile dall’11 gennaio al 7 maggio 2025 
per un totale di 25 ore;

-	 incontro di formazione con relatore la dott.ssa Roberta Vecchi per n. 13 volontari 
e un totale di 8 ore l’11 maggio;

-	 corso di formazione “Per una nuova cultura tanatologica: dalla morte come 
annientamento alla morte come attraversamento”, guidato dalla prof.ssa Ines 
Testoni rivolto a n. 4 volontari per un totale di ore 3 il 14 giugno.

Tavolo degli Hospice Cattolici
Continua la partecipazione attiva (sia in presenza che con incontri on-line) 
della Fondazione alle attività promosse dal tavolo degli hospices cattolici e di 
ispirazione cristiana promosso e coordinato dall’Ufficio Nazionale per la Pastorale 
della Salute della Conferenza Episcopale Italiana guidato dal suo Direttore don 
Massimo Angelelli, cui hanno preso parte il Direttore Generale della Fondazione 
e il Direttore Sanitario.
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ASSISTENZA DOMICILIARE CURE PALLIATIVE
Il servizio di Assistenza Domiciliare di Cure Palliative (ADCP) fornisce a casa del 
malato prestazioni medico-infermieristiche e supporto psicologico. Il servizio si 
rivolge esclusivamente a malati oncologici e si avvale per tutti i pazienti delle 
figure del medico palliativista e dell’infermiere; in alcuni casi valutati in sede di 
Unità di Valutazione Multidisciplinare (U.V.M.) il Piano di Assistenza Individuale 
(P.A.I.) può prevedere anche le prestazioni di accudimento dell’O.S.S. e il supporto 
dello psicologo. Le prestazioni sanitarie erogate sono riassunte nella seguente 
tabella: 

PRESTAZIONI MEDICHE PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE

Prima visita domiciliare (compilazione cartella 
clinica, anamnesi, esame obiettivo). Stesura 
piano assistenziale. Visita programmata 
di controllo. Visita di urgenza. Valutazione 
dell’ambiente domestico per una corretta 
prescrizione e utilizzo. Colloquio con caregiver. 
Colloquio con MMG (medico medicina 
generale). Colloquio con medico specialista. 
Consulenze specialistiche. Monitoraggio 
sintomi (compilazione diario clinico). 

Confronto con équipe/riunioni periodiche. 
Assistenza/gestione pompa da infusione. 
Broncoaspirazione, controllo parametri 
ventilatori, controllo periodico del sistema 
di ancoraggio PEG, educazione del 
caregiver alla gestione dei dispositivi per 
la somministrazione di terapia infusionale, 
emogasanalis, emotrasfusione, esplorazione 
rettale, gestione cateterismo venoso centrale/
port-a-cart, gestione cateteri spinali, gestione 
cateterismo sottocutaneo e venoso periferico, 
gestione cateterismo sovrapubico o altre 
derivazioni urinarie, ostruzione caregive 
alla gestione di una terapia, medicazioni 
complesse, paracentesi, posizionamento/
sostituzione SNG, prescrizione terapeutica, 
rilevazione test/scale valutazione (dolore, 
grado di autonomia…), rimozione punti di 
sutura, sostituzione sonda PEG con terminale 
a palloncino, terapia infusione con necessità 
di sorveglianza medica, terapia iniettiva 
endovenosa in infusione, intramuscolare, 
sottocutanea, sottocutanea in infusione, 
toilette lesione/ferita profonda e superficiale, 
valutazione disfagia, visita di cordoglio - 
supporto al lutto.

Colloquio con caregiver.
Monitoraggio dei sintomi/compilazione diario 
clinico.
Confronto con équipe/riunioni periodiche.

Educazione del caregiver a: mobilizzazione 
del paziente, attività di nursening, 
broncoaspirazione, gestione derivazioni 
urinarie, gestione enterostomie, prevenzione 
lesioni cutanee. Emogasanalisi, altre indagini 
biomurali routinarie (es. urine, es. colturale 
ecc.), gestione di: CVC, port-a-cath, drenaggi, 
PEG, SNG, tracheostomia, enterostomia. 
Esplorazione rettale, irrigazione intestinale, 
medicazioni semplici e complesse, fasciature 
semplici, bendaggi, prelievi arterioso ed 
ematico, posizionamento/sostituzione 
SNG, terapia iniettiva endovenosa, terapia 
intramuscolare, sottocutanea, sottocutanea 
in infusione, toilette lesione/ferita superficiale, 
valutazione ristagno gastrico, valutazione 
disfagia, visita programmata di controllo 
(esame obiettivo, rilevazione parametri), visita 
d’urgenza, visita di cordoglio/supporto al lutto

Il servizio è disponibile solo nella fascia diurna (7.00-19.00) compreso il sabato ma 
escluso i festivi.
Il malato che usufruisce dell’ADCP è un paziente oncologico con malattia in fase 
progressiva e a rapida evoluzione con prognosi infausta per i quali ogni terapia 
finalizzata alla guarigione non è possibile o appropriata. Per accedere al servizio il 
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paziente, oltre alle suddette caratteristiche, deve avere:
•	una performance status <30%;
•	ridotta autonomia;
•	presenza di caregiver funzionale;
•	abitazione idonea e confortevole.
Dal 2025 l’assistenza domiciliare prevede anche la figura dell’O.S.S. per 36 ore 
settimanali.

DATI 2025

Analisi destinatari dei servizi per sesso Donne 36 Uomini 47

Analisi destinatari per fasce di età

               Anni                           Nr. pazienti

0-25 1

26-40 2

41-50 4

51-60 5

61-70 22

71-80 25

81-90 23

Over 90 1

Analisi destinatari per patologia Tutti i pazienti in ADO sono affetti da una 
patologia oncologica

Analisi dei destinatari dei servizi suddivisi per 
utenti convenzionati e utenti non convenzionati

Il servizio erogato è solo in convenzione

Nel corso del 2025 sono stati assistiti a domicilio 113 pazienti di cui 83 presi in 
carico nel 2025 e 30 già in carico dagli anni precedenti. 
In attesa che l’Albo degli Erogatori di Cure Palliative Pediatriche Specialistiche 
della Asl Bari (in cui la Fondazione è inserita) trovi piena attuazione, nel 2025 è 
continuata l’Assistenza di Cure Palliative Pediatriche Specialistiche Domiciliari 
per un piccolo paziente residente a Bari.

Obiettivi di miglioramento
Per il 2026 gli obiettivi di miglioramento riguardano sia la formazione del personale 
che l’implementazione di quei progetti già avviati nel 2025. Per la formazione è 
in corso di stesura il programma dettagliato che comunque prevederà ancora 
l’attenzione agli aspetti tecnici, relazionali, etici delle cure palliative e del lavoro 
di équipe. Per i progetti si realizzerà quello di death education con le scuole che 
andrà ad arricchire “Non più soli” - sportello di sostegno ed elaborazione del lutto 
sovvenzionato dal Comune di Bitonto. 
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CASA ALLOGGIO “RAGGIO DI SOLE” 

La Casa Alloggio per rispondere alla mission affidatagli nell’ambito delle attività 
della Fondazione ha continuato ininterrottamente la sua attività di accoglienza, 
assistenza e cura nei confronti degli ospiti (persone affette da HIV/AIDS), 
rapportandosi per le attività sociosanitarie con: 
•	 Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari
•	 Ospedale Fallacara di Triggiano, ASL BA
•	 Ospedale di Bisceglie, ASL BT
•	 Ospedale Perinei di Altamura, ASL BA
•	 DDP ASL BA
•	 SerD ASL BA di Bari
•	 SerD ASL BA di Bitonto
•	 CSM ASL BA di Bitonto
•	 DSS ASL BR di Brindisi
•	 DSS ASL BR di Mesagne
•	 DSS ASL BR di Ceglie Messapica
•	 DSS ASL LE di Gagliano del Capo (LE)
•	 CSM ASL BT di Bisceglie
•	 SerD ASL BT di Trani
•	 DSS ASL BT di Trani
•	 DSS ASL BT di Andria
•	 Servizi Sociali Comune di Bisceglie (BT)
•	 Serivizi Sociali Comune di Cassano delle Murge (Ba)
•	 Servizi Sociali Comune di Ceglie Messapica (BR)
•	 Servizi Sociali di Caen (Francia)

per attività inerenti problematiche di Giustizia (Penale e Civile) con:
•	 Tribunale di Lecce
•	 Tribunale di Bari
•	 Arma dei Carabinieri
•	 Polizia di Stato 

per problematiche inerenti i permessi di soggiorno e/o anagrafiche e di stato 
civile con:
•	 Questura di Bari
•	 Comune di Bitonto
•	 Comune di Bari
•	 Comune di Cassano delle Murge

Dal mese di marzo la Casa ha un nuovo MMG, la dott.ssa Celestina Stellacci, che 
sostituisce il dott. Ernesto Cinelli dopo circa vent’anni di collaborazione. Inoltre, si 
sono continuati i contatti e relazionato, per quanto necessario, con professionisti 
che hanno il ruolo di amministratori di sostegno per alcuni dei nostri ospiti.

Al 1° gennaio 2025 gli ospiti della Casa Alloggio Raggio di Sole erano 20 (4 donne 
e 16 uomini), al 31 dicembre 2025 sono saliti a 21 (4 donne e 17 uomini) in seguito a 
una dimissione e due nuovi inserimenti. Degli ospiti 4 (tre donne e 1 uomo) sono 
extracomunitari. 
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Sono stati distribuiti con l’ausilio del servizio mensa della Fondazione oltre 23.000 
pasti (fra colazioni, pranzi e cene) oltre a circa 13.500 merende.

Nel corso dell’anno 2025 le giornate di presenze sono state 7.302 così distribuite:

con un aumento di 833 presenze rispetto all’anno precedente (nel 2024, infatti, 
erano state 6.463.

Presenze mensili ospiti confronto fra 2025 e 2024

Mese 2025 2024 diff

GENNAIO 620 598 31

FEBBRAIO 560 528 32

MARZO 620 527 93

APRILE 600 540 60

MAGGIO 620 524 96

GIUGNO 600 499 101

LUGLIO 620 558 62

AGOSTO 620 538 82

SETTEMBRE 574 510 64

OTTOBRE 620 527 93

NOVEMBRE 600 510 90

DICEMBRE 648 613 35

ASL BA 5381

ASL BR 1191

ASL BT 365

ASL LE 365

TOTALE 7302
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In collaborazione con il CAMA (Centro Assistenza Malati AIDS) di Bari abbiamo 
avviato una sperimentazione, dal mese di gennaio al mese di giugno e da ottobre 
a dicembre, in merito ad un’accoglienza semiresidenziale di un’ospite di circa 60 
anni, non autosufficiente. 
Tra le finalità vi sono: favorire la socializzazione, promuovere interventi di 
educazione alla salute, mantenimento delle capacità residue e aderenza alle 
terapie.
Sul versante sanitario sono stati effettuati:
•	 circa 30 accessi al CSM territoriale di Bitonto per monitoraggio terapia 

psichiatrica;
•	 circa 110 accessi presso gli ambulatori delle malattie infettive;
Nel dettaglio, tra esami di routine e visite infettivologiche di controllo si contano:

•	 60 accessi al Policlinico di Bari;
•	 30 accessi all’Ospedale Fallacara di Triggiano;
•	 20 accessi all’Ospedale di Bisceglie; 
•	 circa 130 accompagnamenti per visite specialistiche ed esami diagnostici 

effettuati presso Ambulatori Asl Ba;
•	 per circa 15 accompagnamenti, è stata richiesta la collaborazione 

dell’Associazione di Volontariato UNITALSI di Bitonto per trasporto di ospiti 
con particolari difficoltà di movimentazione;

•	 2 accompagnamenti e assistenza pre e post-operatoria per interventi di 
cataratta;

•	 3 delle 4 donne ospiti della Casa, hanno proseguito i follow up di screening 
ginecologici e senologici (pap test, colposcopia, mammografia) presso 
l’ambulatorio di Ginecologia del Policlinico di Bari;

•	 circa 40 accompagnamenti presso i SER.D. ASL BA di Bitonto per 
monitoraggio terapie sostitutive;

•	 circa 20 vaccinazioni antinfluenzale;
•	 5 nostri ospiti hanno usufruito del servizio di fisiokinesiterapia effettuato da 

personale specializzato (ASL convenzionato) presso la casa alloggio per un 
totale di circa 240 sedute.	

A cura dell’equipe degli operatori sono state prodotte circa 40 relazioni inviate ai 
servizi pubblici sanitari di riferimento degli ospiti. 
Inoltre, il responsabile ha redatto tre relazioni e/o comunicazioni per le diverse 
autorità giudiziarie oltre a quattro richieste corredate da relazioni per i rinnovi 
delle autorizzazioni di altrettanti ospiti residenti in altre ASL della regione Puglia.
Si sono mantenuti i rapporti con gli amministratori di sostegno di tre ospiti.
È stata riconfermata anche per questo anno l’attività di supervisione per tutta 
l’equipe della casa alloggio (guidata da una esperta professionista esterna, 
psicologa-psicoterapeuta) svolta per dieci incontri (della durata di novanta minuti 
ciascuno) da febbraio a novembre.
Oltre alle ordinarie attività di assistenza socio/sanitaria:
•	 la psicologa convenzionata con la casa alloggio, dott.ssa Nicoletta Berardi, ha 

curato le relazioni psicologiche personali, interpersonali e gruppali al fine di 
favorire il benessere di ciascun ospite.   Ha realizzato all’interno del monte ore 
assegnatole, 25 ore mensili, circa 200 colloqui individuali, 3 colloqui familiari 
in presenza, 4 colloqui familiari in videochiamata, 12 incontri di gruppo, 3 
incontri di follow up post dimissione, oltre ad attività di osservazione, supporto 
relazionale e somministrazione di test lavorando nell’ottica del miglioramento 
possibile del benessere e della valorizzazione delle capacità residue di ciascun 
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ospite. Inoltre, presso il centro servizi per le famiglie “Family Lab” di Trani e 
Bisceglie si sono svolti due incontri di sensibilizzazione e confronto rivolti a 
genitori di adolescenti all’interno del format di sensibilizzazione della Casa 
“Dimmi di +!”. Scopo degli incontri è stato quello di informare i genitori che 
spesso temono di parlare ai loro figli di sessualità e dei rischi ad esso collegati. 
Agli incontri hanno partecipato quattro residenti, la psicologa, l’infermiere, un 
operatore e il responsabile;

•	 sono state incontrate circa dieci famiglie;
•	 sono state svolte a vantaggio di quasi tutti gli ospiti una serie di attività 

inerenti le pratiche necessarie al riconoscimento, mantenimento, rinnovo e 
aggravamento delle pensioni di invalidità: accompagnamenti presso CAF e 
Patronati, visite di controllo presso l’INPS e accessi on line al sito istituzionale 
dell’INPS per un totale stimato di circa 60 ore;

•	 si è provveduto alla richiesta del rinnovo dei permessi di soggiorno, per tre ospiti 
extracomunitari, presso la questura di Bari. Le nuove normative - il cosiddetto 
decreto Cutro- hanno inoltre parecchio complicato le procedure. Queste 
comportano - richiesta di appuntamento, appuntamento per il rinnovo e ritiro 
del permesso- un iter da ripetere due volte l’anno in quanto specificatamente 
il permesso per cura ha una validità di sei mesi. Tutte queste procedure sono 
svolte in presenza (ospite più operatore) presso la Questura di Bari, per un 
totale stimato di circa 40 ore;

•	 per facilitare gli accessi a diversi siti istituzionali (INPS, ANPR, Agenzia delle 
Entrate) abbiamo supportato parecchi ospiti al fine di dotarli dell’identità 
digitale (SPID) e/o del rinnovo della stessa, produzione di certificati e per il 
disbrigo delle pratiche necessarie. Per un totale stimato di circa 20 ore.

In merito ad attività di tipo ludico-ricreativo il mancato rinnovo del servizio civile 
universale hanno influito sul ridimensionamento di alcune attività.
Inoltre, il peggioramento delle condizioni di salute, in particolare sul versante 
deambulatorio e l’invecchiamento di alcuni ospiti rende sempre più difficoltoso 
consentire uscite comunitarie di tutta la Casa Alloggio. Allo stesso tempo, siamo 
riusciti ad organizzare un paio di uscite estive in piscina, coinvolgendo tutti gli 
ospiti.
Sul versante del mantenimento dei rapporti con le famiglie, si sono avuti:
•	 almeno 80 contatti telefonici con familiari attraverso videochiamate e chiamate;
•	 5 accompagnamenti in altri comuni della Regione presso le famiglie di origine 

per visite a genitori e/o altri parenti;
•	 2 ospiti hanno fatto visita in autonomia alle proprie famiglie nei propri paesi 

d’origine, uno di questi all’estero;
•	 una trentina di ospitalità di parenti in visita.
Inoltre, si sono tenuti rapporti con tre amministratori di sostegno di altrettanti 
ospiti che usufruiscono di questa tutela. 
Il responsabile della casa è stato nominato dal giudice tutelare a sua volta 
amministratore di sostegno di una ospite e si appresta a relazionare in merito al 
giudice tutelare.
Il responsabile della Casa, in quanto consigliere eletto ha partecipato (in presenza 
e on line) alle riunioni del direttivo nazionale del CICA (Coordinamento Italiano 
Case Alloggio). 
Il responsabile della Casa Alloggio e la psicologa hanno partecipato all’assemblea 
nazionale e assemblea dei soci del CICA “L’accoglienza delle persone migranti 
nelle case del CICA” svoltesi a Fornovo di Taro nei giorni dal 5 al 7 maggio. In 
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quella occasione sono state rinnovate le cariche elettive e il nostro responsabile è 
stato rieletto nel Consiglio direttivo ed ha assunto la carica di vicepresidente.
Abbiamo partecipato, con l’apporto dei volontari e di alcuni ospiti della Casa 
Alloggio, alla raccolta di medicinali del Banco Farmaceutico che ci ha consentito 
di avere in dono oltre 140 confezioni di medicinali.
Abbiamo ospitato durante tutto l’anno le visite di alcuni gruppi scolastici, 
parrocchiali e associativi (Scout, AC), giovani frati Francescani e il servizio (alcune 
ore la settimana) di alcuni seminaristi della nostra diocesi.
Inoltre, nell’ambito della mobilità in Europa-Erasmus+, promosso dal Consorzio 
Cascais Global Network, tra il 13 e il 15 maggio, abbiamo ospitato due operatrici 
che a Cascais, in Portogallo, si occupano di persone con HIV/AIDS. Il loro impegno 
in termini di prevenzione e lotta allo stigma si concretizza attraverso un sostegno 
costante e una prossimità che si fa attenzione, cura e assistenza.  
Quest’anno in preparazione alla Giornata Mondiale della lotta all’AIDS, abbiamo 
invitato una delegazione del SSC Bari Calcio per far visita ai residenti della Casa 
alloggio, circa 20 anni dopo l’ultima visita.
In data 14 Novembre i giocatori Vicari, Nikolaou, Pereiro e Partipilo hanno trascorso 
la mattinata con i residenti della Casa, tra chiacchere e
risate ma anche tra testimonianze e racconti di esperienze vissute.
Nel mese di novembre l’equipe della Casa è stata invitata a partecipare 
all’assemblea d’istituto del Liceo Classico Sylos di Bitonto per parlare di prevenzione 
e sensibilizzazione in materia di HIV/AIDS.
È stata l’occasione per dialogare e confrontarsi con circa 700 ragazzi in merito 
alle modalità di trasmissione del virus, all’importanza dei test HIV e ai rischi di una 
diagnosi tardiva,
Abbiamo ascoltato le loro domande e i loro dubbi sulla malattia e sulla Casa ed in 
particolare sullo stigma che negli anni ha coinvolto queste persone.
Il 1° dicembre 2025, in occasione della Giornata Mondiale della lotta all’Aids, 
abbiamo organizzato una serata-evento dal titolo “Dimmi di +!” II edizione, 
coinvolgendo in particolare i ragazzi delle scuole superiori di Bitonto.
Nell’occasione abbiamo eseguito circa 20 test HIV rapidi e gratuiti.
Attraverso giochi, Escape room e testimonianze dirette degli ospiti e operatori della 
Casa si sono affrontati temi importanti legati alla prevenzione e all’educazione 
sessuale che hanno visto la partecipazione di circa 100 ragazzi.
Al fine di documentare la vita quotidiana degli ospiti della casa alloggio e iniziative 
organizzate e pensate dell’equipe abbiamo condiviso circa 60 post sui nostri 
social, tra la pagina Facebook - “Casa alloggio ‘Raggio di Sole’- Fondazione Opera 
Santi Medici” - e pagina Instagram-“hivinfoday”.
Circa il 20% dei post hanno uno scopo informativo e divulgativo sul tema HIV/
AIDS. Particolare risonanza hanno ricevuto i post in preparazione alla Giornata 
Mondiale della lotta all’AIDS.
Nel corso dell’anno abbiamo raggiunto i 1100 follower sulla pagina FB e più di 550 
sul profilo Instagram.
Le attività dei volontari, quantificabili in questo anno per circa 150 ore, sono 
state orientate: all’animazione della vita della casa alloggio e alla compagnia 
agli ospiti; al supporto pratico alla necessità della vita quotidiana tra cui: ritiro 
farmaci, consegna/ritiro pratiche sanitarie, preparazione merende; passeggiate 
sul territorio; supporto all’équipe nell’organizzazione degli eventi.
In particolare, un volontario, affiancato da un’operatrice, si è impegnato in un 
laboratorio teatrale coinvolgendo circa 10 ospiti della Casa, per un totale di circa 
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40 ore annuali.
I volontari sono stati di grande supporto in particolare durante l’evento organizzato 
il 1° dicembre, in occasione della Giornata Mondiale della lotta all’AIDS.
Il loro contributo è stato fondamentale sia nella preparazione che nell’animazione 
della serata, dedicata in particolare ai ragazzi delle scuole superiori, che attraverso 
il gioco hanno affrontato prove e attività di sensibilizzazione e di informazione 
legati al tema HIV/AIDS.	

Obiettivi di miglioramento
Gli obiettivi di miglioramento e consolidamento delle attività interne e esterne 
fanno riferimento al costante e necessario miglioramento delle attività 
socioassistenziali per gli ospiti, all’attenzione e all’evoluzione della patologia 
anche in riferimento ai progressi scientifici, alla necessaria e doverosa attività di 
informazione e formazione per l’abbattimento dello stigma legato all’HIV/AIDS: 
•	 ottimizzazione delle accoglienze;
•	 mantenimento del tasso di occupazione dei posti letto;
•	 intensificazione delle attività di riabilitazione e ludiche esterne alla residenza 

rivolte agli ospiti;
•	 ottimizzazione degli spazi e rinnovo delle attrezzature;
•	 revisione dei regolamenti della Casa e della modulistica in uso;
•	 sollecitare la ASL BA per il rinnovo dell’accordo contrattuale in atto, con 

aumento dei posti letto autorizzati;
•	 ripristinare un canale di dialogo con la Regione Puglia per addivenire a un 

regolamento regionale che disciplini le attività della Casa Alloggio anche in 
merito ai rapporti con gli enti pubblici preposti;

•	 confermare la partecipazione alle attività di formazione e aggiornamento del 
personale e partecipazione alle attività del coordinamento nazionale (CICA) 
per un confronto con le altre case alloggio;

•	 collaborazione e confronto con altre associazioni presenti sul territorio, ma 
anche in ambito nazionale, che si occupano di HIV/AIDS, anche per una corretta 
informazione del/sul territorio;

•	 continuare la formazione costante di aggiornamento professionale e culturale 
dei membri dell’equipe;

•	 cercare di incrementare il numero e la qualità dei volontari.
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COMUNITÀ TERAPEUTICA
“LORUSSO-CIPPAROLI” 

La Comunità Terapeutica residenziale per il recupero dalle dipendenze 
patologiche “Lorusso-Cipparoli” della Fondazione Opera Santi Medici Cosma e 
Damiano Bitonto Onlus, Ente accreditato della Regione Puglia, ha concluso il suo 
41° anno di attività.
La tipologia di utenza verso la quale la comunità espleta il proprio servizio 
è costituita da persone maggiorenni, di ambo i sessi, aventi una diagnosi di 
dipendenza patologica certificata dalle strutture pubbliche e da esse autorizzate 
al percorso terapeutico residenziale, dopo un periodo di accoglienza non 
residenziale. Per le persone in espiazione di pena si accettano, con valutazione 
caso per caso, solo le persone con provvedimento di affido ex art. 94 DPR 309/90.
I servizi offerti dalla Comunità Terapeutica sono volti al recupero psicosociale 
delle persone affette da dipendenza patologica da sostanze e/o comportamenti 
e sono:
•	 Accoglienza residenziale e non residenziale
•	 Progetti terapeutico-riabilitativi individualizzati (PTRI)
•	 Attività psico-terapeutiche
•	 Attività psico-educazionali
•	 Attività occupazionali e corsi di formazione
•	 Gruppi multifamiliari
•	 Educazione alla salute e monitoraggio delle condizioni cliniche
•	 Attività di laboratorio a tema
•	 Attività sportive
•	 Attività ricreative
•	 Recupero scolastico

Attività di accoglienza
Nell’anno 2025 si è accentuata la richiesta da parte di alcuni Ser.D., in ben 16 casi 
(11 M e 5 F), di chiedere la disponibilità formale della nostra Accoglienza al fine di 
iniziare un percorso per un proprio utente; nonostante in ben 12 casi fosse stata 
offerta la disponibilità (mentre non era stata data per i restanti 4  in quanto non 
ve ne erano le condizioni), nessuno degli utenti indicati ha preso contatti per un 
primo appuntamento con la Responsabile dell’accoglienza, dott.ssa Maria Grazia 
Montagna cosa che la stessa si è preoccupata di segnalare ai servizi invianti. Ella 
è stata contattata al fine di fissare un primo colloquio da 66 utenti (48 M e 18 F); 6 
utenti non si sono presentati o hanno annullato il primo appuntamento, 3 hanno 
effettuato un solo colloquio di orientamento, mentre con i restanti 57 (41 M e 16 F) 
si è avviato il percorso di accoglienza non residenziale. Con costoro la responsabile, 
dott.ssa Maria Grazia Montagna, ha effettuato 88 colloqui in presenza, a Bitonto 
presso la sede della Fondazione per un ammontare complessivo di circa 175 ore, 
1 in videochiamata (2 ore), 1 presso la Casa Circondariale di Foggia (6 ore), 1 presso 
l’S.P.D.C. di Putignano (4 ore) e 1 presso il Ser.D. di Bitonto (3 ore). A questi vanno 
aggiunti i colloqui effettuati con gli utenti che erano ancora in accoglienza ad inizio 
anno: 7 colloqui in presenza (14 ore). Inoltre, sono stati effettuati 4 colloqui con 
alcune famiglie di cui 2 di counseling (4 ore) e 2 di conoscenza per l’inserimento 
in comunità di un loro congiunto in quel momento ancora in detenzione (4 ore). 
Delle 66 persone che hanno preso contatti con il nostro servizio di accoglienza, 
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63 sono state inviate attraverso: i Ser.D. della ASL Bari 36, della ASL Lecce 12, della 
ASL Foggia 2, della ASL Bat 8, della ASL Brindisi 3 e 2 della ASL Taranto, mentre i 
restanti 4 hanno preso contatto senza passare dai servizi.
I contatti con i Ser.D. di invio si sono concretizzati attraverso 365 telefonate 
effettuate (85 h) e 145 ricevute (35 h); non sono mancati contatti con alcuni C.S.M. 
(soprattutto per la stabilizzazione delle terapie farmacologiche di alcuni utenti), 
Servizi Sociali dei Comuni per alcune situazioni che lo necessitavano in relazione 
a utenti padri o madri con figli minori soggetti a provvedimenti e Equipe della 
Case Circondariali di Foggia per soddisfare la richiesta di una utente detenuta.
Gli esiti di questi 57 percorsi terapeutici di accoglienza non residenziale possono 
essere così riassunti:	
	

								                

Nell’anno 2025 il totale degli utenti inseriti in comunità è stato di 35 unità (30M e 
5F) di cui 27 (di cui sopra) che hanno completato il percorso dell’accoglienza nel 
corso dell’anno + altri 8 che avevano completato il percorso di accoglienza nel 
corso dell’anno 2024, ma che sono stati ricoverati in comunità all’inizio del 2025. 
Per ciascuno di essi la Responsabile ha predisposto la cartella personale di cui 
ha compilato (da settembre digitalmente) la Cartella clinica relativa alla fase di 
accoglienza e la scheda anamnestica (130 ore); il referente sanitario (operatore 
della quotidianità) ha svolto 35 verifiche sanitarie (35 ore) pre-ingresso, compilando 
la relativa cartella sanitaria; inoltre, come da procedura, ha partecipato al ricovero 
degli utenti (35 ore). Nella seguente tabella si ripotano i 35 utenti ricoverati nel 
corso dell’anno 2025 divisi per Ser.D. di invio.						    
	

UTENTI VALUTATI NON IDONEI 16

RINUNCE (rinunciano all’inserimento comunitario) 3

ABBANDONO (non si presentano ai successivi appuntamenti) 7

UTENTI CON CONDIZIONI OSTATIVE ALL’INSERIMENTO 0

RICOVERATI NEL CORSO DEL 2025 27

PROGRAMMATO RICOVERO A GENNAIO 26 4

TOTALE 57

SER.D. ASL BA 26 SER.D. ASL LE 5 SER.D. ASL FG 1

Ser.D. Bari 6 Ser.D. Lecce 4 Ser.D. Cerignola 1

Ser.D. Bitonto 5 Ser.D. Galatina 1

Ser.D. Ruvo di Puglia 3

Ser.D. Putignano 3      SER.D. ASL BR 2

Ser.D. Modugno 2 Ser.D. Mesagne 1 

Ser.D. Giovinazzo 2 Ser.D. Ostuni 1 

Ser.D. Monopoli 1 SER.D. ASL BAT 0

Ser.D. Acquaviva 1 SER.D. ASL TA 1

Ser.D. Conversano 1 Ser.D. Grottaglie 1

Ser.D. Altamura 1

Ser.D. Rutigliano 1

TOTALE INGRESSI 35
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Gli invii sono tornati ad essere numerosi, sebbene non sempre congrui in merito 
alla possibilità reale per l’utente di effettuare un percorso terapeutico residenziale. 
La prima domanda effettuata riguarda essenzialmente la disponibilità del posto 
in comunità che di fatto corrisponde alla disponibilità di budget. Terminata la fase 
di accoglienza non residenziale con una valutazione favorevole rispetto al ricovero 
dell’utente, è divenuto necessario trasmettere al Ser.D. di invio una formale 
comunicazione di disponibilità al ricovero in cui tra l’altro va indicata la presunta 
data dello stesso. Resta un buon dato il fatto che al momento sono ricoverati 
utenti provenienti da tutte le 6 province della nostra Regione, (anche 1 utente della 
BT riveniente dall’anno precedente), sebbene sembri accentuarsi la caratteristica 
“territoriale” del nostro servizio. Complessivamente i 35 ricoveri effettuati nel corso 
del 2025 afferiscono a 17 Ser.D. di cui ben 11 della ASL Bari. Nel corso dell’intero anno 
segnaliamo, per finire, in carico alla Responsabile dell’Accoglienza, il tutoraggio di 
due tirocini formativi di due psicologi specializzandi in psicoterapia della durata 
di 150 ore ciascuno.

Attività residenziale
La Comunità ha ospitato, nel corso del 2025, 54 utenti: ai 19 utenti già accolti al 1° 
gennaio si sono aggiunti nel corso dell’anno altri 35 nuovi accolti. Nella successiva 
tabella sono riportati il numero degli utenti presenti e gli esiti dei relativi percorsi:

Di seguito sono riportati i giorni di presenza registrati e fatturati nel corso del 
2025.

Giornate di presenza fatturate al 100% 6.673

Giornate di assenza previste dal programma terapeutico (permanenza/
verifica a casa), fatturate al 30% 1.233

Totale giornate fatturate 7.906
		                                                                                                   			 

La media utenti presenti quotidianamente all’interno della comunità risulta essere 
complessivamente di 21,90 utenti/die. Quella riferita alle giornate di presenza 
fatturate al 100% è di 18,31 utenti/die, in crescita rispetto a quella dello scorso 
anno (16,49), mentre quella riferita alle presenze al 30% è rimasta praticamente 
inalterata (3,58 a fronte del 3,38); le presenze complessive ammontano al 21,90 
rispetto al 19,87 dell’anno precedente. 
In merito ai percorsi degli utenti risulta utile osservare la seguente tabella: 

PRESENTI AL 1° GENNAIO 2024 19

INGRESSI DURANTE L'ANNO 35

AUTODIMISSIONI 14

ESPULSIONI/ABBANDONI 9

DIMISSIONI 9

ANNO PRESENTI AUTODIMESSI ALLONTANATI DIMESSI PRESENTI AL 31/12

2020 48 12 8 9 19
2021 48 10 6 11 21
2022 51 21 3 11 16
2023 50 20 7 5 18
2024 44 14 4 7 19
2025 59 14 9 9 22
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Riportiamo qui di seguito i dati rispetto alle presenze e al numero degli utenti 
riferiti agli ultimi 6 anni.

Possiamo rilevare alcuni dati essenziali:
•	 negli ultimi 6 anni il servizio ha ospitato 179 utenti;
•	 il numero dei ricoveri dell’ultimo anno è il più alto; 
•	 il numero delle giornate fatturate al 100% risulta al secondo posto sopravanzato 

solo da quelle fatturate nel 2022; quelle al 30% invece è al penultimo posto 
in quanto i tanti nuovi ricoveri hanno determinato un gruppo “giovane” di 
comunità.

Il tasso complessivo di occupazione della struttura, sulla scorta dei dati riportati, 
risulta essere del 90,24% (76,17% dalle presenze al 100% + 14,07 dalle presenze al 
30%.
In merito appare utile riportare tale dato (nella tabella successiva) riferito agli 
ultimi quattro anni:

TASSO DI OCCUPAZIONE STRUTTURA IN PERCENTUALE ULTIMI 4 ANNI

ANNO 100% 30% TASSO TOTALE

2022 75,34 17,22 92,56

2023 75,47 11,23 86,70

2024 68,72 14,13 82,85

2025 76,17 14,07 90,24

Il tasso di occupazione della struttura, quindi, è tornato ad aumentare riportandosi 
verso la soglia fisiologica del 90% grazie alla ripresa del numero dei ricoveri dei 
nuovi utenti autorizzati dai Ser.D.
A tal proposito riportiamo nella tabella successiva l’andamento dei ricoveri nel 
corso dell’anno:

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT
5 4 1 2 4 0 3 1 3 5 5 2 35

Inoltre, si rileva che, grazie al buon andamento degli invii e delle presenze, nel 
corso del 2025 i giorni complessivi in cui la comunità ha avuto in carico 24 utenti 
(sui 24 posti accreditati), tanto che si è resa necessaria l’apertura della lista di 
attesa, sono stati complessivamente 63 di cui 49 consecutivi. 
I pasti prodotti e consumati nel corso dell’anno all’interno della comunità sono 
stati di poco inferiori ai 21.500.

ANNO GIA' PRESENTI AL 01/01 NUOVI INSERIMENTITOT UT. PRES. ANNO PRESENZE AL 100% PRESENZE AL 20-30%* PRESENZE TOTALI

2020 23 25 48 5.990               1.342           7.332           
2021 20 28 48 6.777               1.339           8.116           
2022 20 31 51 6.600               1.509           8.109           
2023 16 34 50 6.611               984               7.595           
2024 18 26 44 6.020               1.238           7.258           
2025 19 35 54 6.673               1.233           7.906           

TOTALI 179 295 38.671            7.645           46.316         
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La collaborazione con i Dipartimenti delle Dipendenze Patologiche e con i relativi 
Ser.D. delle ASL regionali, resta un elemento fondante del lavoro in comunità e, 
al di là dei rapporti istituzionali curati essenzialmente dal Responsabile Sanitario 
e dal Responsabile Organizzativo, impegna quotidianamente tutti gli operatori.
Tali rapporti sono sempre più contrassegnati dal fatto che una serie di richieste 
inoltrate dai servizi di invio alla comunità vengono fatte in modo formale 
(come, ad esempio, la richiesta di disponibilità all’accoglienza e ancor più quella 
di disponibilità al ricovero di un utente), laddove nel passato molto spesso 
prevalevano le vie brevi. 
Di seguito si riportano i dati quantitativi e qualitativi più rilevanti: 
•	 99 registrazioni fra autorizzazioni al ricovero, proroghe al prosieguo del 

progetto terapeutico, richiesta e concessione del N.O. per gli utenti delle altre 
Asl, tutte da re-inviare via mail per accettazione (50 ore);

•	 66 comunicazioni di ricovero e/o di dimissione degli utenti (22 ore);
•	 130 fra richieste dei Ser.D. e comunicazioni di disponibilità all’accoglienza (32 

ore).
Va aggiunto il lavoro mensile, propedeutico alla fatturazione, che prevede non 
solo il normale calcolo delle presenze degli utenti e la loro attestazione (tra l’altro 
in forma non omogenea per le ASL regionali), ma anche nuove procedure di 
registrazione dei dati su cartelle condivise con l’amministrazione del DDP della 
ASL Bari (12 ore al mese), anche a cura della Direzione.
Circa i programmi terapeutici i Ser.D. di invio stanno chiedendo di condividere 
con loro i progetti terapeutico-riabilitativi individualizzati degli utenti (PTRI); per 
tale ragione i contatti formali e informali con loro sono aumentati:
•	 sono state redatte e inviate 88 relazioni trimestrali (140 ore) e 30 relazioni 

finali (50 ore) in merito a ciascun utente ricoverato redatte dagli operatori di 
riferimento degli utenti, ma sempre supervisionate dal Responsabile Sanitario;

•	 sono state effettuate nel corso dell’anno oltre 160 telefonate di aggiornamento 
ai Ser.D. di invio degli utenti (e anche ad altri servizi coinvolti nei progetti) per 
informarli sulla situazione dei propri utenti, oltre che per comunicargli le date 
delle verifiche domiciliari di cui essi usufruiscono anche per fissare con loro 
durante le stesse colloqui di verifica (40 ore a carico degli operatori turnisti).

Al tempo stesso presso il Ser.D. territoriale di Giovinazzo sono state effettuate le 
seguenti attività:
•	 130 analisi tossicologiche che hanno riguardato 30 utenti in 50 circostanze 

(a cura dell’operatore della quotidianità), oltre ai 55 test tossicologici rapidi 
effettuati direttamente dagli operatori turnisti nei casi previsti dal regolamento 
di comunità (12 ore);

•	 153 colloqui per il monitoraggio delle terapie farmacologiche e/o sostitutive 
per 18 utenti all’interno di 49 appuntamenti settimanali (150 ore a carico 
dell’O.Q.) ed altri 15 colloqui al Ser.D. di Bitonto per il monitoraggio delle terapie 
farmacologiche di 7 utenti attraverso 7 appuntamenti (14 ore a carico dell’O.Q.) 

•	 ritiro settimanale delle terapie sostitutive dal Ser.D. territoriale di Giovinazzo 
(45 volte per 45 ore, a cura dell’operatore della quotidianità).

In merito ai monitoraggi delle terapie farmacologiche vanno aggiunti:
•	 20 controlli farmacologici per telefono o in video chiamata con 18 medici di 

altri servizi (Ser.D. o C.S.M.) per 17 utenti (10 ore a carico degli operatori turnisti);
•	 73 comunicazioni all’ufficio Anagrafe dei libretti sanitari per la richiesta e i 

rinnovi dell’assistenza sanitaria e dell’esenzione ticket per gli utenti ricoverati, 
la rinuncia alla stessa per quelli dimessi (12 ore); 
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•	 49 comunicazioni ad altri servizi coinvolti nei progetti terapeutici o in qualche 
modo legati alla vita della comunità (12 ore).

Le attività di carattere sanitario svolte nel corso dell’anno possono essere riassunte 
attraverso i seguenti numeri: 30 accompagnamenti al medico di medicina 
generale (30 ore) e 14 telefonate (2 ore), 29 accompagnamenti tra accessi al 
Pronto Soccorso e al Medico di Continuità assistenziale (60 ore),  11 accertamenti 
diagnostici (22 ore), 43 visite specialistiche (86 ore), 34 prelievi di sangue per 
esami di routine (20 ore), 2 accessi al Consultorio familiare (2 ore) per le donne 
con visite ginecologiche e relativi pap-test, 9 vaccinazioni essenzialmente anti 
influenzali (2 ore). Tutte queste azioni sono state coordinate dall’operatore 
della quotidianità, nonché referente sanitario, attraverso la ricettazione, la 
prenotazione, l’accompagnamento e dettagliatamente riportate nel diario della 
cartella sanitaria del singolo utente con la collaborazione del prof. Grossi che è 
sempre disponibile nell’affiancarlo. Anche nel corso di quest’anno non abbiamo 
avuto utenti ricoverati con HCV attivo o positivi all’HIV.
Importanti corollari delle attività terapeutiche sono rappresentati dalle seguenti 
attività realizzate all’interno della comunità:
•	 attività sportivo/motorie: 2/3 volte alla settimana, autogestite dagli utenti con 

partite soprattutto di pallavolo (120), ma anche attività motorie in palestra o in 
giardino svolte in modo individuale;

•	 attività ludico-ricreative di gruppo organizzate in autogestione per 30 volte;
•	 attività di gruppo condivise con i vari gruppi ospitati in comunità nel corso 

dell’anno;
•	 laboratorio musicale realizzato dal docente in distacco;
•	 incontri settimanali con Don Roberto su tematiche attinenti alla spiritualità.
Durante l'anno sono state realizzate alcune iniziative importanti per favorire la 
possibilità per gli utenti sia di vivere momenti piacevoli non connessi all’uso delle 
sostanze, sia occasioni di socializzazione con altre persone.
Pertanto, sono state realizzate: 
•	 varie uscite a Giovinazzo e a Santo Spirito;
•	 varie uscite a Bitonto nella sede della Fondazione per partecipare a vari eventi;
•	 1 uscita sulla Murgia con passeggiata a Cassano in collaborazione con 

l’Associazione “Amici del trekking” seguita da pranzo in agriturismo e da 
un pranzo in comunità preparato da un volontario di tale associazione per 
degustare i “sapori della murgia”;

•	 1 uscita presso la palestra “Dinamik” di Palo del Colle per dare agli utenti la 
possibilità di praticare il Padel utilizzando i campi messi gratuitamente a 
disposizione da tale struttura;

•	 partecipazione a 2 avvenimenti sportivi: “La partita del cuore” presso la 
Parrocchia Redentore a cura del Cenacolo dei testimoni del Risorto e “Un torneo 
per Michele” organizzato dall’Associazione Libera di Giovinazzo per ricordare 
Michele Fazio, giovane vittima delle mafie, seguito da una tavola rotonda;

•	 3 mercatini natalizi e 2 pasquali per l’esposizione e la vendita degli oggetti 
realizzati dagli utenti nel nostro laboratorio artistico-artigianale;

•	 organizzazione e realizzazione di tre tornei di burraco aperti al territorio.
•	 Le attività in cui gli utenti sono occupati nel tempo delle responsabilità, sotto 

la supervisione dell’operatore di turno, sono:
•	 laboratorio artistico-artigianale;
•	 allevamento di galline;
•	 orto e giardino;
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•	 piccola manutenzione della struttura;
•	 pulizia della casa;
•	 cucina.
Circa l’orto va segnalato che è stata avviata e concretizzata la realizzazione di un 
orto sinergico che si avvale di una innovativa modalità di coltivazione delle piante; 
ciò è stato realizzato a seguito di un corso teorico pratico effettuato da un’esperta 
nei primi mesi dell’anno;
Ciascun utente, come è suo diritto/dovere, è stato inserito in almeno una delle 
attività occupazionali previste secondo le indicazioni dell’equipe degli operatori. 
Ogni giorno nella riunione di programmazione è stabilito il tempo in cui ogni 
utente dovrà dedicarsi a tali attività.
Sono continuate le interazioni con:
•	 L’APIS (Agenzia Pugliese di Intervento e Studio sulle Dipendenze Patologiche) 

di cui il dott. Filippo De Bellis continua a reggere la presidenza, cosa che ci ha 
condotto a aderire alla Consulta per le Dipendenze del Forum regionale del 
Terzo Settore.

•	 INTERCEAR, coordinamento nazionale dei coordinamenti regionali degli enti 
autorizzati e accreditati nel settore delle dipendenze patologiche in cui il nostro 
rappresentante, in quanto Presidente di L’APIS, resta il dott. Filippo De Bellis.

Inoltre la nostra comunità ha continuato a partecipare ai lavori del Coordinamento 
delle comunità terapeutiche della nostra Provincia e dell’intera Regione attraverso 
una serie di incontri in presenza e online; tale organismo, pur non avendo 
ancora un assetto formale, ha affrontato quei problemi e quelle criticità che le 
nuove delibere di Giunta Regionale hanno posto cercando soluzioni condivise 
da attuare nell’immediato e/o da portare a quel Tavolo Tecnico regionale mai 
aperto, se pur previsto in seno all’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia, e il 
cui insediamento resta un obiettivo comune. A tal proposito a maggio la nostra 
comunità è stata la sede dell’unico incontro in presenza organizzato per tutte le 
comunità terapeutiche di Puglia.

Obiettivi di miglioramento
•	 Consolidare il numero delle presenze dell’utenza in struttura mantenendo il più 

elevato possibile il suo tasso di occupazione anche attraverso la sottoscrizione 
degli accordi contrattuali 2026 con la ASL Bari, per il numero complessivo dei 
posti accreditati, elemento fondamentale per i Ser.D. in merito all’autorizzazione 
dei ricoveri in comunità;

•	 organizzare in comunità con tutti i Ser.D. della ASL Bari un momento di 
formazione comune;

•	 riproporre all’equipe un ciclo di formazione interno attraverso la collaborazione 
di formatori esterni e la supervisione tesa a migliorare sempre più il clima al 
suo interno; 

•	 incentivare e curare la comunicazione all’esterno, non solo in merito alle attività 
svolte nel servizio, ma anche in merito al tema delle Dipendenze patologiche;

•	 migliorare ulteriormente la vivibilità della struttura con la ristrutturazione dei 
bagni;

•	 acquistare un secondo automezzo, tavoli e sedie per il refettorio, munire di 
zanzariere gli infissi del piano notte, rinnovare l’insegna luminosa;

•	 ristrutturazione del campo da gioco e del muro di cinta.
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4.2	 AREA SOCIOASSISTENZIALE

Nell’Area socioassistenziale sono attivi i servizi residenziali e diurni oltre a progetti 
rivolti a:

•	 donne in difficoltà e gestanti;
•	 famiglie in grave disagio socioeconomico;
•	 immigrati;
•	 persone che necessitano di aiuto economico o sostegno di prima necessità.

I servizi dell’Area socioassistenziale sono:

•	 Comunità Alloggio per gestanti e madri con figli a carico “Xenìa”
•	 Sportello Sociale - Centro di Ascolto
•	 Mensa per i poveri “don Antonio Mattia”
•	 Centro di Accoglienza Dormitorio “don Vito Diana” (fino al 31 ottobre 2025)

Highlight 2025 area socioassistenziale

COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA
PER GESTANTI E MADRI
CON FIGLI A CARICO “XENÌA”			  6 donne e 10 minori

SPORTELLO SOCIALE
CENTRO DI ASCOLTO				    500 colloqui

MENSA PER I POVERI
“DON ANTONIO MATTIA”			   67.208 pasti dispensati 

CENTRO DI ACCOGLIENZA
DORMITORIO “DON VITO DIANA”		  384 ospiti accolti
(fino al 31 ottobre 2025)
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COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA
PER GESTANTI E MADRI 
CON FIGLI A CARICO “XENÌA” 

La Casa di Accoglienza Xenia si propone di offrire accoglienza, protezione e tutela 
a donne che versano in condizioni di vulnerabilità. La nostra attività è rivolta non 
solo a gestanti e madri con figli minori a carico (così come previsto dall’articolo 
74 del R.R. 4/2007), ma anche a tutte le donne in difficoltà senza distinzione di 
etnia, nazionalità e religione. La Casa è un luogo dove le dinamiche distruttive 
si trasformano in opportunità di crescita ed indipendenza. Ogni percorso in 
comunità ha come obiettivo favorire una crescita individuale, promuovere una 
migliore qualità di vita al fine di permettere un reinserimento all’interno del 
tessuto sociale in maniera del tutto autonoma. Si lavora affinché l’evento acuto 
che ha portato la donna ad avere bisogno dell’accoglienza in struttura, possa 
essere elaborato e superato permettendole di riguadagnare l’autonomia e il 
ritorno al proprio ambiente di vita al più presto. È prevista la stesura di un progetto 
educativo individualizzato in base ai bisogni ed alle potenzialità della signora 
ospite, che possa aiutare madre e figli a ricostruire o costruire un rapporto sano.
 
Nel 2025 la Casa di accoglienza Xenìa ha accolto: 
•	 6 donne di cui 3 straniere
•	 10 minori di cui 6 stranieri
Le accoglienze sono state provenienti dai seguenti comuni appartenenti all’Area 
Metropolitana di Bari e precisamente: Bitonto, Modugno, Molfetta e Terlizzi. 
Cinque richieste di accoglienza non sono state concretizzate.

Le donne accolte sono state seguite anche sotto l’aspetto sanitario.
L’attività ha previsto:
•	 accompagnamenti presso il medico di Medicina generale n. 85; 
•	 accompagnamenti presso il medico Pediatra 30; 
•	 accompagnamenti per la somministrazione dei vaccini 6;
•	 accompagnamenti per visite ginecologiche 9; 
•	 accompagnamenti per visite cardiologiche 2; 
•	 accompagnamenti per analisi ematochimiche 18; 
•	 accompagnamenti per visite oculistiche pediatriche 3;
•	 accompagnamenti per visite otorinolaringoiatriche 2;
•	 accompagnamenti per visite proctologiche 2; 
•	 accompagnamenti presso il Centro Salute Mentale 4;
•	 accompagnamenti per Ecg 2; 
•	 accompagnamenti per Ecografie 6;
•	 accompagnamenti presso la Neuropsichiatria Infantile 1.
Inoltre, si è provveduto a fornire alle ospiti tutti i farmaci prescritti dai dottori. 

Gli obiettivi che l’équipe si pone di raggiungere per le ospiti della Casa sono: 
•	 aiutarle a prendere consapevolezza di sé, alla conoscenza e alla cura del proprio 

corpo, ai propri bisogni e a valorizzarsi;
•	 accompagnare le mamme nel ruolo genitoriale: nel dovere di tutelare 

sia la salute del minore (visite mediche, terapie) sia il diritto di istruzione 
(frequenza, materiale didattico, rendimento, esecuzione dei compiti assegnati, 
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comportamento, colloqui con le insegnanti); 
•	 sostenerle nell’educare il minore alla socializzazione, al confronto con i pari e 

con le figure adulte inserendolo in attività per il tempo libero;
•	 potenziare e riequilibrare l’approccio comportamentale e la comunicazione 

in tutte le relazioni interpersonali affinché maturino rapporti di condivisione, 
scambio, fiducia, rispetto di sé e degli altri.

•	 aiutarle nell’inserimento formativo/lavorativo;
•	 implementare la rete territoriale (Comune, Scuola, Tribunale per i minorenni, 

ASL, Consultorio, Parrocchia) per favorire interventi a sostegno della diade.
•	 In Casa di accoglienza nell’anno 2025 sono state organizzate le seguenti attività:
•	 laboratori artistico-manuali che prevedevano la realizzazione di addobbi per la 

casa con carta crespa e cartoncini o oggetti in pasta di sale. Tali attività sono 
legate alle diverse ricorrenze annuali;

•	 momenti ludico-ricreativi quali giochi in giardino, esercizi per il rilassamento 
di mente e corpo, giochi di società per promuovere il senso di appartenenza a 
gruppi e una sana competizione;

•	 laboratori di cucina che prevedevano preparazione di dolci, oltre alla 
sensibilizzazione contro lo spreco alimentare

•	 momenti di festa per i minori accolti;
•	 momenti di svago e condivisioni con le donne ospiti;
•	 l‘8 marzo in occasione della Festa della Donna è stato organizzato un workshop 

presieduto dall’artista Damiano Achille, finalizzato a integrare l’espressione 
artistica con la riflessione psicologica sui temi dell’identità, del valore personale 
e dell’empowerment femminile dal titolo: “Leggerezza ed Integrazione”. Tutte 
le partecipanti sono state impegnate nella realizzazione di un’opera artistica 
successivamente esposta in casa;

•	 il 21 novembre un momento di sensibilizzazione sulla violenza di genere 
partecipando ad una serata presso il Teatro “T. Traetta” di Bitonto; 

•	 il 17 dicembre partecipazione allo scambio degli auguri di Natale presso la sala 
polifunzionale con tutta la realtà della Fondazione.

Quotidianamente i minori in età scolare hanno usufruito di supporto scolastico 
attraverso la supervisione e l’aiuto nello svolgimento dei compiti, oltre ad essere 
accompagnati presso istituti frequentati in occasione di recite o eventi organizzati 
in orari extracurriculari.
Inoltre, i minori sono stati inseriti durante il periodo estivo nelle attività promosse 
dall’oratorio della Parrocchia Santi Medici e nel campo estivo presso l’Istituto 
Comprensivo “Cassano-De Renzio”.
Tre minori sono stati inseriti in attività sportive settimanali organizzate dalla 
società sportiva di basket ADS Virtus, presso la palestra della Scuola primaria “N. 
Fornelli”.

Nel corso dell’anno è stata garantita la presenza della figura della psicologa, per 
una media di 15 ore mensili, articolate settimanalmente in base al numero delle 
persone ospitate e alle esigenze emergenti. Sono stati realizzati colloqui psicologici 
individuali con cadenza settimanale, assicurando sia incontri programmati, sia 
spazi su richiesta, oltre a momenti strutturati di monitoraggio dei percorsi.
Per ogni nuovo ingresso è stata effettuata una valutazione iniziale dei bisogni 
psicologici, relazionali e educativi, finalizzata alla definizione di un progetto 
personalizzato. Durante la permanenza è stato garantito un accompagnato 
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continuativo, con la definizione e la verifica di obiettivi a breve, medio e lungo 
termine orientati al benessere e all’autonomia della persona. Sono stati attivati 
interventi di supporto alla genitorialità, volti al rafforzamento delle competenze 
educative e alla promozione dell’equilibrio familiare. Sono stati condotti gruppi 
psicoeducativi finalizzati al potenziamento delle competenze di letto-scrittura e 
al sostegno delle abilità emotive e relazionali.
L’attività ha incluso la redazione di relazioni periodiche per i Servizi sociali invianti, 
il raccordo con la rete territoriale e la partecipazione ad attività extra e iniziative 
di socializzazione.
Le volontarie che hanno prestato il servizio in Casa sono state 3. La loro presenza 
in struttura è stata di 1 volta a settimana per un totale di 8 ore settimanali. Le 
signore partecipano alle varie attività organizzate in casa, supportando le ospiti e 
i minori nell’esecuzione delle stesse. 
Durante l’anno la Casa è stata oggetto di interventi di manutenzione come la 
pitturazione dell’intera struttura, la sostituzione di tutti i corpi illuminanti degli 
spazi comuni. 

Obiettivi di miglioramento
Per il 2026 sono richiesti:
•	 scrivanie per le stanze;
•	 sedie per la sala da pranzo;
•	 fornitura di nuove pentole, piatti e bicchieri.
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SPORTELLO SOCIALE - CENTRO DI ASCOLTO

Il Centro di Ascolto/Sportello Sociale della Fondazione rappresenta uno dei 
servizi fondanti e identitari dell’azione dell’ente e svolge una funzione strategica 
di osservatorio permanente e sentinella dei bisogni del territorio, intercettando 
situazioni di disagio sociale, economico, relazionale e lavorativo.
Il servizio è coordinato da una Psicologa, responsabile della conduzione dei colloqui 
di ascolto e della supervisione dei percorsi di presa in carico ed è coadiuvato da n. 
10 volontari, adeguatamente formati, che collaborano nelle attività di accoglienza, 
accompagnamento e gestione dei servizi.
La specificità metodologica del Centro di Ascolto risiede in un approccio orientato 
all’accompagnamento personalizzato delle persone e dei nuclei familiari 
nell’attraversamento delle difficoltà, con l’obiettivo prioritario di favorire processi 
di autonomia e di progressiva emancipazione dai percorsi assistenziali, piuttosto 
che una risposta meramente erogativa. In tale prospettiva, il Centro opera come 
snodo di integrazione tra bisogni emergenti, risorse personali e opportunità 
offerte dalla rete territoriale.
Nel 2025 sono stati realizzati oltre 500 colloqui, accuratamente distinti in:
•	 colloqui di rilevazione e analisi dei bisogni;
•	 colloqui di monitoraggio dei percorsi attivati;
•	 colloqui di dimissione, finalizzati alla verifica degli obiettivi raggiunti.

Servizi e attività svolte
I principali servizi offerti nel periodo di riferimento sono stati:
•	 colloqui di analisi dei bisogni e di supporto;
•	 orientamento al lavoro;
•	 accompagnamento presso i servizi territoriali pubblici e privati;
•	 segnalazione dei casi ai Servizi Sociali territoriali e ai servizi territoriali ASL 

competenti;
•	 comunicazione con lo sportello ASL di casi di fragilità sanitaria per inserimento 

nel progetto PNES (Progetto nazionale di equità nella salute); 
•	 erogazione di circa 220 voucher per il ritiro di derrate alimentari;
•	 erogazione di circa 30 voucher mensili per il ritiro di pasti presso mense solidali;
•	 preparazione di circa 60 pacchi viveri straordinari per emergenze alimentari; 
•	 partecipazione a riunioni di rete con i Servizi Sociali, anche fuori dall’ambito 

territoriale, per l’inserimento di persone fragili in contesti protetti;
•	 accompagnamento di persone ristrette e dei loro familiari;
•	 donazione di indumenti per minori e adulti;
•	 servizio docce;
•	 raccolte alimentari;
•	 organizzazione di n. 2 pranzi comunitari;
•	 partecipazione al pranzo sociale natalizio organizzato dal Comitato Zona 

Artigianale di Bitonto.
Nel corso dell’anno n. 10 nuclei familiari sono stati dimessi dai percorsi di presa in 
carico, dato particolarmente rilevante in quanto espressione del raggiungimento 
di condizioni di maggiore stabilità e autonomia. Inoltre, n. 4 persone sono state 
inserite nel progetto “I Custodi del Bello” e n. 2 persone, in condizione di fragilità 
sociale, hanno avviato percorsi lavorativi grazie alla collaborazione con agenzie 
interinali private.
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Dimensione formativa e di sensibilizzazione
Accanto alle attività di accoglienza e presa in carico, il Centro di Ascolto 
ha sviluppato una significativa dimensione formativa e di disseminazione 
culturale, riconoscendo il valore della prevenzione, della consapevolezza e della 
corresponsabilità comunitaria.
In particolare, nel 2025:
•	 partecipazione alla Giornata di Formazione Caritas, momento qualificante di 

aggiornamento e confronto sui temi della povertà, delle nuove fragilità e delle 
metodologie di intervento;

•	 adesione al progetto “Rete per la Cura”, realizzato in collaborazione con altri Enti 
del terzo settore dell’Ambito territoriale e con i ragazzi dell’Istituto Comprensivo 
Sylos.  Il progetto ha coinvolto i ragazzi e i docenti in attività di sensibilizzazione, 
riflessione e educazione alla cura dell’altro e del bene comune, favorendo il 
dialogo intergenerazionale e la costruzione di una comunità più inclusiva.

Lavoro di rete e partnership
Elemento imprescindibile dell’azione del Centro di Ascolto è il lavoro di rete, inteso 
come strumento essenziale per garantire interventi integrati, efficaci e sostenibili. 
I principali soggetti partner coinvolti sono:
•	 Servizi territoriali Sociali e Asl;
•	 Parrocchia Santi Medici;
•	 Caritas Diocesana Bari-Bitonto;
•	 Banco delle Opere SIFEAD;
•	 Conferenza San Vincenzo de’ Paoli Santi Medici - Bitonto;
•	 Associazione Buone Mani;
•	 Associazione Unitalsi; 
•	 Associazione Avvocati di Strada; 
•	 Studi legali con gratuito patrocinio; 
•	 Ufficio per l’impiego; 
•	 CAF e sindacati di zona.
La collaborazione stabile con tali realtà consente di ampliare le opportunità di 
risposta, evitare duplicazioni degli interventi e costruire percorsi condivisi a 
beneficio delle persone e della comunità.
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MENSA PER I POVERI
“DON ANTONIO MATTIA” 

Anche nel 2025 la Mensa dei Poveri “Don Antonio Mattia” si è confermata uno 
dei servizi cardine della Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano – 
ONLUS”, rappresentando non solo un presidio di sostegno alimentare, ma un 
autentico luogo di accoglienza, dignità e prossimità per persone e famiglie in 
condizione di fragilità socioeconomica. La Mensa non si limita alla semplice 
erogazione di pasti; essa costituisce uno spazio relazionale in cui intercettare 
bisogni, orientare ai servizi territoriali e costruire percorsi di accompagnamento 
sociale. Nel corso dell’anno 2025 sono stati distribuiti complessivamente 67.208 
pasti, con un significativo incremento rispetto all’anno precedente, a favore di 
persone indigenti, famiglie segnalate dai Servizi Sociali e utenti presi in carico 
direttamente dal Centro di Ascolto/Sportello Sociale, nonché delle strutture 
residenziali e comunitarie collegate alla Fondazione.
Parallelamente, l’attività di distribuzione dei pacchi viveri ha raggiunto numerosi 
nuclei familiari e persone sole in condizione di vulnerabilità, con 275 pacchi 
complessivi consegnati, di cui 60 straordinari, oltre ai pacchi distribuiti in occasione 
del Natale. Tali interventi rappresentano una risposta concreta all’aumento delle 
situazioni di precarietà economica registrate sul territorio.
Nell’anno 2025, i soggetti segnalati dagli Uffici dei Servizi Sociali sono stati così 
ripartiti: 

Componenti familiari Numero nucleo
 Numero 1 componente NO ADI 4

Numero 1 componente ADI 9

I soggetti beneficiari dell’aiuto alimentare non segnalate dall’Ufficio dei Servizi 
Sociali ma presi in carico direttamente dal Centro Ascolto/Sportello Sociale sono 
stati così ripartiti:

Componenti familiari Numero nucleo
 Numero 1 componente 12
Numero 2 componenti 1
Numero 3 componenti 1
Numero 4 componenti 2

Distribuzione pasti pronti

Destinatari Pasti dispensati 
Poveri e famiglie 8.371

Casa Alloggio Raggio di Sole 17.479
 Casa Accoglienza Xenia 6.924

Servizi Educativi Padre Pino Puglisi 5.929
Comunità Terapeutica Lorusso Cipparoli 21.433

Centro di Pronta Accoglienza Don Vito Diana* 6.572
Altri beneficiari 500

Totale pasti dispensati 67.208
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Distribuzione pacchi viveri

Distribuzione Numero

Pacchi viveri ordinari (attraverso i servizi Centro di ascolto e Mensa) 215

Pacchi viveri straordinari 	
(distribuiti nel periodo delle festività natalizie e per le attività del Progetto 
SOS-tenere)

60

Pacchi viveri totali 275

Per far fronte alle numerose richieste e rispondere in maniera efficace il Servizio 
mette in atto una serie di attività finalizzate alla raccolta di beni di prima necessità 
e di prodotti alimentari.
È stata creata una rete di collaborazione con diversi centri commerciali ed enti 
privati che periodicamente destinano merce e prodotti al servizio. 
Le Derrate Alimentari ricevute in omaggio vengono consegnate anche ad altre 
strutture quali:
•	 Fraternità Casa Betania - Terlizzi
•	 Comunità Cenacolo - Mariotto
•	 Comunità Francescana - Bari-Japigia
•	 Città dei ragazzi - Mola di Bari
•	 Comunità Emanuel - Triggiano
•	 Istituto Ortodossi Russi - Cassano delle Murge
•	 Istituto Suore di Madre Teresa - Bari
•	 Parrocchie varie della Diocesi di Bari Bitonto
•	 Caritas Diocesana Bari-Bitonto
•	 Comunità Nazareth - Bitonto
•	 Monastero Benedettine - Bitonto
•	 Istituto Sacro Cuore - Bitonto
•	 Centro di Prima Accoglienza Don Vito Diana - Bari 

Fondamentale è stato il contributo delle donazioni alimentari ricevute durante 
l’anno, che hanno generato un valore commerciale complessivo di € 107.503,15, 
consentendo di contenere i costi di approvvigionamento e di ampliare il numero 
dei beneficiari. 
In questo contesto, si segnala con particolare gratitudine il sostegno del Gruppo 
Megamark – attraverso i punti vendita Famila – che ha contribuito in maniera 
significativa con donazioni di derrate alimentari e prodotti di prima necessità, 
così come il prezioso apporto della Divella, storica azienda del territorio che ha 
garantito forniture alimentari a supporto delle attività della Mensa.
Tali collaborazioni testimoniano l’importanza della sinergia tra Terzo Settore e 
realtà imprenditoriali sensibili al valore della responsabilità sociale d’impresa, 
rendendo possibile un intervento strutturato e continuativo a favore dei più fragili.
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Valore commerciale della merce raccolta 

Mese Valore commerciale [€]
GENNAIO 21.420,00
FEBBRAIO 5.200,00

MARZO 11.760,90
APRILE 12.250,25

MAGGIO 5.800,00
GIUGNO 5.500,00
LUGLIO 4.500,00
AGOSTO 12.525,50

SETTEMBRE 7.275,50
OTTOBRE 6.850,50

NOVEMBRE 6.650,50
DICEMBRE 7.770,00

Totale valore commerciale 107.503,15

Inoltre, la Fondazione per il servizio mensa ha ricevuto un contributo in denaro 
pari a € 5.000,00 dalla Fondazione Intesa San Paolo.
L’ufficio Approvvigionamenti, nell’anno 2025, ha effettuato per tutti i servizi i 
seguenti prodotti:

Fornitura Costi sostenuti [€]
Pane e prodotti da forno 8.170,00

Frutta e verdura 14.700,00 
Prodotti da macelleria 29.000,00
Prodotti da pescheria 7.000,00

Prodotti caseari 12.200,00
Prodotti surgelati 12.700,00

Prodotti alimentari 51.000,00
Prodotti monouso 33.600,00

Totale costi 168.370,00

Personale e Volontariato

Dipendenti: n. 4 addetti alla cucina (3F e 1M)
Volontari: 15 (14 F e 1M)
Le volontarie si alternano in cucina, dal lunedì al sabato, nel turno mattutino dalle 
9.00 alle 13.00.

N. totale di ore di volontariato Costo orario lordo 
aziendale [€]

Valorizzazione 
economica [€]

Numero ore annue 2.000 ore 14,55 29.100,00



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

57

Obiettivi di miglioramento 
Il perdurare della crisi socioeconomica continua a produrre effetti significativi sul 
territorio, come dimostrano i dati degli ultimi anni che registrano un progressivo 
aumento delle persone e dei nuclei familiari che si rivolgono alla Mensa in cerca di 
sostegno. Tale crescita non riguarda soltanto situazioni di marginalità storica, ma 
coinvolge sempre più frequentemente persone colpite da precarietà lavorativa, 
perdita dell’occupazione o improvviso impoverimento. Alla luce di questo scenario, 
la Fondazione intende rafforzare e qualificare ulteriormente l’attività della Mensa 
attraverso un percorso strutturato di miglioramento continuo. In primo luogo, 
si procederà all’aggiornamento della mappatura dei donatori, con l’obiettivo di 
consolidare le relazioni esistenti e attivarne di nuove, così da orientare in maniera 
più efficace le iniziative di sostegno e garantire maggiore stabilità alle forniture 
alimentari.
Parallelamente, si punterà all’ampliamento della rete territoriale per il recupero 
delle eccedenze alimentari, valorizzando la collaborazione con imprese, esercizi 
commerciali e realtà produttive, al fine di coniugare solidarietà e sostenibilità 
ambientale. Un ulteriore impegno riguarderà l’organizzazione di incontri periodici 
con scuole, parrocchie, enti locali, donatori e associazioni, per condividere i 
risultati raggiunti, sensibilizzare la comunità sui bisogni emergenti e costruire 
nuove sinergie.
Particolare attenzione sarà inoltre dedicata al miglioramento qualitativo del 
servizio mensa, attraverso l’individuazione di soluzioni organizzative più efficaci 
che possano aumentare la capacità di accoglienza e rendere l’esperienza degli 
utenti sempre più rispettosa della dignità della persona. Infine, proseguirà 
l’impegno nella riduzione del consumo di materiale monouso, in un’ottica di 
responsabilità ambientale e di contenimento dei costi, promuovendo scelte più 
sostenibili e coerenti con i valori della Fondazione.
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CENTRO DI ACCOGLIENZA
DORMITORIO “DON VITO DIANA” 

Il Centro di Accoglienza “don Vito Diana” sito a Bari in Via Curzio de Mille 74, si 
configura, a seguito di convenzione con il Comune di Bari, come “casa di comunità” 
ossia un servizio di minima accoglienza a bassa soglia rivolto ad  adulti singoli, 
in condizione di povertà estrema o in grave difficoltà socio-economica, senza 
dimora, italiani o stranieri (comunitari ed extracomunitari regolari), segnalati 
dal servizio sociale comunale che facciano richiesta di accesso ai servizi a bassa 
soglia (es: dormitori ex art 81 ter RR 4/07, alloggio sociale per adulti in difficoltà ex 
art 76 RR 4/07 ecc.) dalla cui storia personale emergono competenze e capacità 
rigenerabili, con reddito anche temporaneamente insufficiente, disponibili a 
sperimentare percorsi di convivenza con la supervisione di un adulto di riferimento. 
Si tratta di un servizio residenziale notturno rivolto a 24 adulti, aperto tutto l’anno 
a partire dalle ore 20 fino alle ore 8.30. In caso di emergenza freddo, a seguito di 
ulteriore accordo con il Comune di Bari, la struttura rimane aperta 24/24 ore con 
un incremento di ulteriori 16 posti letto. 
Il Centro di accoglienza don Vito Diana dispone di 24 letti in regime ordinario 
con possibilità di ampliamento fino ad un massimo di 40 posti letto in caso di 
emergenza freddo. 
L’Equipe del Centro accoglienza è composta da 1 responsabile e 2 operatori 
socioassistenziali. Il Centro si avvale inoltre di:
•	 ditta di pulizia che opera in struttura una volta alla settimana che sanifica tutti 

gli ambienti
•	 collaborazione con la Caritas di Bari-Bitonto per i volontari del servizio civile 

nazionale, attualmente due unità presenti in struttura
•	 monitoraggio bimestrale tecnico disinfestazioni
•	 presenza saltuaria in settimana di volontari Caritas.
•	 Nell’anno 2025, fino al 31 ottobre 2025, sono stati accolti in struttura 384 utenti 

complessivi, tutti uomini e maggiorenni. 
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Attività svolta

Ospiti accolti Media ospiti mensile Notti occupate
384 35 7287

Suddivisione per Municipalità - Ospiti accolti

Mese                 
Nr. Ospiti

Municipalità

Gen

n. osp.

Feb

n. osp.

Mar 

n. osp.

Apr

n. osp.

Mag

n. osp.

Giu

n. osp.

Lug

n. osp.

Ago

n. osp.

Set

n. osp.

Ott

n. osp.

Totale

ospiti

Ripartizione 17 30 22 20 29 24 44 19 18 24 247
Municipio 1 9 10 9 9 10 9 12 11 12 8 99
Municipio 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
Municipio 3 0 0 1 1 2 2 1 1 0 0 8
Municipio 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Municipio 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale 28 40 32 30 41 35 57 31 30 32 356

Notti fatturate

Mese                   
Nr. Ospiti

Municipalità

Gen

n. 
notti

Feb

n. 
notti

Mar 

n. 
notti

Apr

n. 
notti

Mag

n. 
notti

Giu

n. 
notti

Lug

n. 
notti

Ago

n. 
notti

Set

n. 
notti

Ott

n. 
nott

Totale

n. notti

Ripartizione 467 439 446 420 450 437 451 426 450 537 4523
Municipio 1 235 229 279 270 251 235 260 310 269 207 2545
Municipio 2 41 0 0 0 0 0 0 0 0 0 41
Municipio 3 0 0 19 30 43 47 31 8 0 0 178
Municipio 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Municipio 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale 743 668 744 720 744 719 742 744 719 744 7287

L’Equipe, inoltre, nel tempo ha instaurato una fitta rete di collaborazioni esterne 
al fine di uscire dalla logica della struttura di bassa soglia e garantire alle 
persone presenti in struttura un giusto accompagnamento che consenta loro di 
reintegrarsi nella sfera sociale. Le collaborazioni in atto sono:
•	 Ambulatorio Asl Ser.D Bari
•	 Porta Futuro-Bari, agenzia per il lavoro
•	 Reparto di malattie infettive e tropicali dell’Azienza Policlinico Consorziale di 

Bari
•	 Servizi anagrafe del Comune di Bari
•	 Caf 
Nell’area metropolitana di Bari l’esclusione abitativa costituisce una delle 
problematiche che maggiormente caratterizzano le situazioni di povertà e 
bisogno a livello territoriale. Dunque, le persone in stato di grave marginalità, ed 
in particolare quelle senza dimora o quelle con disabilità gravi, che non hanno 
mai avuto un’occupazione, o ne sono prive da molto tempo, sono le più esposte 
ai processi di cronicizzazione della povertà.
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I principali bisogni emersi durante l’ascolto personalizzato di tutti gli ospiti del 
centro in questo ultimo anno sono così sintetizzati: 
•	 problematiche abitative 96,6%
•	 problemi Occupazionali 87,4%
•	 povertà /problemi economici 84,3%
•	 bisogni in migrazione/immigrazione 52,9% 
•	 problemi familiari 35,8%.  
Le percentuali sono calcolate sul totale delle persone incontrate. È ormai 
evidente come molto spesso le persone che vivono in questa condizione si 
vedono costantemente esposte alla negazione dei propri diritti civili, politici ed 
economici che portano inevitabilmente al diniego della propria dignità e parità di 
trattamento. Di conseguenza, la povertà estrema non è più vista solo come mera 
condizione economica, ma anche come violazione dei diritti umani della persona. 
Infatti, il disagio adulto è generato da una molteplicità di fattori che partendo 
dalle povertà materiali, generate soprattutto dalla mancanza di lavoro, passano 
attraverso le fragilità di tipo relazionale, sociale e culturale. Le percentuali sono 
calcolate sul totale delle persone incontrate.
Nell’anno 2025 sono state dispensate 7.315 colazioni. A questo numero vanno 
aggiunte tutte le donazioni che arrivano in struttura da parte dell’ente gestore 
che consentono alle persone presenti di usufruire di ulteriori beni alimentari non 
previsti dalla convenzione comunale.
A tutti gli utenti al loro ingresso viene assegnato un posto letto, corredato da 
materasso, cuscino e coperta ignifuga, kit letto comprendente due lenzuola 
ed una federa, kit bagno con due asciugamani; è garantito inoltre, l’utilizzo di 
un proprio armadietto con chiave, l’utilizzo del deposito bagagli, e del servizio 
lavanderia gratuito. A tutti gli utenti viene distribuito ogni sera l’occorrente per la 
doccia e per la propria igiene personale (schiuma da barba, spazzolino, dentifricio, 
carta igienica, pettini, cotton fioc, shampoo, bagnoschiuma etc).
È ormai evidente come molto spesso le persone che vivono in questa condizione 
si vedono costantemente esposte alla negazione dei propri diritti civili, politici ed 
economici che portano inevitabilmente al diniego della propria dignità e parità di 
trattamento. Di conseguenza, la povertà estrema non è più vista solo come mera 
condizione economica, ma anche come violazione dei diritti umani della persona. 
Infatti, il disagio adulto è generato da una molteplicità di fattori che partendo 
dalle povertà materiali, generate soprattutto dalla mancanza di lavoro, passano 
attraverso le fragilità di tipo relazionale, sociale e culturale.
È ormai evidente come molto spesso le persone che vivono in questa condizione 
si vedono costantemente esposte alla negazione dei propri diritti civili, politici ed 
economici che portano inevitabilmente al diniego della propria dignità e parità di 
trattamento. Di conseguenza, la povertà estrema non è più vista solo come mera 
condizione economica, ma anche come violazione dei diritti umani della persona. 
Infatti, il disagio adulto è generato da una molteplicità di fattori che partendo 
dalle povertà materiali, generate soprattutto dalla mancanza di lavoro, passano 
attraverso le fragilità di tipo relazionale, sociale e culturale.
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4.3	 AREA SOCIOEDUCATIVA

Nell’Area socioeducativa sono attivi servizi e progetti rivolti a:
•	 minori
•	 famiglie in gravi situazioni socioeconomiche

Highlight 2025 area educativa

Centro Diurno 				   26 minori		

Sostegno Scolastico 		  17 minori
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SERVIZI EDUCATIVI “PADRE PINO PUGLISI” 

La Fondazione, attraverso i Servizi Educativi “Padre Pino Puglisi”, si impegna 
a contrastare la dispersione scolastica, sostenere le famiglie in difficoltà e 
promuovere il benessere dei minori in condizioni di disagio economico, culturale 
e sociale. Il Centro Diurno e il Progetto di Sostegno Scolastico “Lo Scrigno dei 
Talenti”, operando in stretta sinergia con il Servizio Sociale del Comune di Bitonto, 
le scuole del territorio e le parrocchie, rappresentano i pilastri fondamentali 
dell’intervento educativo.
Gli obiettivi dei servizi mirano a:
•	 attivare un lavoro di prevenzione territoriale nei confronti di minori fortemente 

a rischio dispersione scolastica e devianza sociale;
•	 contrastare le disuguaglianze socioculturali e territoriali;
•	 supportare le famiglie al fine di prevenire e contrastare fenomeni di 

emarginazione e ridurre l’istituzionalizzazione dei minori;
•	 incrementare e rafforzare le competenze educative genitoriali;
•	 accompagnare il processo di re-integrazione nel contesto familiare e territoriale 

dei minori precedentemente allontanati dalla famiglia;
•	 diffondere la cultura del volontariato e della cittadinanza attiva;
•	 promuovere la cultura della pace, della mediazione della solidarietà e del 

dialogo tra le diverse culture.

Dati sui destinatari dei servizi 
Centro Diurno (1 responsabile, 4 educatori):

N. 26 minori totali inseriti, di cui 6 all’attenzione del Tribunale dei Minorenni:

•	 6-10 Scuola primaria: 4 minori di cui 3 femmine e 1 maschio
•	 11-14 scuola superiore di I grado: 14 minori di cui 7 femmine e 7 maschi
•	 14-16 scuola superiore di II grado: 8 minori di cui 4 femmine e 4 maschi
•	 n. 1 minori con Certificazione di disabilità (legge 104/1992)
•	 n. 9 minori BES (Bisogni Educativi Speciali);
•	 n. 1 minori BES con PDP (Piano Didattico Personalizzato)
•	 n. 8 dimissioni concordati con le famiglie e i Sevizi Sociali di pertinenza.
•	

Sostegno Scolastico (1 responsabile, 3 operatrici, 1 volontaria):

N. 17 minori (18, fino a novembre 2025)

•	 6-10: Scuola primaria: 10 minori di cui 5 maschi e 5 femmine
•	 11-14: 7 minori di cui 4 maschi e 3 femmine
•	 14-16: scuola superiore II: 1 minore maschio;
•	 n. 1 minore con Diagnosi (legge 104/1992) studente con disabilità uditiva 

portatore di protesi acustica.
•	 n. 4 minori BES (Bisogni Educativi Speciali)
•	 n. 1 dimissioni: (Dimissioni per richiesta dell’utente).
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Attività realizzate 

Centro Diurno

Sostegno scolastico: 468 ore totali così articolate:
Dal 1° gennaio al 31 maggio e dal 1° settembre al 31 dicembre (2 ore al giorno per 
6 gg settimanali):
•	 Supporto psicologico: (235 ore annue - 5 ore settimanali per 11 mesi)
•	 Sostegno alla genitorialità: 150 ore totali
•	 Attività estive (dal 1° giugno al 31 luglio) tot. 280 ore
•	 Supporto rete scuola – famiglia: 150 ore totali
•	 Mensa: 5067 pasti dispensati (minori + operatori)
•	 Attività di prolungamento serale “Se puoi sognarlo, puoi farlo”: da gennaio 

maggio (2 ore al giorno per 2 gg alla settimana) Tot. 84 ore
•	 GenerAzioni - Generatività di comunità – Pianificazione e realizzazione dei 

cantieri  di Co-progettazione (gennaio-maggio tot. ore 21);
•	 Museaggiando Sperimentazione pilota di un progetto inserito nella mappa 

immaginativa di Bitonto (luglio tot. ore 25);
•	 Talenti di prossimità -valorizzazione di interessi e talenti dei minori con la 

promozione di dinamiche di apprendimento flessibile per la promozione 
dell’inclusione sociale, della motivazione allo studio, dell’orientamento al 
successivo percorso di studio e al potenziamento delle abilità STEM;

•	 Progetto M.E.T.A./P.E.R.L.A (implementazione di interventi socioeducativi 
strutturati per combattere la povertà educativa dei minori tra gli 11 e i 17 anni 
nell’ambito territoriale Bitonto-Palo del Colle) da ottobre a dicembre, 3 ore al 
giorno per 4 volte alla settimana. Tot. 105 ore;

•	 Attività di prolungamento del sabato: da gennaio a maggio, (5 ore al giorno 
per ciascun sabato) per un totale di 110 ore; da ottobre a dicembre (5 ore per 
ciascun sabato) per un totale di 45 ore.

Attività laboratoriali (secondo la programmazione dell’equipe educativa):
•	 Festa: aspettiamo la Befana    
•	 Laboratorio sulla giornata della Gentilezza (6 ore tot. del 13 novembre)
•	 San Valentino un Pensiero D’amore 
•	 Partita di calcio - Minitorneo
•	 Festa di Pasqua: Benvenuta Primavera   
•	 Laboratori artistico-manuali (1 ora a settimana tot. ore 50);
•	 Attività ludico – ricreative durante il periodo estivo (giugno-luglio 100 ore);
•	 Festa finale “Scrigno dei talenti”,
•	 Estate in piscina c/o “Lido Sun Beach” di Palese (3 volte a settimana per tutto 

il mese di luglio);
•	 Pranzo finale dell’anno sociale presso pizzeria Lido Sun Beach 
•	 Laboratorio sulla legalità in occasione dalla morte di Padre Pino Puglisi (15 

settembre);
•	 Laboratorio sulla Giornata internazionale della pace (21 settembre);
•	 Laboratorio sulla Festa dei nonni (2 ottobre)
•	 Festa di Halloween (31 ottobre)
•	 Laboratorio sulla Giornata mondiale degli Alberi 21 novembre
•	 Festa natalizia “Scrigno dei talenti” in Piazza Aldo Moro 11 dicembre
•	 Tombolata natalizia: 19 dicembre
Servizio Trasporto: 680 ore totali.
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Sostegno Scolastico

•	 Sostegno scolastico: 330 ore totali
•	 Supporto rete scuola – famiglia: 120 ore totali
•	 Attività laboratoriali (secondo la programmazione annuale):
•	 Mensa: 852 pasti n (da gennaio a maggio, da novembre a dicembre).
Attività laboratoriali (secondo la programmazione dell’equipe):
•	 Festa: aspettiamo la Befana    
•	 Laboratorio sulla giornata della Gentilezza (6 ore tot. del 13 novembre)
•	 San Valentino: Un Pensiero D’amore 
•	 Partita di calcio - Minitorneo
•	 Festa di Pasqua: Benvenuta Primavera   
•	 Laboratorio sulla giornata della Gentilezza (6 ore tot. del 16 novembre)
•	 Festa finale “Scrigno dei talenti”
•	 Festa di Halloween (31 ottobre)
•	 Festa natalizia “Scrigno dei talenti il piazza A. Moro” (11 dicembre)
•	 Tombolata natalizia (19 dicembre)

I Servizi Educativi della Fondazione generano un impatto sociale significativo sul 
territorio, contribuendo al benessere individuale, familiare e comunitario.
Il centro diurno rappresenta uno spazio educativo, relazionale e di inclusione, 
capace di rispondere ai bisogni di persone in situazioni di fragilità. Attraverso 
attività strutturate e percorsi di socializzazione, il servizio favorisce lo sviluppo 
delle autonomie personali, il rafforzamento delle competenze sociali ed emotive 
e il contrasto all’isolamento. L’impatto sociale si traduce in una migliore qualità 
della vita per i beneficiari e in un supporto concreto alle famiglie, che trovano nella 
Fondazione un punto di riferimento affidabile e continuativo. Inoltre, il centro 
diurno contribuisce alla costruzione di una comunità più inclusiva e solidale, 
promuovendo valori di partecipazione, rispetto e integrazione.
Il servizio di doposcuola scolastico svolge un ruolo fondamentale nel sostegno 
educativo e nella prevenzione della dispersione scolastica. Accompagnando 
bambini e ragazzi nello svolgimento dei compiti e nello studio, il doposcuola 
favorisce il successo formativo, riduce le disuguaglianze educative e rafforza la 
motivazione all’apprendimento. L’impatto sociale è particolarmente rilevante per 
le famiglie, che ricevono un aiuto concreto nella conciliazione tra tempi di lavoro 
e cura, e per la scuola, con cui il servizio collabora in un’ottica di corresponsabilità 
educativa.
I Servizi educativi, focalizzando l’attenzione sul minore e sul nucleo familiare 
come portatori di bisogni e al tempo stesso di risorse e resilienze, si prefiggono 
come obiettivi principali il supporto scolastico, sociale e familiare. I minori, accolti 
da un’équipe di figure professionali, vengono sostenuti e aiutati nei problemi 
scolastici, relazionali e familiari, con l’obiettivo di far loro acquisire gli strumenti 
dell’autopromozione, della solidarietà, della responsabilità e dell’autonomia. Oltre 
al supporto scolastico e educativo, i Servizi Educativi offrono ai minori accolti, 
attività espressive, creative e ricreative finalizzate ad implementare le risorse e le 
attitudini personali.
Il rapporto con le famiglie (n.34, nei due Servizi) è un elemento fondamentale per 
la buona riuscita dei progetti, e gli interventi sono così elaborati in collaborazione 
con il Servizio Sociale del Comune di Bitonto al momento dell’inserimento del 
minore e periodicamente valutati. Gli obiettivi del servizio mirano a:



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

65

•	 attivare un lavoro di prevenzione territoriale nei confronti di minori fortemente 
a rischio dispersione scolastica e devianza sociale;

•	 contrastare le disuguaglianze socioculturali e territoriali.
•	 supportare le famiglie al fine di prevenire e contrastare fenomeni di 

emarginazione e ridurre l’istituzionalizzazione dei minori;
•	 incrementare e rafforzare le competenze educative genitoriali;
•	 accompagnare il processo di re-integrazione nel contesto familiare e territoriale 

dei minori precedentemente allontanati dalla famiglia.
•	 diffondere la cultura del volontariato e della cittadinanza attiva;
•	 promuovere la cultura della pace, della mediazione della solidarietà e del 

dialogo tra le diverse culture.
Nel loro insieme, questi servizi rafforzano il ruolo della Fondazione Santi Medici 
come presidio educativo e sociale del territorio, capace di intercettare bisogni 
emergenti, sostenere le persone più vulnerabili e contribuire allo sviluppo di una 
comunità più equa, coesa e orientata al futuro.
   
Obiettivi di miglioramento

Centro diurno
•	 Rafforzare i percorsi di autonomia personale dei beneficiari, attraverso 

attività sempre più personalizzate e orientate allo sviluppo delle competenze 
quotidiane, relazionali ed emotive.

•	 Migliorare la qualità delle attività educative e laboratoriali, introducendo nuove 
proposte (creative, espressive, digitali, manuali) in base ai bisogni emergenti.

•	 Potenziare il coinvolgimento delle famiglie, creando momenti strutturati di 
confronto, informazione e partecipazione ai percorsi educativi.

•	 Ridurre il rischio di isolamento sociale, favorendo maggiori occasioni di apertura 
al territorio, collaborazioni con associazioni locali ed eventi comunitari.

•	 Monitorare in modo più sistematico gli esiti del servizio, attraverso strumenti 
di valutazione del benessere, della partecipazione e della soddisfazione degli 
utenti.

Sostegno scolastico
•	 Incrementare il successo formativo degli studenti, migliorando il metodo 

di studio, l’autonomia nello svolgimento dei compiti e la motivazione 
all’apprendimento.

•	 Contrastare in modo più efficace la dispersione e il disagio scolastico, con 
interventi precoci e personalizzati.

•	 Rafforzare il coordinamento con la scuola, attraverso un dialogo continuo con 
insegnanti e istituzioni scolastiche del territorio.

•	 Sviluppare competenze trasversali (autostima, responsabilità, collaborazione, 
gestione del tempo) accanto al supporto didattico.

•	 Favorire l’inclusione educativa, con particolare attenzione agli studenti con 
difficoltà di apprendimento o in situazioni di fragilità sociale.
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4.4	 AREA CULTURALE

FORMAZIONE
La Fondazione nel 2025 è stata impegnata nelle seguenti attività di formazione:

SUPERVISIONE
La Fondazione è stata impegnata in un percorso di team building rivolto a tutti i 
dipendenti dei servizi. La conduzione del percorso è stata affidata alla Società di 
Formazione ISMO di Milano per un totale di 16 ore.
L’attività di supervisione ha inoltre interessato per i propri ambiti specifici:
•	 Casa alloggio “Raggio di Sole” guidata dalla dott.ssa Anna Rosa Pagliarulo per 

n. 10 incontri e per un totale di n. 1,5 ore;
•	 Hospice “Aurelio Marena” guidata dalla dott.ssa Anna Rosa Pagliarulo per n. 10 

incontri e per un totale di n. 4 ore;
•	 Comunità Terapeutica “Lorusso-Cipparoli” guidata dalla dott.ssa Cassano 

Annamaria per n. 5 incontri e per un totale di n. 1,5 ore.
Ogni servizio ha partecipato ad incontri di formazione organizzati da Enti con i 
quali la Fondazione intrattiene rapporti sussidiari, col fine di motivare gli operatori 
e i volontari.
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ATTIVITÀ CULTURALE

PREMIO NAZIONALE DI MEDICINA «SANTI MEDICI»
In data 26 settembre 2024 la Fondazione aveva 

pubblicato il bando relativo alla XIX edizione 
del Premio individuando la specializzazione 
Pediatria e in materia di Oncologia Pediatrica. 
Il tema generale del concorso è: “I tumori 
infantili”. Potranno partecipare al concorso 
i giovani laureati in Medicina e Chirurgia, 
Farmacia e Psicologia.
La ricerca oncologica negli ultimi decenni ha 
modificato sensibilmente la prognosi di molti 
tumori grazie anche all’introduzione di nuove 
molecole biologiche e anticorpi monoclonali. 
Questi progressi scientifici hanno coinvolto sia 
la popolazione adulta che quella dei minori. 
Sono stati questi i motivi che hanno indotto 
la Fondazione Santi Medici a lanciare il XIX 
Concorso nazionale del Premio di Medicina, 
Farmacia e Psicologia «Santi Medici» che il 12 
dicembre 2025, presso la Sala Polifunzionale, 
ha visto la sua celebrazione attraverso una 

giornata di studio e la cerimonia di 
premiazione. 
Il Comitato organizzatore della 
diciannovesima edizione del 
Premio ha inteso organizzare 
un approfondimento sul tema 
dei tumori infantili e attraverso 
l’intervento di numerosi esperti si 
è parlato e discusso delle terapie 
innovative attualmente al vaglio o già 
in uso nei protocolli di cura con una 
maggiore attenzione sugli effetti e le 
indicazioni che ci vengono proprio 
da queste terapie. Accanto a questo 
si è fornita la possibilità di conoscere 
anche gli aspetti prettamente 
farmacologici che quelli relativi alle 
terapie di supporto e alle prospettive 
offerte dalla psiconcologia. Non 
è mancata, inoltre, una sessione 
dedicata alle cure palliative 
pediatriche, ambito della medicina 
che, oltre a garantire un sostegno 
alla qualità della vita di chi non può 
guarire, ha molto da offrire in termini 
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di competenze, di obiettivi e di approccio a tutti i percorsi di cura di bambini 
ammalati di tumore intesi nella loro totalità. La giornata di studio è stata animata 
da un approccio interdisciplinare mediante l’intervento di esperti che in Italia e in 
Puglia si occupano di queste tematiche, fornendo uno sguardo ampio e completo 
sui percorsi di cura, sugli approcci e le metodologie che oggi si hanno a disposizione 
per accompagnare l’unità bambino/famiglia lungo percorsi di cura difficili, a volte 
molto complessi ma possibili al fine di rispettare e promuovere la qualità della 
vita del bambino e della sua famiglia mettendo in campo tutte le competenze 
acquisite scambiate, condivise, coordinate, orientate alla co-costruzione di reti 
umane e professionali di supporto sia in ambito ospedaliero che a domiciliare.  Il 
convegno, dal tema “Tumori infantili tra Speranza di guarigione e certezza della 
Cura”, che è stato introdotto dal direttore della Fondazione, il dottor Giovanni Vacca, 
ha registrato il contributo di circa venti illustri relatori provenienti dall’Università 
degli Studi di Bari “Aldo Moro”, coordinati dal prof. Nicola Santoro, con due focus 
tematici specifici condotti dal dottor Luca Manfredini dall’Ospedale Pediatrico 
Gaslini di Genova e dalla dottoressa Pierina Lazzarin dall’Università degli Studi 
di Padova. La cerimonia di premiazione è stata avviata con i saluti istituzionali 
del Presidente della Fondazione, don Gaetano Coviello, del Presidente dell’Ordine 
Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e BAT, Sen. Luigi D’Ambrosio Lettieri, del 
Presidente dell’Ordine delle Psicologhe e degli Psicologi della Regione Puglia, 
dott. Giuseppe Vinci, del dott. Filippo Anelli, Presidente dell’Ordine dei Medici 
e Chirurghi della provincia di Bari, e introdotta dalla lettura del verbale della 
Commissione giudicatrice costituita dal dott. Tommaso Fusaro, dal prof. Domenico 
Tricarico, dalla dott.ssa Carmen Pappadopoli, dalla dott.ssa Donata Loiacono, 
dalla dott.ssa Amalia Quotta, dalla dott.ssa Paola Moliterni e dalla dott.ssa Paola 
Muggeo, che in seduta congiunta con i componenti del comitato organizzatore, 
pur avendo ammesso tutti i lavori pervenuti alla Segreteria generale, ha assegnato 
il Premio nel seguente modo: per i laureati in Medicina il premio è stato attribuito 
alla dottoressa Chiara Mileti, con il lavoro dal titolo “Neoplasie in età pediatrica: 
approcci terapeutici innovativi con terapie target”; per i laureati in Farmacia il 
premio è andato alla dottoressa Annamaria Di Turi, con il lavoro dal titolo “Effetti 
antiproliferativi della midostaurina in cellule glioma pontino intrinseco diffuso 
(DIPG)”; per i laureati in Psicologia è stata premiata la dottoressa Elisa Delle 
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Pietra, con il lavoro dal titolo “So(g)no senza ma”. Il Premio “Cultore della Scienza 
2025”, consegnato dall’Arcivescovo di Bari-Bitonto, Mons. Giuseppe Satriano e dal 
Rettore della Basilica e Presidente della Fondazione Santi Medici, don Gaetano 
Coviello, è stato attribuito al professore Antonio Moschetta, ordinario di Medicina 
Interna all’Università di Bari e direttore della UOC Medicina Interna “C. Frugoni” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, delegato 
del Rettore alla ricerca scientifica in area medica e coordinatore del dottorato di 
ricerca in “metabolismo e longevità”, con la seguente motivazione: perché dedica 
la sua professione alla cura delle malattie e della sofferenza, perché impegnato 
nella ricerca, nella formazione e informazione scientifica, perché interprete del 
messaggio dei Santi Medici cerca di soddisfare i bisogni dell’uomo, specialmente 
dei malati e dei più deboli rendendo risposte pienamente umanizzanti. 
Il Premio Nazionale Santi Medici, come di consueto ha ottenuto il patrocinio della 
Regione Puglia, del Comune di Bitonto, dell’Università degli Studi “Aldo Moro” 
di Bari, dell’Ordine Interprovinciale dei Farmacisti di Bari e BAT, dell’Ordine delle 
Psicologhe e degli Psicologi Puglia, dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 
di Bari e della Fondazione "Gigi Ghirotti" di Roma.
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4.5	 AREA PROGETTAZIONE E SVILUPPO

L’Area progettazione e sviluppo è impegnata in attività che riguardano:

•	 Progettazione sociale
•	 Tirocini formativi
•	 Stage e tirocini per inserimento lavorativo
•	 Servizio Civile Universale
•	 Progetto di affidamento in prova ai servizi sociale e lavori di pubblica utilità

PROGETTAZIONE SOCIALE
L’anno 2025 è stato caratterizzato dalla prosecuzione delle attività relative a 
progettualità avviate negli anni precedenti, dalla rendicontazione e liquidazione 
di interventi conclusi e dall’avvio di nuove iniziative. L’azione della Fondazione si 
è sviluppata in continuità con la propria mission, rafforzando il lavoro di rete con 
enti pubblici, scuole, cooperative sociali e realtà del Terzo Settore, con particolare 
attenzione ai temi dell’inclusione sociale, della lotta alla povertà educativa e del 
sostegno alle fragilità.

CUSTODI DEL BELLO 
Nell’ambito della rete nazionale con 
capofila Il Sicomoro Cooperativa 
Sociale, a partire dal 15 luglio sono 
proseguite le attività del progetto 
“Custodi del Bello – Sud”, finanziato 
da Fondazione con il Sud e Caritas 
Italiana.
Il progetto nasce con l’obiettivo di attivare veri e propri “cantieri” di rigenerazione 
urbana e sociale, coniugando la cura degli spazi pubblici con percorsi di inclusione 
lavorativa e di riscatto personale per soggetti a rischio di esclusione sociale. 
I beneficiari, segnalati dalla Caritas della Diocesi di Bari-Bitonto e dai servizi 
territoriali, vengono accompagnati in un percorso strutturato che mira a restituire 
dignità, fiducia in sé stessi e nuove prospettive occupazionali.
Durante il 2025 si è costruito, in collaborazione con il Centro di Salute Mentale e con 
il Comune di Bitonto, un percorso specifico finalizzato all’attivazione di tirocini per 
persone con disabilità, con particolare attenzione ad adulti nello spettro autistico. 
Il lavoro di coprogettazione ha previsto incontri di valutazione multidisciplinare, 
definizione di obiettivi individualizzati, tutoraggio costante e monitoraggio delle 
competenze relazionali e operative.
I beneficiari sono stati impegnati presso:
•	 la Soc. Cooperativa Il Salice in attività di accompagnamento e custodia parchi;
•	 il Banco delle Opere di Carità in attività di selezione, stoccaggio e preparazione 

del materiale destinato agli enti che distribuiscono beni alimentari
•	 l’Associazione “What to do”, che gestisce il Torrione di Bitonto, in attività di 

accoglienza, informazione e accompagnamento dei turisti;
•	 alcuni immobili del Comune di Bari e gestiti dalla Fondazione Giovanni Paolo II.
•	 Il percorso di inclusione e valorizzazione dei partecipanti ha previsto:
•	 formazione iniziale sulle competenze di base (puntualità, lavoro in equipe, 

rispetto delle consegne);
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•	 affiancamento costante da parte di tutor educativi;
•	 momenti di verifica individuale e di gruppo;
•	 valorizzazione delle abilità personali, con particolare attenzione alle competenze 

pratiche, relazionali e comunicative;
•	 restituzione pubblica del lavoro svolto, per rafforzare l’autostima e il 

riconoscimento sociale.
•	 Nel 2025 sono stati attivati:
•	 Gruppo Bitonto: 10 partecipanti (8 uomini e 2 donne);
•	 Gruppo Bari: 12 partecipanti (3 uomini e 9 donne).
•	 Sempre nel 2025 è iniziata, per il tramite del Consorzio Communitas, una 

interlocuzione con ENEL CUORE per la prosecuzione di tale attività progettuale. 
(https://www.custodidelbello.org/le-citta/)   

TALENTI DI PROSSIMITÀ
Con riferimento all’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di intervento 
per la selezione di progetti socioeducativi strutturati per combattere la povertà 
educativa nel Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia), a sostegno del Terzo Settore, pubblicato dall’Agenzia 
per la Coesione Territoriale nell’ambito del PNRR – Missione 5, Componente 3, 
sono proseguite nel 2025 le attività del progetto “Talenti di Prossimità”.
La Fondazione è capofila del progetto, realizzato in partenariato con: Anspi, 
Consorzio Social Lab, Cooperativa Eughenia, Cooperativa OPS, Associazione La 
Macina, Comune di Bitonto, Circolo Didattico “N. Fornelli”, I.C. “Caiati” e I.C. “Sylos”.
L’obiettivo generale del progetto è stato prevenire, ridurre e rimuovere situazioni 
di bisogno, rischio di emarginazione e disagio sociale, contrastando la povertà 
educativa attraverso interventi strutturati, integrati e continuativi.
Nel corso delle attività sono stati realizzati:
•	 percorsi di potenziamento didattico personalizzato;
•	 laboratori espressivi, artistici e sportivi;
•	 attività di educazione alle competenze relazionali e alla cittadinanza attiva;
•	 incontri di sostegno alla genitorialità;
Le attività si sono concluse il 5 giugno 2025 e nel mese di settembre è stata 
consegnata la rendicontazione finale.
(https://www.facebook.com/profile.php?id=100094460408712) 

GENERAZIONI
Il progetto “GenerAzioni – Azioni di Generatività di Comunità”, localizzato nel 
Comune di Bitonto (BA) e cofinanziato da Impresa sociale Con i Bambini 
nell’ambito del Bando per le Comunità Educanti, avviato il 28 febbraio 2023 con 
il coordinamento di Sinergia Società Cooperativa Sociale, ha inteso promuovere 
l’infrastrutturazione educativa del territorio attraverso risposte organiche, integrate 
e multidimensionali ai bisogni educativi dei minori, mediante la promozione di un 
Patto educativo di comunità. Nel 2025 le attività sono proseguite regolarmente e 
si sono concluse nel mese di agosto 2025.
(https://www.facebook.com/GenerazioniBitonto)

PROGETTO NON PIÙ SOLI
Nel corso del 2025 è ripartito il progetto “Non più soli”, iniziativa, finanziata dal 
Comune di Bitonto, nata per offrire inclusione, ascolto e supporto psicologico a 
persone che hanno vissuto un lutto significativo o che si trovano ad affrontare una 
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condizione di particolare fragilità connessa a una malattia a prognosi infausta, 
propria o di un familiare.
Il progetto si fonda sulla consapevolezza che il dolore legato alla perdita e 
l’esperienza della malattia grave generano spesso isolamento, disorientamento 
emotivo e difficoltà relazionali. In tali circostanze, la presenza di uno spazio 
protetto di ascolto e di accompagnamento rappresenta un elemento essenziale 
per prevenire forme di chiusura, depressione o marginalizzazione sociale.
Nel 2025 l’intervento ha proseguito e consolidato l’azione di consulenza psicologica 
individuale, attraverso colloqui strutturati condotti da professionisti qualificati. 
Il percorso di accompagnamento è personalizzato e orientato a sostenere 
l’elaborazione del lutto, a rafforzare le risorse interiori della persona e a promuovere 
una rielaborazione positiva dell’esperienza di sofferenza. In diversi casi, il supporto 
si è esteso anche ai familiari, riconoscendo la dimensione sistemica del dolore e 
l’importanza di sostenere l’intero nucleo relazionale.
Sul versante della sensibilizzazione e prevenzione, è in fase di condivisione con 
le istituzioni scolastiche un percorso formativo rivolto agli studenti del Liceo 
Scientifico di Bitonto. L’iniziativa intende aprire uno spazio di riflessione guidata 
sui temi della fragilità, della malattia, del limite e del lutto, offrendo agli adolescenti 
strumenti emotivi e relazionali per affrontare esperienze di perdita proprie o 
vissute all’interno della famiglia.

FONDAZIONE SAN PAOLO ONLUS
È stato richiesto alla Fondazione San Paolo Onlus, un contributo per sostenere 
il servizio Mensa per i poveri il dormitorio “don Vito Diana”. La Fondazione San 
Paolo ha deliberato un contributo pari rispettivamente a €. 5.000,00 e €. 3.500,00.

PROGETTO SOStenere
Quest’anno è ripartito il programma “SOStenere”, 
promosso dal Comune di Bitonto, che rappresenta un 
intervento strutturato e strategico volto a sostenere 
le persone più fragili e a rafforzare il benessere 
complessivo della comunità locale. L’iniziativa si 
inserisce in una visione di welfare territoriale che 
punta non solo a rispondere ai bisogni immediati, ma 
anche a costruire percorsi di inclusione e autonomia 
nel medio-lungo periodo. Il progetto per buona parte è finanziato dal Fondo 
Povertà.
Il programma si rivolge in particolare a persone e nuclei familiari che vivono 
condizioni di povertà estrema, marginalità o disagio socioeconomico, con 
l’obiettivo di garantire un accesso equo e facilitato ai servizi sociosanitari presenti 
sul territorio. “SOStenere” non si limita a offrire prestazioni, ma promuove una 
presa in carico globale e personalizzata, capace di integrare dimensione sanitaria, 
psicologica e sociale. 
Il progetto si fonda su una solida rete territoriale che vede la collaborazione della 
Fondazione Giovanni XXIII Onlus, in qualità di ente coordinatore, della Fondazione 
Santi Medici e della Cooperativa sociale ZIP.H.. Tra le azioni previste rientrano 
attività di informazione, prevenzione, consulenza e orientamento sanitario, oltre 
al supporto concreto nell’accesso ai servizi attivi sul territorio. 
La Fondazione cura l’ascolto e l’accompagnamento dei nuclei in difficoltà, 
attraverso lo Sportello Sociale, offre sostegno psicologico, provvede alla 
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distribuzione di pacchi viveri alle famiglie segnalate dai servizi sociali e promuove 
interventi specialistici come attività di logopedia e psicomotricità per minori con 
bisogni specifici. In tal modo, “SOStenere” si configura come un programma 
capace di coniugare risposta ai bisogni primari e investimento sul futuro delle 
persone, contribuendo a rafforzare la coesione sociale e la solidarietà nel territorio.

M.E.T.A. – Mainstream Education Training and Activation
A partire da settembre di quest’anno sono state avviate le attività del progetto 
“M.E.T.A. – Mainstream Education Training and Activation”, promosso da Sinergia 
Sinergia s.c.s. nell’ambito dell’Avviso pubblico per la selezione di progetti 
socioeducativi strutturati per il contrasto alla povertà educativa nel Mezzogiorno 
– Annualità 2024. 
L’intervento si rivolge ad un gruppo di circa 10/12 minori di età compresa tra gli 
11 e i 17 anni che frequentano i nostri servizi socioeducativi e le attività previste si 
svolgono in prosecuzione e a completamento delle attività ordinarie del Centro 
Diurno e del progetto “Lo Scrigno dei Talenti”. Esse si configurano come interventi 
ulteriori e distinti rispetto a quelli istituzionalmente garantiti dalla Fondazione, 
con la finalità di ampliare l’offerta educativa e prevenire situazioni di inattività o 
permanenza non protetta dei minori nel contesto urbano.
Il progetto nasce dalla consapevolezza che il contrasto alla povertà educativa 
non possa limitarsi a interventi compensativi, ma richieda un’azione strutturata, 
personalizzata e integrata tra scuola, famiglia e territorio. In tale prospettiva, 
M.E.T.A. prevede:
•	 l’attivazione di percorsi formativi individualizzati, complementari all’offerta 

scolastica tradizionale;
•	 azioni di tutoring educativo e mentoring personalizzato;
•	 laboratori esperienziali per lo sviluppo delle competenze trasversali (life skills, 

competenze digitali, orientamento);
•	 attività di ri-motivazione allo studio per studenti a rischio abbandono;
•	 interventi di raccordo tra scuola e servizi sociali per una presa in carico condivisa.
Un’attenzione particolare sarà dedicata al fenomeno dei NEET, attraverso azioni 
di intercettazione precoce, orientamento e riattivazione formativa. 

PROGETTO P.E.R.L.A.
Sempre con decorrenza settembre 2025, sono state avviate le attività del 
progetto “P.E.R.L.A.”, presentato nell’ambito dell’Avviso pubblico PNRR – Missione 
5, dedicato alla selezione di interventi socioeducativi strutturati per il contrasto 
alla povertà educativa nel Mezzogiorno, e finanziato a seguito di scorrimento di 
graduatoria.
L’intervento si rivolge ad un ulteriore gruppo di circa 10/12 minori di età compresa 
tra gli 11 e i 17 anni che frequentano i nostri servizi socioeducativi. Le azioni 
progettuali sono realizzate in fascia oraria successiva alla conclusione delle 
attività istituzionali del Centro Diurno e del progetto “Lo Scrigno dei Talenti”. Tali 
interventi, pur integrandosi con il percorso educativo già in essere, costituiscono 
attività autonome e aggiuntive rispetto ai servizi ordinariamente erogati dalla 
Fondazione, contribuendo a rafforzare la presa in carico dei minori e a ridurre il 
tempo trascorso in strada in assenza di supervisione educativa. Si tratta di ragazzi 
che presentano condizioni di disagio, fragilità familiare o rischio di devianza e 
dispersione scolastica.
Il progetto intende rafforzare e integrare l’offerta educativa territoriale attraverso:
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•	 percorsi socioeducativi strutturati e continuativi;
•	 piani formativi personalizzati;
•	 laboratori tematici (artistici, sportivi, espressivi e professionalizzanti);
•	 tutoring scolastico e supporto psicopedagogico;
•	 attività di orientamento e accompagnamento alla scelta formativa.
Elemento qualificante di P.E.R.L.A. è la dimensione integrata “dentro e fuori la 
scuola”, con azioni coordinate tra contesto scolastico, spazi educativi territoriali 
e famiglie. Il progetto punta non solo al recupero del ritardo formativo, ma alla 
costruzione di un’identità positiva e di un progetto di vita consapevole.

CENTRO SERVIZIO PER LE FAMIGLIE
La Fondazione ha richiesto l’autorizzazione al funzionamento ai sensi degli artt. 
93 e 103 del Regolamento Regionale n. 4/2007.
Il Centro Servizio per le Famiglie rappresenta uno strumento stabile di dialogo 
e collaborazione con le famiglie dell’Ambito Bitonto-Palo del Colle, operando in 
sussidiarietà con i servizi pubblici.
Il centro servizio offre:
•	 consulenza familiare;
•	 mediazione e sostegno alla genitorialità;
•	 orientamento ai servizi;
•	 percorsi di accompagnamento educativo.
Con Determinazione n. 544 del 06/05/2025 il Comune di Bitonto ha autorizzato 
la Fondazione a svolgere il servizio di cui all’art. 93 del Regolamento Regionale n. 
4/2007 per 50 utenti e per 38 ore a settimana.

ORATORIO ESTIVO
L’edizione 2025, dal titolo “Veni Creator”, ha rappresentato un percorso educativo 
centrato su convivenza, responsabilità e fraternità. 
L’oratorio ha costituito un laboratorio di cittadinanza attiva, attraverso:
•	 attività ludico-educative;
•	 laboratori creativi;
•	 momenti di riflessione comunitaria;
•	 educazione alla relazione e al rispetto delle differenze.
L’intero percorso ha avuto come filo conduttore il desiderio di far crescere nei 
partecipanti la consapevolezza che la libertà e la felicità individuale si costruiscono 
sempre insieme agli altri. 
L’edizione 2025 ha registrato la partecipazione di 152 minori, provenienti da 
contesti familiari, sociali e scolastici differenti. 
L’oratorio si è svolto dal 30 giugno al 18 luglio nelle giornate di lunedì-mercoledì-
venerdì – dalle 16.30 alle 20.30, ma, grazie al successo dell’iniziativa e alla forte 
richiesta da parte delle famiglie, nei primi giorni di settembre sono state 
organizzate due ulteriori giornate sperimentali, che hanno visto la partecipazione 
di circa 80 ragazzi. Queste giornate aggiuntive hanno rappresentato una preziosa 
occasione di verifica e continuità, confermando la validità del progetto oratoriale 
e il desiderio dei giovani di ritrovarsi in un contesto educativo e accogliente anche 
al termine dell’estate
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TIROCINI

TIROCINI DI INCLUSIONE
A seguito dell’accordo tra l’Ambito Territoriale Bitonto-Palo Del Colle nell’anno 
2025 si sono avviati:
•	 n. 1 tirocinio Consorzio Mestieri Puglia.

TIROCINI FORMATIVI
A seguito della stipula delle convenzioni con Enti di Formazione Professionale, 
con l’Università degli Studi di Bari e con altre Università sono stati ospitati:
•	 n. 7 tirocini curriculari universitari
•	 n. 7 tirocini di specializzazione
•	 n. 6 tirocini di formazione OSS

ATTIVITÀ DI MESSA ALLA PROVA E VOLONTARIATO
Infine, a seguito della convenzione stipulata con il Tribunale di Bari per lo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 54 del D.Lgs. 28 agosto 
2000, n. 274 e 2 del D.M. Giustizia 26 marzo 2001, nell’anno 2025, sono stati presi 
in carico:

ATTIVITÀ DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Nel mese di maggio 2025 la Fondazione ha presentato al CSV San Nicola le 
schede progettuali relative al Servizio Civile Universale, candidando le proprie 
sedi e i propri servizi all’interno del programma di intervento coordinato a 
livello territoriale. Il Servizio Civile Universale rappresenta per la Fondazione 
un’importante opportunità di crescita, innovazione e rafforzamento dell’impatto 
sociale delle proprie attività. Attraverso l’inserimento di giovani volontari nei diversi 
servizi socioassistenziali e educativi, la Fondazione promuove concretamente i 
valori della solidarietà, della cittadinanza attiva e della responsabilità sociale.

Messa alla prova
Attività di 

volontariato
Lavoro

 pubblica utilità

Misure in corso 11 7 0

Misure concluse 5 7 2

Misure sospese 1 2 0

Richieste 18 4 14

SEDE N. OPERATORI

Mensa per poveri 3

Centro di Ascolto/Sportello Sociale 2

Servizi Educativi Padre Pino Puglisi 6

Hospice Mons. Aurelio Marena	 4

Casa di Accoglienza Xenia 3

Casa Alloggio Raggio di Sole 3

Comunità Terapeutica Lorusso Cipparoli 3

Auditorium 2

TOTALE 26
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Capitolo 5	 Persone e Stakeholder 

Descrizione del personale

La Fondazione nel 2025 si è avvalsa della operatività di 90 dipendenti.

Numero di lavoratori a fine anno ed evoluzione negli ultimi 3 anni

Anno N. Lavoratori
2023 89
2024 94
2025 90

Anno N. Lavoratori

2025 90
UNEBA 46

Cure Private 44
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Suddivisione lavoratori per genere, età, tipologia contratto al 31/12/2025

Suddivisione lavoratori per funzione nell’organizzazione

Genere N. Lavoratori

Uomini 31
UNEBA 21

Cure Private 10

Donne 59
UNEBA 24

Cure Private 35

Età N. Lavoratori  

Under 30 12
UNEBA 8

Cure Private 4

30-50 31
UNEBA 16

Cure Private 15

Over 50 47
UNEBA 22

Cure Private 25

Funzione N. Lavoratori

Direttore Generale 1

Direttore Sanitario 1

Responsabile di Struttura 7

Medici 4

Coordinatrice Infermieristica 1

Infermieri 
1 Casa Alloggio "Raggio di Sole"

13 Hospice "Aurelio Marena"

Oss
9 Casa Alloggio "Raggio di Sole"

19 Hospice "Aurelio Marena"

Educatori Professionali 6

Operatori Servizi educativi 1

Operatori di comunità 10

Centralinisti 2

Addette cucina 4

Addette Pulizie 2

Addetti servizi generali 4

Operatore Manutentore 1

Amministrativi 4

Totale 90
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Fonte Visura Camerale

Fonte Visura Camerale

Fonte Visura Camerale
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Prestazioni di lavoro non regolate da contratto di lavoro dipendente, con 
distinta evidenza sulle tipologie di contratto

La Fondazione nei diversi servizi si avvale di consulenti, il cui rapporto di lavoro 
viene regolamentato attraverso il contratto di collaborazione professionale, così 
come riportato nella seguente tabella:

Qualifica Consulente

Psicologo Hospice Aurelio Marena

Psicologa Hospice Aurelio Marena

Psicologa Casa Alloggio Raggio di Sole

Psicologa Servizi Educativi

Psicologa Casa di Accoglienza Xenìa

Responsabile Sanitario Comunità Terapeutica Lorusso Cipparoli

Responsabile Sportello sociale - Centro di Ascolto

Fisioterapista Hospice Aurelio Marena

Medico Hospice Aurelio Marena

Consulente Fiscale

Consulente del Lavoro

Fonte Visura Camerale
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Volontari

Nel 2025 la Fondazione Opera Santi Medici Onlus si è avvalsa dell’impegno di nr. 
75 volontari.
Gli indicatori rappresentano la composizione e la distribuzione per età e genere 
dei volontari e permettono di apprezzare l’impatto della Fondazione in termini di 
sviluppo della cultura del dono e della promozione delle relazioni di gratuità nella 
cura degli assistiti. 

Fascia di età Numero Volontari Genere

< 30 anni 0
Donne 45

30-50 anni 40

> 50 anni 35
Uomini 30

Totale 75
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Stakeholder

Nella sua storia, così come nella pratica della sua attività quotidiana, la Fondazione 
ha sviluppato una rete di relazioni basate sulla competenza professionale e legate 
dal comune intento di dare risposte concrete ai molteplici bisogni. È proseguito 
con grande energia l’impegno di creare e sviluppare reti sussidiarie interne ed 
esterne. Essere parte attiva della società è una missione che va oltre la fornitura 
di servizi sociosanitari, assistenziali, educativi e culturali. La forte connessione con 
altre realtà che operano nel territorio locale e regionale, scuole, enti pubblici e 
privati, parrocchie e diocesi, e la creazione di una rete di solidarietà ha permesso 
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Capitolo 6	 Performance economico-finanziarie

La Fondazione Opera Santi Medici, in un’ottica di trasparenza, sceglie di 
comunicare ogni anno le informazioni relative alla propria dimensione economica, 
in particolare quelle relative al volume dei fondi raccolti e impiegati per le attività 
svolte nell’esercizio, la capacità di destinare tali fondi alle attività di assistenza, 
l’efficienza della raccolta fondi e della gestione organizzativa della Fondazione, 
nonché il valore aggiunto creato e distribuito ai propri stakeholder.

Alcuni dati statistici dell’attività amministrativa

N. operazioni registrate in contabilità: 4030 (3915 nel 2024)

N. fatture ciclo passivo registrate: 1624 (1398 nel 2024)

N. fatture ciclo attivo emesse: 375 (358 nel 2024)

N. bonifici per pagamenti effettuati: 2043 (2008 nel 2024)

N. bonifici ricevuti: 468 (598 nel 2024)

N. F24 pagati: 110 (110 nel 2024)
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6.1 PROSPETTI DI BILANCIO
STATO PATRIMONIALE
A) Stato Patrimoniale    31.12.2025  31.12.2024 

       

ATTIVITA'      

       

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI      

       

B) IMMOBILIZZAZIONI      

I –Immobilizzazioni Immateriali      

7) Altre         1.626.347     1.770.394 

Totale immobilizzazioni immateriali         1.626.347     1.770.394 

II – Immobilizzazioni Materiali      

1) Terreni e Fabbricati         3.668.452     3.869.320 

2) Impianti e macchinari             12.062           9.873 

4) Altri beni           159.704        169.868 

Totale immobilizzazioni Materiali         3.840.218     4.049.061 

III – Immobilizzazioni Finanziarie      

1) Partecipazioni      

    d) altre imprese      

2) Crediti      

    d) verso altri                  525              525 

3) Altri Titoli           703.824        801.881 

Totale immobilizzazioni Finanziarie           704.349        802.406 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)         6.170.914     6.621.861 

C) ATTIVO CIRCOLANTE      

I – Rimanenze      

II – Crediti (esigibili entro l’esercizio successivo)      

1) Verso utenti e Clienti         1.050.092        717.329 

9) Tributari             10.369           8.189 

10) da 5 per mille                    -                   - 

12) verso altri             18.912         30.864

TOTALE II – Crediti         1.079.373        756.382 

III – Attività Finanziarie non immobilizzate      

IV – Disponibilità Liquide      

1) Depositi Bancari e Postali         1.922.023     2.377.391 

3) Denaro e valori in Cassa                  833              636 

TOTALE IV – Disponibilità Liquide         1.922.856     2.378.027 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE(C)      

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI (TOTALE)                    -                  -   

TOTALE ATTIVO         9.173.143     9.756.270 
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PASSIVITA'      
     31.12.2025  31.12.2024 
A) PATRIMONIO NETTO      
I – Fondo di dotazione della Fondazione           258.228        258.228 
II – Patrimonio Vincolato      
1) Riserve Statutarie      
2) Riserve vincolate per decisione degli Organi Istituzionali      
3) Riserve vincolate destinati da terzi         3.845.836     4.146.923 
Totale patrimonio vincolato         3.845.836     4.146.923 
III – Patrimonio Libero      
1) Riserve di utili o avanzi di gestione         2.353.814     2.198.648 
Totale Patrimonio Libero         2.353.814     2.198.648 
       
IV - Avanzo/(Disavanzo) di Esercizio             49.973        155.166 
TOTALE PATRIM. NETTO (A)         6.507.851     6.758.965 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI      
       
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO       1.552.896     1.652.999 
       
D) DEBITI      
1) Debiti v/ Banche           536.489        707.169 
di cui esigibili oltre l'esercizio successivo           366.220        536.900 
7) Fornitori           160.726        185.455 
9) Tributari             38.053         61.349 
10) Debiti v/Istituti di previdenza e sicurezza sociale             56.764         46.352 
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori           298.217        315.712 
12) Altri debiti             22.147         28.269 
TOTALE DEBITI (D)         1.112.396     1.344.306 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI      
TOTALE PASSIVO         9.173.143     9.756.270 
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RENDICONTO GESTIONALE

ONERI E COSTI 31.12.2025 31.12.2024

A) Costi e Oneri da attività di interesse generale
1) Materie Prime, sussidiarie, di consumo e di merce 234.231 213.320
2) Servizi 1.113.418 1.004.910
4) Personale 3.074.081 2.968.906
5) Ammortamenti     412.082 411.886
6) Accantonamenti per rischi ed oneri              -   0
7) Oneri diversi di gestione       23.709 21.706
8) Oneri tributari       11.368 12.609

4.868.889 4.633.337

B) Costi e Oneri da attività diverse
1) Materie Prime, sussidiarie, di consumo e di merce              -                -   
2) Servizi              -                -   
4) Personale              -                -   
5) Ammortamenti              -                -   
7) Oneri diversi di gestione              -                -   

            -               -   

C) Costi e Oneri da attività di raccolta fondi
2) Oneri per raccolta fondi occasionale              -                -   

            -               -   

D) Costi e Oneri da attività finanziarie e patrimoniali
1) su rapporti bancari       17.636       22.894 
6) Altri Oneri             20            196 

     17.656      23.090 

E) Costi e Oneri di supporto generale
 
     
 
 

Risultato gestionale positivo
      

49.973     155.166 

TOTALE ONERI    4.936.518    4.811.593 



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

87

PROVENTI E RICAVI 31.12.2025 31.12.2024

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale
4) Erogazioni liberali       55.603       76.926 
5) Proventi del 5 per mille       88.503       99.602 
6) Altri ricavi, rendite e proventi     193.655       88.206 
8) Contributi da Enti pubblici     306.080     304.080 
9) Da contratti con Enti Pubblici  4.120.812  4.095.172 
 
 

4.764.653 4.663.986

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
6) Altri ricavi, rendite e proventi     125.315       95.628 
 
 
 

    125.315      95.628 

C) Ricavi, rendite e proventi da raccolta fondi
29 proventi da raccolte fondi occasionali              -   

   

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali
2) Da altri investimenti finanziari       33.689       39.179 
3) da Patrimonio Edilizio       12.750       12.750 
5) Altri Proventi            111             50 

      46.550       51.979 
E) Proventi di supporto generale
 
     
 
 
Risultato gestionale negativo

TOTALE PROVENTI    4.936.518    4.811.593 
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6.2 RELAZIONE DI MISSIONE

A. Premessa

La Relazione di Missione viene redatta ai sensi del decreto 5 marzo 2020 del 
Ministero del Lavoro, con il quale viene adottato la modulistica per la redazione 
del bilancio degli Enti del Terzo Settore - ETS. 

Informazioni generali sull'ente, la missione perseguita e le attività di 
interesse generale di cui all'art. 5 richiamate nello statuto, sezione del Registro 
unico nazionale del Terzo settore in cui l'ente è iscritto e del regime fiscale 
applicato, nonché le sedi e le attività svolte.

Per quanto attiene questa informazione si rimanda al capitolo 3 del presente 
documento.

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti e 
informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente.

La Fondazione non svolge attività nei confronti di associati e fondatori e 
pertanto l’informazione non è applicabile.

	 B. Illustrazione delle poste di bilancio

Schema di bilancio, principi di redazione e criteri di valutazione. 
Il bilancio dell’esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Relazione di 

Missione costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 13, comma 3 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e del Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è redatto secondo gli schemi e le indicazioni fornite dai 
menzionati decreti.

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza 
e competenza, nonché tenendo conto della funzione economica degli elementi 
dell’attivo e del passivo.

I criteri ed i principi contabili adottati nella formazione del bilancio al 
31.12.2025 vengono di seguito descritti: 

•	 comprensibilità; 
•	 imparzialità (neutralità);
•	 significatività;
•	 prudenza;
•	 prevalenza della sostanza sulla forma;
•	 comparabilità e coerenza;
•	 verificabilità dell’informazione;
•	 annualità;
•	 principio del costo.

I principi contabili applicati si basano sul presupposto della continuità 
aziendale, valutato per un periodo di almeno 12 mesi successivi alla data di 
chiusura del presente bilancio.
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I criteri di valutazione non sono difformi da quelli osservati nella redazione 
del bilancio del precedente esercizio. 

Le voci dell’esercizio sono state rese comparabili con le voci del bilancio 
dell’esercizio precedente provvedendo, laddove necessario, ad adattamenti 
o riclassificazioni che, tuttavia, non hanno comportato alcuna variazione del 
risultato d’esercizio e del patrimonio netto.

Le immobilizzazioni immateriali attengono essenzialmente a lavori 
di ristrutturazione e completamento di beni immobili non di proprietà della 
Fondazione, bensì dell’Ente Ecclesiastico di Riferimento, che hanno usufruito di 
contributi/fondi, generalmente con vincolo di destinazione, da Ministeri, Regione 
Puglia, Basilica dei Santi Medici ed altri Enti per la loro realizzazione e ristrutturazione. 
Tali fondi/contributi, come indicato nella successiva nota di commento del 
patrimonio netto, sono iscritti tra i fondi vincolati e stornati sistematicamente 
tra i proventi del conto economico in proporzione agli ammortamenti sulle 
immobilizzazioni relative. Gli immobili oggetto di ristrutturazione sono utilizzati 
dalla Fondazione in base ai contratti di comodato in essere.  Sono iscritte in 
bilancio al costo di acquisto, comprensivo, ove presenti, degli oneri accessori di 
diretta imputazione ed al netto delle rispettive quote di ammortamento maturate, 
imputate sulla base del periodo minore tra la durata del contratto di comodato 
e la vita utile residua. Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già 
contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene 
corrispondentemente svalutata. Per alcune immobilizzazioni, rappresentate 
prevalentemente da immobili sedi delle attività istituzionali, la Fondazione ha 
ricevuto fondi/contributi da parte di Enti con vincolo di destinazione; tali fondi/
contributi, come indicato nella successiva nota di commento del patrimonio 
netto, sono iscritti tra i fondi vincolati e stornati sistematicamente tra i proventi 
del conto economico in proporzione agli ammortamenti sulle immobilizzazioni 
relative.

Per quanto attiene le immobilizzazioni materiali, le quote di 
ammortamento, imputate a Conto economico, sono state calcolate secondo 
l'utilizzo atteso, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla 
base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che è stato 
ritenuto ben rappresentato dalle suddette aliquote, non modificate rispetto 
all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione 
del bene. In accordo con l’OIC 16 “Immobilizzazioni materiali” e condividendo 
l’orientamento della giurisprudenza e dell’Amministrazione Finanziaria, le opere 
d’arte iscritte tra i mobili ed arredi non sono assoggettate ad ammortamento. 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti 
una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente 
svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione 
viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti.  I costi di 
manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto 
economico.  I costi di manutenzione aventi natura straordinaria sono attribuiti ai 
cespiti a cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di 
utilizzo degli stessi.
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L’ammortamento viene operato sulla base delle seguenti aliquote:

I crediti nell’attivo circolante sono iscritti al valore nominale e rettificati, ove 
necessario, dal relativo fondo svalutazione per esprimere il presumibile valore 
di realizzo. Tutti i crediti sono esigibili entro l’esercizio e comunque Non vi sono 
crediti con scadenza superiore a 12 mesi.

I titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono 
iscritti al minore tra il costo d’acquisto e il valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato.

Le disponibilità liquide e i debiti verso banche sono iscritti al valore 
nominale.

Gli Oneri e i Proventi sono contabilizzati secondo il principio della 
competenza e dell’inerenza.

Fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 
quanto conferito in fase di costituzione.

Patrimonio vincolato: 
- destinato da terzi: trattasi di liberalità vincolate, assoggettate per volontà 

del donatore, o comunque di un terzo esterno, a una serie di restrizioni e vincoli 
che ne limita l’utilizzo in modo temporaneo o permanente. Trattasi, in sostanza, di 
contributi erogati da enti esterni con un preciso vincolo di destinazione. Le liberalità 
vincolate all’esecuzione di opere vengono rilevate direttamente ad incremento 
del patrimonio netto. Nei proventi del Rendiconto di gestione viene imputata, per 
competenza, quota parte delle liberalità ottenute per la realizzazione delle opere, 
iscritte tra le immobilizzazioni, in proporzione agli ammortamenti del bene per 
cui la stessa liberalità è stata ottenuta;

- per decisione degli Organi Istituzionali: accoglie il valore delle risorse 
destinate dagli organi istituzionali della Fondazione a fini istituzionali.

Patrimonio libero: accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione 
costituiti sia dal risultato gestionale dell’esercizio che dai risultati gestionali degli 
esercizi precedenti; tali fondi hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli 
specifici e sono, quindi, utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 
stessa Fondazione. I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

Nel Fondo Trattamento di fine rapporto subordinato è stato indicato 
l’importo calcolato a norma dell’art. 2120 C.C. Esso rappresenta l’effettivo debito 
maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo 
corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla 

	 Immobilizzazioni Anni Aliquote
Attrezzatura varia 8 12%
Impianti vari 8-15 8%-15%
Mobili e Arredi 10 10%
Macchine elettroniche d’ufficio 5 20%
Immobili-Fabbricati 33 3%
Automezzi 5 20%
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data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti e delle liquidazioni erogate, 
ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro in tale data. I debiti includono le passività di 
natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi 
un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali obbligazioni sono nei 
confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al valore 
nominale, non essendoci debiti con scadenza superiore a 12 mesi ad eccezione 
dei mutui e finanziamenti fruttiferi. L'applicazione del costo ammortizzato non 
comprenderebbe effetti rilevanti.

Movimentazione immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie

Immobilizzazioni immateriali 

Altre (Voce B) – I – 5) Stato Patrimoniale - Attività)

Si riferiscono ai costi sostenuti dalla Fondazione per la ristrutturazione di 
immobili di proprietà di terzi utilizzati per il raggiungimento del fine istituzionale 
e concessi in comodato d’uso gratuito alla stessa Fondazione. In particolare, 
riguardano la ristrutturazione e realizzazione della Casa Alloggio, della Mensa per 
i poveri, dei servizi igienici, della sala polifunzionale e della Casa Accoglienza, del 
Centro Diurno "Padre Pino Puglisi", Comunità "Lorusso-Cipparoli", strutture che 
insistono su terreni ed edifici di proprietà dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto, ed alla 
ristrutturazione di un impianto sportivo di proprietà della Parrocchia Santi Medici 
di Bitonto. Gli incrementi si riferiscono ai costi di pitturazione delle strutture 
Centro Diurno per minori e Casa di Accoglienza "Xenia".

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Fabbricati (Voce B) – II – 1) Stato Patrimoniale - Attività)

Costo storico al 31/12/2024 € 3.377.362
Fondo ammortamento al 31/12/2024 € (1.606.968)
Incremento esercizio 2025 € 21.838
Ammortamento esercizio 2025 € (165.885)
Valore netto al 31/12/2025 € 1.626.347

Terreno da costruzione € 278.400

Terreno Agricolo € 8.000

Appartamento € 97.145

Immobile Hospice € 7.129.387

Costo storico complessivo al 31/12/2024 € 7.512.932

Fondo Ammortamento al 31/12/2024 € (3.643.612)

Valore netto contabile 31/12/2024 € 3.869.320

Incremento esercizio 2025 € 16.098

Quota ammortamento esercizio 2025 € (216.966)

Valore netto contabile  31/12/2025 € 3.668.452
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Sul fabbricato dove sorge l’Hospice per le cure dei malati terminali è iscritta 
ipoteca di primo grado per la somma complessiva di € 2.440.000, a garanzia della 
restituzione del mutuo contratto per la realizzazione dello stesso. Si evidenzia 
che il fabbricato insiste su un terreno di proprietà della Parrocchia Santi Medici 
concesso alla Fondazione tramite diritto di superficie. L’incremento si riferisce ai 
lavori di pitturazione di tutti gli ambienti interni dell’Hospice.

Impianti e Macchinari (Voce B) – II – 2) Stato Patrimoniale - Attività)

Altri beni (Voce B) – II – 4) Stato Patrimoniale - Attività)

MOBILI ARREDI, ALTRI BENI ED AUTOMEZZI

Gli incrementi si riferiscono all’acquisto di nuovi letti, materassi, cuscini, e 
attrezzature varie per gli assistiti per la Casa Alloggio "Raggio di Sole", la Comunità 
Terapeutica "Lorusso-Cipparoli", e il Centro Diurno.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Crediti verso altri (Voce B) – III – 2d) Stato Patrimoniale - Attività)

La somma di € 525 si riferisce a depositi cauzionali su utenze.

Altri Titoli (Voce B) – III – 3) Stato Patrimoniale - Attività)

ll Fondo EU Obiettivo Risparmio è assoggettato a pegno, a garanzia del 
mutuo del valore nominale di € 600.000 concesso da Banca Prossima per 
la ristrutturazione della sede legale. La variazione dell’esercizio si riferisce 
alla scadenza del Buono postale al 2025 e all’acquisto di un nuovo Buono per                                  
€ 200.000.

Costo storico al 31/12/2024 € 398.941
Fondo ammortamento al 31/12/2024 € (389.068)
Valore netto contabile 31/12/2024 € 9.837
Acquisti esercizio 2025 € 12.024 
Ammortamento esercizio 2025 € (9.835) 
Valore netto contabile 31/12/2025 € 12.061

Costo storico al 31/12/2024 € 1.038.913
Fondo ammortamento al 31/12/2024 € (869.045)
Valore netto contabile 31/12/2024 € 169.868
Acquisti esercizio 2025 € 9.229 
Ammortamento esercizio 2025 € (19.392)  
Valore netto contabile 31/12/2025 € 159.705

31/12/2024 31/12/2025 DELTA

Buoni Fruttiferi Postali Ordinari a 20 
anni - scadenza 31/01/2032 € 291.180 € 303.824       +     € 12.644

Buoni Fruttiferi Postali Dematerializzati 
- scadenza 11/05/2027 €310.701 € 200.000 -	 € 110.701

FONDO EU OBIETTIVO RISPARMIO 
Banca Prossima - NA € 200.000 € 200.000                        € 0

 TOTALI € 801.881 € 703.824          -    € 98.057
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Crediti e debiti: durata e garanzie
	

CREDITI

Verso Enti Pubblici (Voce C) – II – 3) Stato Patrimoniale - Attività)

La voce, pari a € 1.050.092 (€ 717.329 nel 2024), include prevalentemente i 
crediti verso Enti Pubblici, per conto dei quali sono state effettuate le prestazioni 
sociosanitarie, secondo le convenzioni stipulate con i medesimi Enti, come 
appresso evidenziati:

L’importo di € 74.238 relativo a fatture da emettere ed emesse nel 2026 ma 
che si riferiscono a servizi resi nel 2025, risultano essere interamente esigibili nel 
corso di questo esercizio.

Crediti Tributari (Voce C) – II – 9) Stato Patrimoniale - Attività)

La voce di € 10.369 (€ 8.189 nel 2024) si riferisce unicamente all’acconto 
IRES correlato ai proventi derivanti dalle locazioni immobiliari a terzi.

Crediti da 5 per Mille (Voce C) – II – 10) Stato Patrimoniale - Attività)

Gli importi del 5 per mille sono stati tutti incassati nell’anno 2025. In 
particolare, in data 20/08/2025 è stato incassato l’importo di € 88.502,50 relativo 
al 5 per mille della dichiarazione dei reddito 2024 (redditi 2023)

Crediti verso altri (Voce C) – II –12) Stato Patrimoniale - Attività)

La voce è iscritta per un importo totale di € 18.912 (€ 30.864 nel 2024) si 
riferisce ai cerediti per interessi attvi di competenza del 2025 e accreditati nel 
2026.

ENTE IMPORTO

ASL BARI (Casa Alloggio per malati di AIDS e Comunità Terapeutica Lorusso-
Cipparoli – Hospice e ADO) € 887.685

ASL BRINDISI (Casa Alloggio per malati di AIDS e Comunità Terapeutica 
Lorusso-Cipparoli) € 4.180

ASL BAT (Casa Alloggio per malati di AIDS e Comunità Terapeutica Lorusso-
Cipparoli) € 2.985

ASL LECCE (Casa Alloggio per malati di AIDS e Comunità Terapeutica Lorusso-
Cipparoli) € 8.860

ASL REGGIO CALABRIA (Comunità Terapeutica Lorusso-Cipparoli) € 6.960

COMUNE DI BITONTO € 47.226

COMUNE DI MOLFETTA € 10.650

ALTRI € 3.305

COMUNE DI BARI (ripartizione e diversi municipi) € 4.003

CLIENTI C/FATTURE DA EMETTERE € 74.238

TOTALE € 1.050.092
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DEBITI

Debiti v/Banche (Voce D) 1) Stato Patrimoniale – Passività)

La voce, pari a € 536.490(€ 707.171 nel 2024), si riferisce al debito residuo 
per la quota capitale dei due mutui ipotecari concessi da Banca Prossima e del 
Mutuo “SOLAR” erogato da Banca Popolare di Bari derivante dall’acquisizione del 
Ramo d’azienda "Lorusso-Cipparoli". 

MUTUO 1

MUTUO 2

Istituto di credito Banca Intesa S.p.a.

Importo originario

Importo residuo al 31/12/2025

€ 1.220.000

€    174.653

Tasso Fisso: 3,20 % (precedente 4,55%)

Anno di riferimento Civile (365 gg.)

Durata 10 anni

Inizio contratto 30/03/2017

Fine contratto 30/03/2027

Importo Rate € 11.893,38 (compreso interessi)

Quota entro i 12 mesi € 139.161

Quota oltre i 12 mesi ed entro i cinque anni € 35.491

Interessi Passivi anno 2025 € 7.937 (€ 12.176 nel 2024)

Garanzie
Ipoteca di secondo grado iscritta sull'immobile 
denominato "Hospice" sito in Bitonto alla via 
Filieri per la somma complessiva di € 2.440.000.

Istituto di credito Banca Intesa S.p.a.

Importo originario

Importo residuo al 31/12/2025

€ 600.000

€ 345.000

Tasso Fisso: 2,20 % 

Anno di riferimento Civile (365 gg.)

Durata 20 anni

Inizio contratto 30/06/2018

Fine contratto 30/06/2037

Quota entro i 12 mesi € 30.000

Quota oltre i 12 mesi ed entro i cinque anni € 315.000

Interessi Passivi anno 2025 € 8.003 (€ 8.663 nel 2024)

Garanzie

Ipoteca di secondo grado iscritta sull'immobile 
denominato "Hospice" sito in Bitonto alla via 
Filieri per la somma complessiva di € 1.200.000 
oltre pegno su titoli per € 200.000 (fondo EU – 
Obiettivo Risparmio di Banca Prossima).
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MUTUO 3

Fornitori (Voce D) 7) Stato Patrimoniale – Passività)

Nei debiti verso fornitori viene rilevato, oltre ai debiti per fatture regolarmente 
ricevute, anche il valore delle fatture da ricevere (inclusive dell’IVA indetraibile) per 
servizi resi e ordini consegnati entro il 31 dicembre. Queste ultime si riferiscono 
interamente ad accantonamenti operati nell’esercizio e le stesse risultano 
pervenute nel corso del 2026.

Debiti tributari (Voce D) 9) Stato Patrimoniale – Passività)

La voce debiti tributari, pari a € 38.053 (€ 61.349 nel 2024), si riferisce a 
debiti per ritenute fiscali e altri debiti minori. I debiti sono stati in buona parte 
pagati nei primi mesi del 2026. Di seguito il dettaglio:

Istituto di credito Banca Popolare di Bari

Importo originario

Importo residuo al 31/12/2025

€ 68.200

€ 17.252

Tasso Fisso: 6,9% 

Anno di riferimento Civile (365 gg.)

Durata 15 anni

Inizio contratto 31/08/2013

Fine contratto 31/08/2028

Quota entro i 12 mesi € 6.317

Quota oltre i 12 mesi ed entro i cinque anni € 10.935

Interessi Passivi anno 2025 € 1.413 (€ 1.805 nel 2024)

Garanzie Nessuna 

2024 2025

FORNITORI PER FATTURE RICEVUTE € 76.382 € 65.431

FORNITORI C/FATTURE DA RICEVERE € 109.073 € 95.295

TOTALE € 185.455 € 160.726

2024 2025

ERARIO C/RIT. FISCALI REDDITO LAVORO DIPENDENTE   € 60.070 € 34.639

ERARIO C/RIT. FISCALI REDDITO DI LAVORO AUTONOMO  1.020 € 1.856

IMPOSTE SU TFR ACCONTO                            € 0 € 0

ERARIO C/IVA € 173 € 1.472

ALTRI DEBITI TRIBUTARI € 86 € 86

TOTALE € 61.349 € 38.053
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Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale (Voce D) 10) Stato 
Patrimoniale – Passività)

La composizione dei debiti verso istituti di previdenza è di seguito dettagliata:

Tali debiti risultano versati successivamente al 31.12.2025 nei termini di 
legge.

Debiti verso dipendenti e collaboratori (Voce D) 11) Stato Patrimoniale – 
Passività)

La somma pari a € 298.217 (€ 315.712 nel 2024), si riferisce agli emolumenti 
maturati nel mese di dicembre 2025 e corrisposti a gennaio 2026, nonché alla 
somma maturata per ferie e permessi maturati dai dipendenti e non goduti.

Composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e 
della voce «altri fondi» dello stato patrimoniale.

Ratei e risconti attivi (Voce D) Stato Patrimoniale - Attività)

La voce è iscritta per un totale di € 0 (€ 0 nel 2024) 

Trattamento Fine Rapporto Lavoro Subordinato (Voce C) Stato Patrimoniale 
– Passività)

Gli incrementi e i decrementi sono al netto delle anticipazioni concesse ai 
dipendenti nel corso dell’esercizio nonché alle liquidazioni del TFR di dipendenti 
che hanno terminato il loro rapporto di lavoro con la Fondazione.

2024 2025

INPS C/FONDAZIONE                                          € 17.866 € 23.465

INPS C/HOSPICE                                    € 28.486 € 33.299

TOTALE € 46.352 € 56.764

Valore di chiusura al 31/12/2024 € 1.652.999

Decremento esercizio 2025 dip. Fondazione (Contratto UNEBA) - € 85.133

Decremento esercizio 2025 dipendenti Hospice 

(Contratto Case di Cura Private)
- € 15.143

Decremento esercizio 2025 (totale) - € 100.276

Incremento Fondo pensione da Versare (€ 173)

Valore di chiusura al 31/12/2025 € 1.552.896
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Movimentazioni delle voci di patrimonio netto e informazioni sull’origine, 
possibilità di utilizzazione, natura e durata dei vincoli eventualmente posti.

Patrimonio Netto (Voce A) Stato Patrimoniale - Passività)

Il patrimonio netto della Fondazione, al 31 dicembre 2025, è pari a                                             
€ 6.758.965 (€ 6.875.527 nel 2024) e registra, complessivamente, una variazione in 
diminuzione di € 203.671. Il patrimonio netto si compone del Fondo di dotazione, 
del Patrimonio Vincolato e del Patrimonio Libero (risultati gestionali realizzati nel 
corso della vita della Fondazione). La movimentazione nel corso degli ultimi 5 
esercizi è la seguente:



98

Fondo di Dotazione della Fondazione (Voce A) Stato Patrimoniale - Passività)

Il Patrimonio originario della Fondazione è costituito dal Fondo di dotazione 
pari a € 258.228 versato dall’Ente Ecclesiastico Santuario Santi Medici all’atto 
della Costituzione il 18/11/1993. 

Riserve vincolate destinati da terzi (Voce A) II 3) Stato Patrimoniale - Passività)

La voce fa riferimento principalmente ai fondi/contributi ottenuti dalla 
Fondazione per la realizzazione degli immobili sede delle attività istituzionali 
e per altri progetti collegati alle attività istituzionali, al netto dei rilasci degli 
stessi contributi contabilizzati sistematicamente nel rendiconto gestionale in 
correlazione alle quote di ammortamento dei beni oggetto di agevolazione. Di 
seguito il dettaglio:

•	 Il Contributo Regionale Mensa si riferisce al finanziamento a fondo perduto 
ricevuto nel 1999, per la ristrutturazione di ambienti dell’immobile concesso in 
Comodato d’uso dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto alla Fondazione, destinati alla 
nuova mensa.

•	 I Contributi vari pro Hospice da Privati ed Enti si riferiscono a finanziamenti a 
fondo perduto ricevuti nel 2007/2008 dal Comune di Bitonto tramite i Fondi 
Urban II Italia, dalla Regione Puglia tramite i fondi previsti dalla Legge 39/99 
e da privati per la realizzazione dell’Hospice - Centro di Cure Palliative sul 
terreno concesso dalla Parrocchia Santi Medici alla Fondazione tramite diritto 
di superficie. 

•	 Il Contributo in natura (Appartamento) si riferisce al valore catastale 
dell’appartamento sito in Bitonto alla Piazza 26 Maggio 1734 ricevuto in eredità 
dalla Signora Natilla/Rinaldi su cui insiste un vincolo che vieta la vendita 
dell’immobile, ma non la locazione dello stesso.

•	 Il Contributo “Un Tetto per Tutti”, per un valore residuo complessivo al 31 
dicembre 2025 pari ad Euro 217 mila, è così composto da: 
•	 il finanziamento a fondo perduto deliberato dalla Regione Puglia nel 

2012, all’interno dei fondi POR FESR PUGLIA 2007/2013 - ASSE III LINEA 

 €/000 Prospetto Patrimonio Vincolato
 ANNO DI 

RICEVIMENTO 
CONTRIBUTO  

 VALORE 
INIZIALE 

 CONTRIBUTI DA 
INCASSARE 

VALORI AL 
01/01/2025

INCREMENTO 
2025

UTILIZZO 
ESERCIZIO 2025

VALORE AL 
31/12/2025

IMMOBILIZZ. 
NETTE 2025

CLASSIFICAZIONE 
IN BILANCIO

1999 257              -                        63                   9                            54                    87                          
IMMOBIL.

IMMATERIALI

2007-2008 5.927           -                        2.870              176                        2.694              3.380                    FABBRICATI

2002 77                 -                        23                   3                            20                    28                          
IMMOBIL.

IMMATERIALI

2003-2004 151              -                        -                  -                   -                        
IMMOBIL.

IMMATERIALI
2003 32                 -                        32                   -                         32                    32                          

2012- 2013 386              -                        233                 16                          217                  284                        IMMOBIL.
IMMATERIALI

2023 -2024 17                 46                   46                    -                        
IMMOBIL.

IMMATERIALI

2023 977              -                        879                 98                          782                  782                        
IMMOBIL.

IMMATERIALI
            6.830                             -                  4.145                       -                            301                3.846                      3.812 

FABBRICATI

CONTRIBUTO REG. 
UN TETTO PER TUTTI

CONTRIBUTO CAMPO SPORTIVO 
LORUSSO CIPPAROLI

BONUS 110 LORUSSO CIPPAROLI

TOTALI

* Importi in €/000

CONTRIBUTO REG. MENSA

CONTRIBUTI VARI 
PRO HOSPICE PRIVATI ED ENTI

CONTRIBUTO AULA POLIFUNZ.

CONTRIBUTO BASILICA 
SANTI MEDICI - SERVIZI
CONTRIBUTO IN NATURA 
(APPARTAMENTO)
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3.2 - AZIONE 3.1.1, per la realizzazione di un Centro di Pronta Accoglienza 
Temporanea sull’immobile concesso in Comodato d’uso dall’Arcidiocesi 
di Bari-Bitonto alla Fondazione. Nel Corso del 2019 a seguito di formale 
richiesta la Regione Puglia, con Atto dirigenziale n. 717 del 31/07/2019 ha 
autorizzato il cambio dell’attività autorizzata ai sensi del Regolamento n. 
4/07 da Centro di Pronta Accoglienza per adulti a Centro Socioeducativo 
Diurno ex art. 52 dello stesso Regolamento;

•	 contributi a fondo perduto ricevuti da privati per la realizzazione del 
Centro di Pronta Accoglienza Temporanea, di cui al punto precedente, 
sull’immobile concesso in Comodato d’uso dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto 
alla Fondazione.

•	 Il Contributo derivante dall’operazione bonus 110 per la ristrutturazione 
dell’Immobile concesso in comodato d’uso dall’Arcidiocesi di Bari-Bitonto 
alla Fondazione, destinati all’attività della Comunità Terapeutica "Lorusso-
Cipparoli".

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifiche.
Dato non presente nel nostro Bilancio.

Debiti per erogazioni liberali condizionate.
Dato non presente nel nostro Bilancio.
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Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale

PROVENTI 

Ricavi, rendite e Proventi da attività di interesse generale

Contributi da Enti Pubblici (Voce A8  Conto Economico - Proventi)

La voce pari a € 306.080 (€ 304.080 nel 2024) fa riferimento all’utilizzo 
per competenza delle quote di tutti i contributi, ricompresi fra i fondi vincolati, 
ottenuti dalla Fondazione per la realizzazione degli immobili sede delle attività 
istituzionali. Gli stessi sono stati evidenziati nella voce del Patrimonio Vincolato - 
Fondi vincolati destinati da terzi.

Da Contratti con Enti pubblici (Voce A9  Conto Economico - Proventi)

La voce fa riferimento ai proventi da contratti ed accordi di convenzione 
con enti Pubblici ed ammontano al 31 dicembre 2025 a € 4.120.812 (€ 4.095.172 
nel 2024) secondo il seguente schema:

ATTIVITÀ SVOLTA

(PROVENTI)

IMPORTO

2023 2024 2025

Rette Casa Alloggio “Raggio di 
Sole” per malati di AIDS € 711.225 € 635.006 € 702.605

Rette Casa di Accoglienza “Xenia” € 124.067 € 147.630 € 127.578

Doposcuola (Comune Bitonto) € 29.000 € 26.500 € 19.020

Pronto Intervento Sociale (Mensa) € 6.662 € 18.070 € 13.930

Comunità Terap. Lorusso 
Cipparoli € 533.692 € 495.273 € 546.091

Centro Diurno per minori € 216.381 € 239.946 € 219.891

Centro Accoglienza Don Vito 
Diana € 121.629 € 122.071 € 103.246

Totale Attività Servizi Socio-
Assistenziali € 1.742.656 € 1.684.496 € 1.732.361

Assistenza Domiciliare Cure 
Palliative € 95.040 € 98.400 € 95.280

Degenze Hospice “Aurelio 
Marena” € 2.313.653 € 2.312.276 € 2.293.171

Totale Attività Servizi Sanitari 
Hospice € 2.408.693 € 2.410.676 € 2.388.451

TOTALE RICAVI
Attività Istituzionale € 4.151.349 € 4.095.172 € 4.120.812
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Ricavi provenienti dall'attività Istituzionale

per macro aree

Altri ricavi, rendite e proventi  Voce A6 e B6 Conto Economico - Proventi)

La voce, pari a € 318.970, fa riferimento a proventi derivati da progetti 
conclusisi e rendicontati nel 2025 

Da altri investimenti finanziari (Voce D2 Conto Economico - Proventi)

La voce Proventi finanziari e patrimoniali fa riferimento agli interessi attivi 
su titoli, pari a € 33.689 (€ 39.179 nel 2024).

Da Patrimonio edilizio (Voce 3.5 Conto Economico - Proventi)

La voce, pari a € 12.750 (€ 12.750 nel 2024) si riferisce ai fitti attivi per i locali 
adibiti a Bar all’interno dell’Hospice e per i due appartamenti di proprietà della 
Fondazione. La voce risulta inferiore a quanto previsto dai contratti in quanto, 
a causa dell’emergenza sanitaria covid-19, è stato ridotto il canone di affitto dei 
locali Hospice uso Bar. 
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	 ONERI

	 Oneri da attività tipiche

Acquisti (Voce 1.1  Conto Economico - Oneri)

Nella voce Acquisti di € 234.231 (€ 213.320 nel 2024) rientrano i beni e i prodotti 
per l’attività tipica della Fondazione, beni relativi sia a prodotti alimentari che a 
beni di consumo.

Servizi (Voce 1.2  Conto Economico - Oneri)

Nella voce servizi € 1.113.418 (€ 1.004.910 nel 2024) sono indicati i costi per le utenze 
energetiche (energia elettrica, gas, acqua), i servizi resi in outsourcing presso 
Hospice, spese di vigilanza, assicurazione, manutenzione, gas medicali, nonché 
le consulenze professionali (psicologi, fisioterapisti, medici) e amministrative 
(Consulenza fiscale e del Lavoro). 

	 Di seguito si riporta il dettaglio delle voci più significative raffrontate con 
quelle dell’esercizio precedente:

Descrizione 2024 2025

UTENZE ENERGETICHE                                278.077 264.905

SPESE PULIZIA HOSPICE                             91.927 97.750

SPESE DI VIGILANZA HOSPICE                        33.893 43.298

COSTO PASTI HOSPICE                               49.755 55.029

SPESE LAVANDERIA HOSPICE 7.283 7.041

MANUTENZIONE VARIE                   118.333 111.230

GAS MEDICALI                               53.865 46.112

CONSULENZA PSICOLOGO HOSPICE                     44.856 44.773

ASSICURAZIONI VARIE 21.923 24.138

COMPENSI PROFESSIONALI PER L'AMMINISTRAZIONE      28.692 29.968

CONSULENZE COMUNITÀ LORUSSO CIPPAROLI 54.521 62.415

CONSULENZE CASA ALLOGGIO RAGGIO DI SOLE 8.611 6.250

TELEFONICHE                                       6.680 6.642

UTENZA ACQUEDOTTO                29.803 27.041

CARBURANTE                                        14.651 15.198

VIAGGI E TRASFERTE                                12.510 9.309

SMALTIMENTO RIFIUTI SANITARI                      16.006 15.230

CORSI DI FORMAZIONE                               21.175 16.272

CONSULENZA MEDICO HOSPICE 15.046 7.968



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

103

Personale (Voce 1.4 Conto Economico - Oneri)

Il costo complessivo del personale è pari a € 3.074.081 (€ 2.968.906 nel 
2024). Nel seguente prospetto si evidenziano le voci di dettaglio dell’intero costo 
divise per le due linee di intervento della Fondazione (Linea Socioassistenziale e 
Linea Sanitaria-Hospice):

2024 2025

Salari e stipendi Dipendenti Servizi Socio Assistenziali 
e Amministrativi + Operatori “L’App. vien studiando” + 
Comunità Terap. Lorusso Cipparoli                                                                        

€ 888.466 € 972.638

Oneri sociali Dipendenti Servizi Socio Assistenziali 
e Amministrativi +AVS+  Comunità Terap. Lorusso 
Cipparoli+COCOCO                                                                             

€ 259.801 € 304.842

Quota TFR Dipendenti Servizi 
Socioassistenziali+Amministrativi+Prog. AVS +  Comunità 
Terap. Lorusso Cipparoli

€ 78.974 € 89.932

Premio INAIL Fondazione € 9.281 € 9.313

Oneri diversi relativi al Personale € 8.357 € 4.926

Welfare Aziendale € 9.335 € 10.088

Totale Costi Personale Servizi Socio Assistenziali e 
Amministrativi + Operatori “L’App. vien studiando” + 
Comunità Terap. Lorusso Cipparoli                                                                             

€ 1.254.814 € 1.391.739

Salari e stipendi Dipendenti Hospice € 1.232.126 €1.230.839

Oneri sociali Dipendenti Hospice € 351.306 € 323.216

Quota TFR Dipendenti Hospice € 104.283 € 103.959

Premio INAIL Hospice € 9.281 € 9.313

Oneri diversi relativi al Personale € 8.359 € 4.927

Welfare Aziendale € 9.337 € 10.088

Totale Costi personale Hospice € 1.714.692 € 1.682.342

TOTALE PERSONALE € 2.968.906 € 3.074.081
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COSTO DEL PERSONALE PER MACRO AREA 

Ammortamenti (Voce 1.5 Conto Economico - Oneri)

Gli ammortamenti, pari a € 412.082 (€ 411.866 nel 2024), sono stati evidenziati 
nelle tabelle di dettaglio delle immobilizzazioni Immateriali e Materiali.

Oneri diversi di gestione (Voce 1.7 Conto Economico - Oneri)

La voce Oneri diversi di gestione ammontante a € 23.709 (€ 21.706 nel 2024) 
fa riferimento a costi non riconducibili alle spese generali per servizi (stampe e 
inserzioni, adesioni e contributi altri enti, spese condominiali).

Oneri Tributari (Voce 1.8 Conto Economico - Oneri)

La voce oneri tributari ammontante a € 11.368 (€ 12.609 nel 2024) fa 
riferimento a imposte e tasse evidenziate nel seguente schema:

2024 2025

IMPOSTE COMUNALI (TARSU E IMU) € 10.732 € 11.211

TASSE AUTOMOBILISTICHE € 735 € 0

IMPOSTE DI REGISTRO € 1.000 € 157

IMPOSTA IRES € 142 € 0

IMPOSTE DIVERSE € 0 € 0

TOTALE € 12.609 € 11.368
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Oneri finanziari e patrimoniali

Oneri finanziari e patrimoniali (Voce 4.1  Conto Economico - Oneri)

La macro-voce Oneri finanziari e patrimoniali di € 17.636 (€ 22.894 nel 2024) 
fa riferimento agli interessi passivi sui mutui ipotecari evidenziati nel seguente 
schema: 

Informazioni sulle erogazioni liberali ricevute

	 Le liberalità sono somme di denaro o beni ricevuti da terzi senza vincoli 
di destinazione e vengono rilevate tra i Proventi del Rendiconto Gestionale 
nell’esercizio in cui si ricevono.

Erogazioni liberali (Voce A4 Conto Economico - Proventi)

La voce fa riferimento alle erogazioni liberali ricevute da privati nonché a 
quei beni ricevuti a titolo gratuito tramite i progetti “Brutti ma buoni” e similari 
e contributi per progetti. Il dettaglio dei contributi ricevuti a titolo di liberalità è il 
seguente:

 

2024 2025

INTERESSI PASSIVI MUTUO HOSPICE € 12.176 € 7.937

INTERESSI PASSIVI MUTUO LAVORI SEDE IST. € 8.663 € 8.003

INTERESSI PASSIVI MUTUO SOLAR € 1.805 € 1.413

ALTRI INTERESSI PASSIVI € 250 € 283

TOTALE € 22.894 € 17.636

2024 2025

Contributi da privati                                                                                           € 163.024 € 164.835

Contributi in natura                                                                                             € 9.530 € 16.083

Totale complessivo € 172.554 € 180.918
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Proventi del 5 per mille (Voce A5 Conto Economico - Proventi)

La voce pari a € 88.503 (€ 99.602 nel 2024) fa riferimento al contributo 
derivante dal 5 per mille dell’Irpef. Nel 2025 è stato comunicato ed incassato 
quanto devoluto dai contribuenti nel 2025 sui redditi 2024.

Anno d'incasso - Competenza/anno di riferimento

2023/2022 2024/2023 2025/2024

contributo 5x1000 € 106.112 € 99.602 € 88.503

Informazioni sui dipendenti e volontari

	 Per quanto attiene a queste informazioni, si rimanda al capitolo 5 del 
presente documento.

Compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al 
soggetto incaricato della revisione legale.

	 I componenti del Consiglio di amministrazione così come quelli dell’organo 
di controllo operano a titolo gratuito ai sensi dell’art. 14 dello statuto vigente.

Patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art.10 del decreto 
legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni.

	 Non sono presenti dati che soddisfano tale richiesta.

Operazioni realizzate con parti correlate.

	 Non sono presenti dati che soddisfano tale richiesta.

Proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli 
attribuiti all'utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del 
disavanzo.

	 Si propone di destinare l’avanzo di gestione pari a € 49.973 (nel 2025                           
€ 155.166) al patrimonio libero al conto Risultato gestionale di esercizi precedenti 
che al 01/01/2025 era di € 2.353.814. Al 01/01/2026 il conto risulta dunque di                         
€ 2.403.787.

	 C. Altre informazioni

Situazione dell'ente e andamento della gestione

	 Nell’ultimo triennio sono stati registrati avanzi di gestione che hanno 
permesso alla Fondazione anche in questo 2025 di realizzare tutte le attività 
previste dallo statuto nonché quelle progettualità finanziate da Fondi Europei, 
Nazionali e Regionali. 
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Si evidenzia la sostanziale conferma del fatturato registrato rispetto allo scorso 
anno.

	 Di seguito si riportano una serie di indici patrimoniali ed economici 
significativi in relazione all’attività svolta.

MARGINE DI STRUTTURA

Margine di Struttura Primario: Misura in valore assoluto la capacità dell’azienda 
di finanziare le attività immobilizzate con il capitale proprio. Permette di valutare 
se il patrimonio netto sia sufficiente o meno a coprire le attività immobilizzate.

Mezzi Propri - Attivo Immobilizzato

€ 6.507.851- € 6.170.914=  € 336.937

Mezzi Propri - Attivo Immobilizzato

€ 6.758.965- € 6.621.861=  € 137.804

Margine di Struttura Secondario: misura in valore assoluto la capacità dell’azienda 
di finanziare le attività immobilizzate con il capitale proprio e i debiti a medio 
e lungo termine. Permette di valutare se le fonti durevoli siano sufficienti a 
finanziare le attività immobilizzate.

Mezzi Propri + Passivo Consolidato - Attivo Immobilizzato

€ 6.507.851+ 1.119.116- € 6.170.914= + € 1.456.053

Mezzi Propri + Passivo Consolidato - Attivo Immobilizzato

€ 6.758.965+ 2.189.487- € 6.621.861= + € 2.326.591

2025

2024

2025

2024
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Indici di Solvibilità Finanziaria

Gli indici di solvibilità evidenziano la capacità della Fondazione di far fronte 
regolarmente, nel breve periodo, agli impegni assunti.

Margine di Disponibilità 

Attività Correnti – Passività Correnti

€ 3.002.229 –  € 746.176 = + € 2.256.053

Attività Correnti – Passività Correnti

€ 3.134.409 –  € 807.818 = + € 2.326.591

Margine di Tesoreria 

Liquidità Correnti – Passività Correnti

€ 1.922.856 – € 746.176= + 1.176.680

Liquidità Correnti – Passività Correnti

€ 2.378.027 – € 807.818 = + 1.570.209

	 Entrambi gli indici di Solvibilità Finanziaria sono positivi ipotizzando tutti i 
debiti scadenti a breve termine e i titoli con scadenza nell’esercizio successivo a 
quello di redazione del bilancio.

 

2025

2024

2025

2024
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Si riporta di seguito, inoltre, la Posizione Finanziaria Netta ed il Rendiconto 
Finanziario al 31 dicembre 2025 raffrontati con quelli al 31 dicembre 2024:

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

Dati in Euro/000 2025 2024 Variazione

Depositi bancari 1.922 2.378 (456)

Denaro e altri valori in cassa 0

Disponibilità liquide 1.922 2.378 (456)

Titoli non immobilizzati 0 0 0

 

Debiti verso banche a breve termine (170) (170) 0

Debiti finanziari a breve termine (170) (170) 0

 

Posizione finanziaria netta a breve termine 1.753 2.209 (456)

 

Immobilizzazioni finanziarie (titoli a m/l termine) 704 802 (97)

 

Debiti verso banche a medio/lungo termine (367) (537) 170

Debiti verso altri finanziatori a medio/lungo termine 0 0 0

Debiti finanziari a medio/lungo termine (367) (537) 170

 

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine 337 265 72

 

Posizione finanziaria netta complessiva 2.090 2.474 (384)
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RENDICONTO FINANZIARIO
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Informazioni sui principali rischi ed incertezze

Rischio di liquidità: la Fondazione sulla base della attuale situazione patrimoniale 
finanziaria è in grado di far fronte agli impegni derivanti dalle passività finanziarie 
e dalla gestione ordinaria. I costi operativi infatti sono per la maggior parte 
variabili. Inoltre, la Fondazione si avvale dell’opera dei volontari che operano a 
titolo gratuito.

Rischio di tasso: in termini di rischio di tasso di interesse derivante dai debiti 
finanziari è da considerarsi marginale in quanto i finanziamenti sono regolati da 
tassi fissi. Non vi sono operazioni in strumenti finanziari derivati.

Rischio di credito: considerando che le controparti delle prestazioni effettuate 
sono interamente Pubbliche Amministrazioni, e che le stesse attività sono definite 
da contratti regolarmente formalizzati non si ravvedono particolari criticità anche 
in riferimento alla ormai consolidata esperienza che vede il pagamento delle 
fatture in un tempo medio di 30 giorni massimo.

Rischio normativo: l’attività dell’Hospice è soggetta al rischio di modifiche di tipo 
normativo e regolamentare. Tuttavia, allo stato attuale, considerata la peculiarità 
dell’attività non si ritiene che vi possano essere variazioni tali da avere impatti 
significativi sulla gestione dell’Hospice.

Rischio mediatico: la Fondazione gode di un’ottima reputazione a livello locale 
e nazionale. Come evidenziato nel bilancio sociale nel corso dell’esercizio come 
nei precedenti le iniziative e le attività svolte sono spesso riportate anche da 
quotidiani ed emittenti televisivi che evidenziano la riconoscibilità e la ricaduta 
dei diversi servizi sul territorio regionale.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento 
degli equilibri economici e finanziari.

Alla data di chiusura del Progetto del Bilancio 2025, si è registrata una 
conferma del fatturato rispetto ai corrispondenti valori degli anni precedenti 
come già evidenziato al netto del fatturato per il servizio del Centro di Accoglienza 
"Don Vito Diana" la cui gestione (compreso tutti i costi) è passata dal 1° Novembre 
2025 alla Fondazione Caritas Bari-Bitonto.

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico 
riferimento alle attività di interesse generale.

Con riferimento alle attività generali riportate nell’art. 5 dello statuto vigente 
nonché in quello che andrà in vigore con l’attivazione del Registro Unico degli 
Enti del Terzo Settore e la conseguente iscrizione nello stesso della Fondazione, 
si continuerà a perseguire le finalità descritte attraverso i contratti con gli 



112

Enti pubblici con i quali la Fondazione intrattiene collaborazioni sussidiarie e 
attraverso l’implementazione dei processi di fundraising. Non tutte le attività 
previste dal suddetto art. 5 sono attualmente svolte dalla Fondazione ma 
alcune rappresentano le “sfide” con le quali l’Ente si misurerà nei prossimi anni. 
Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono 
al perseguimento della missione dell'ente e l'indicazione del carattere secondario 
e strumentale delle stesse.La prima voce di finanziamento è certamente 
rappresentata dai corrispettivi delle rette previste dai contratti e dagli accordi 
con i diversi Enti con i quali la Fondazione collabora. Una seconda fonte di 
finanziamento è rappresentata dai contributi liberali da parte di privati e aziende 
che sostengono sia attraverso donazioni in denaro o donazioni di beni in natura. 
Ciononostante, queste due fonti non basterebbero a coprire interamente i costi di 
gestione di tutte le attività se non ci fosse l’importante contributo riveniente dal 
5 per mille che vede la Fondazione impegnata, attraverso una mirata campagna 
promozionale, nell’aumentare il numero di adesioni da parte dei contribuenti e di 
conseguenza dell’importo totale. Questa attività nel corso degli anni ha prodotto 
una fidelizzazione dei contribuenti che ha portato il nostro Ente a posizionarsi tra 
le prime dieci realtà di carattere regionali con il più alto importo ricevuto.

Costi e proventi figurativi

Con riferimento ai costi figurativi facciamo riferimento all’opera dei 75 Volontari 
che hanno svolto il loro servizio per circa 10.132 ore. Utilizzando il costo orario medio 
di € 14,55 per dipendenti con mansioni simili, si è calcolato un costo figurativo di 
€ 147.420,60.

Quanto ai ricavi figurativi si rimanda ai dati contenuti nella scheda della mensa 
(pag. 56) che riporta le quantità e il relativo ricavo figurativo presunto derivante 
dalle derrate alimentari ricevute in donazione da parte dei benefattori privati e 
delle aziende del settore agroalimentare.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del 
rispetto del rapporto uno a otto, di cui all'art. 16 del decreto legislativo 
n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda.

Si rispetta il dettato normativo in quanto il trattamento economico applicato non 
è inferiore a quello previsto dai CCNL utilizzati dalla Fondazione.

CONTRATTI E APPALTI

Al 31/12/2025 sono in essere tre contratti di out-sourcing presso l’Hospice “Aurelio 
Marena” con le seguenti società: 
•	 Project 2.5 SRL relativo ai servizi di pulizie;
•	 Cooperativa Sociale “La Rosa blu”, relativo ai servizi di portierato nei giorni 

festivi, manutenzione aree a verde;
•	 Protechno SRL per il servizio di lavanolo;
•	 Pronto Chef 999 relativo al servizio di catering per i pazienti.
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Al 31/12/2025 non è in essere alcun contratto di leasing.
Nel 2025 le prestazioni di servizio svolte dalla Fondazione per le diverse attività 
sono state eseguite in base ai seguenti contratti e/o protocolli d’intesa:
•	 per le degenze presso l’Hospice "Aurelio Marena" si fa riferimento al Contratto 

sottoscritto con la ASL Bari con firme digitali in data 30/04/2024;
•	 per l’Assistenza Domiciliare Oncologica si fa riferimento alla Convenzione 

sottoscritta con la ASL Bari a seguito di regolare Gara d’appalto per l’affidamento 
del servizio ADO, in data 27/06/2023;

•	 per le rette giornaliere presso la Casa Alloggio “Raggio di Sole”, si fa riferimento 
al Protocollo d’Intesa sottoscritto con la ASL Bari del 11/03/2017;

•	 per le accoglienze presso la Casa “Xenia” si fa riferimento ai singoli impegni 
degli Enti Locali che inviano i loro assistiti;

•	 per il Centro Diurno per minori si fa riferimento all’autorizzazione al 
funzionamento del centro socioeducativo diurno ex art. 52 Reg. Reg. n. 4/07- 
n. 177 del 10/07/2018 rilasciata dal Comune di Bitonto. Per Il servizio siamo in 
attesa di sottoscrivere regolare convenzione con il Comune di Bitonto;

•	 per il Centro di Pronta Accoglienza “don Vito Diana” si fa riferimento alla 
Convenzione avviso di manifestazione di interesse a partecipare alla co-
progettazione e gestione del servizio denominato “accordo di collaborazione 
per la definizione e la gestione di minima accoglienza a bassa soglia - case di 
comunità sottoscritta con il Comune di Bari in data 30/09/2022.

Altre informazioni

INFORMATIVA SUI CONTRIBUTI PUBBLICI AI SENSI DELLA LEGGE 124/2017

	 Si è provveduto  sul sito istituzionale della Fondazione alla pubblicazione 
della tabella dei contributi pubblici ricevuti nell’anno 2025 ai sensi della Legge 124 
del 2017 (commi da 125 a 129). 
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Capitolo 7 	

Certificazioni e Sistema di gestione dei rischi

Certificazione Qualità
La Fondazione Opera Santi Medici Onlus ha individuato nelle Norme UNI EN ISO 
9001:2015 le linee guida a cui conformare tutte le scelte orientate alla Qualità e alla 
Responsabilità Sociale, sensibilizzando e coinvolgendo in tale processo i propri 
stakeholder. 
Si tratta di:
- UNI EN ISO 9001:2015 “Sistema di gestione della Qualità”, certificazione ottenuta 
il 15 giugno 2011. Ultimo certificato con validità dal 16/06/2023 sino al 16/06/2026.
L’azione della Fondazione è indirizzata dallo Statuto a promuovere sempre 
la centralità della persona umana, percorrendo vie innovative di servizio alla 
persona, in adesione all’evoluzione della normativa nazionale e regionale in tema 
di Welfare.
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Revisione contabile del Bilancio di esercizio
La Fondazione sin dal bilancio relativo all’esercizio 2012, su base volontaria e 
secondo deliberazione del Consiglio di amministrazione, ha proceduto alla la 
revisione contabile esterna del bilancio. 
La revisione contabile del Bilancio viene eseguita da BDO Italia S.p.A., società per 
azioni italiana, membro di BDO International Limited, società di diritto inglese 
(company limited by guarantee), e fa parte della rete internazionale BDO, network 
di società indipendenti.
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Relazione della società di revisione indipendente 
 
Al Consiglio di Amministrazione  
della Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano – Bitonto – ETS” 
 
 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione “Opera Santi Medici Cosma 
e Damiano – Bitonto – ETS” (la Fondazione), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025 e dal 
rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale data e dalla sezione “Illustrazione delle poste di 
bilancio” inclusa nella relazione di missione. Il suddetto bilancio d'esercizio è stato preparato in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano – Bitonto – ETS” al 31 
dicembre 2025 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Altri aspetti 

La presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che, nell'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025, la revisione legale è stata svolta da altro soggetto, diverso dalla scrivente società di 
revisione. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e conseguente 
liquidazione della Fondazione o condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, 
qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 
bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

▪ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione;  

▪ abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

▪ siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione 
nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa 
sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 
Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare 
come un’entità in funzionamento; 

▪ abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 

 
Bari, 22 aprile 2026 

                                                                                                                  BDO Italia S.p.A.  

                                                                                                                Antonio Campanaro 
                                                                                                                         Socio 
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo D. Lgs. 231/2001
La presente relazione intende illustrare le attività svolte dall’Organismo di 
Vigilanza e Controllo (nel seguito “ODV”) nella persona della dott.ssa Adriana 
Adriani, nel corso dell’anno 2024, in ottemperanza a quanto disposto dal Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ex. D.lgs. n. 231/2001, adottato dalla 
Fondazione e rappresentare il momento di sintesi delle diverse attività condotte 
dall’ODV nell’anno di riferimento, oltre che il risultato delle richiamate attività.

Attività svolte
Il modello di organizzazione, gestione e controllo, adottato dalla Fondazione 
con determina del Consiglio di Amministrazione del 26 Ottobre 2021, è stato 
oggetto di modifiche ed integrazioni formulate dall’ODV durante il 2023, con 
l’introduzione di nuovi reati presupposto approvate nella riunione del Consiglio 
di Amministrazione del 22 Gennaio 2024 e da ultimo è stato approvato un 
aggiornamento del Modello con delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 
ottobre 2024 che ha considerato le modifiche normative avvenute nel 2024. 
L’Odv, in tale ottica, ha analizzato il modello aggiornato dalla Fondazione con i 
nuovi reati-presupposto e ha pertanto confermato l’adeguatezza dello stesso per 
la copertura dei rischi individuati. 
Nel corso del 2025, l’ODV ha provveduto a comunicare alla direzione i nuovi 
reati introdotti e la necessità di dover verificare i rischi legati ai nuovi reati ed 
eventualmente implementare le relative procedure all’interno del modello 231 
adottato dalla Fondazione Santi Medici Cosma e Damiano – Bitonto – ETS.
Successivamente all’ultimo aggiornamento del Modello, e a quanto già segnalato
nella Relazione annuale dell’OdV riferita all’anno 2024, sono stati emanati i 
seguenti interventi normativi (o chiarimenti) aventi rilevanza sul D.lgs. 231/2001:
1.	 DLgs. N.141 del 26/9/2024 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 2 ottobre 2024 

dedicato alle disposizioni nazionali complementari al codice doganale 
dell’Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e altre 
imposte indirette sulla produzione e sui consumi. Nello specifico viene 
integrato l’art. 25-sexiesdeciesdel DLgs. 231/2001 sotto due aspetti: da un lato 
vengono previsti nuovi reati presupposto connessi alla materia delle accise; 
dall’altro, vengono inasprite le sanzioni in materia di contrabbando (reati già 
introdotti dal DLgs. 75/2020).  Tali novità in vigore dal 4 ottobre 2024, non sono 
tuttavia, rilevanti per la Fondazione Opera Santi Medici Cosma e Damiano.

2.	 La Legge 9 dicembre 2024, n. 187 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, recante disposizioni urgenti in materia 
di ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime 
di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di protezione internazionale, 
nonché’ dei relativi procedimenti giurisdizionali”. È intervenuta sull’art. 
25-duodecies del D. Lgs 231/01 (Reati di impiego di lavoratori stranieri privi 
del permesso di soggiorno) modificando il testo dell’art.18-ter (Permesso di 
soggiorno per gli stranieri vittime di intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro), e dell’art.22 del D.lgs. 286/1998 (Lavoro subordinato a tempo 
determinato e indeterminato).

3.	 l’Allianz Risk Barometer, pubblicato a gennaio 2025, ha dichiarato che i 
principali rischi aziendali per il 2025 sono collegati a: criminalità informatica, 
interruzioni della rete e dei servizi IT, malware/ransomware e violazioni dei 
dati. In proposito, già nel 2024, dapprima con la Legge 28 giugno 2024, n. 90 
e successivamente con il D.lgs. 4 settembre 2024, n. 138, sono stati introdotti 
provvedimenti che hanno aumentato gli obblighi di attenzione da parte delle 
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imprese in ambito di Cyber Security ed in particolare con la prima sono state 
introdotte disposizioni rilevanti in materia di cybersicurezza e di reati informatici: 
- è stato introdotto il nuovo reato di “estorsione informatica” (articolo 629, 
comma 3, c.p.); 									                  
- è stato introdotto nel codice penale l’articolo 635-1 rubricato “Detenzione, 
diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi 
o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere 
un sistema informatico o telematico”. In seguito di tali modifiche, 
l’articolo 20, L. 90/2024, ha apportato modifiche all’articolo 24-bis, D.lgs. 
231/2001, inserendo all’interno dello stesso i seguenti reati presupposto: 
- il reato di estorsione informatica;  	  
- il nuovo reato di cui all’articolo 635-quater.1, c.p.;	   
Lo stesso articolo 20, L. 90/2024, è intervenuto anche nell’ambito delle sanzioni 
pecuniarie, prevedendo un considerevole incremento delle quote (sanzioni). 
Successivamente, con il D.lgs. 138/2024 è stata recepita la Direttiva UE 2022/2555 
(NIS 2) che ha incrementato ulteriormente gli obblighi in ambito di Cyber 
Security sia per le aziende del settore privato e pubblico in ambiti considerati 
critici e ad alta criticità.

4.     Il Decreto Legge, 11 aprile 2025, n. 48 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e 
di ordinamento penitenziario”, è intervenuto sull’art. 25-quater del D.lgs. 
231/01 (Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico) 
introducendo con l’art. 270-quinquies.3 c.p. una nuova fattispecie penale 
autonoma (detenzione di materiale con finalità di terrorismo) ed integrando 
l’art. art. 435 c.p. (fabbricazione o detenzione di materie esplodenti) prevedendo 
la reclusione da 6 mesi a 4 anni per la diffusione o pubblicizzazione di 
materiale destinato a insegnare come costruire ordigni esplosivi o a compiere 
attentati contro l’incolumità pubblica. È intervenuto, altresì, sull’art. 24 del 
D.lgs. 231/01 (indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di 
un ente pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazione 
pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode 
nelle pubbliche forniture): la truffa aggravata, anche tramite strumenti digitali 
e documentali, è anch’essa un reato presupposto. (art. 640 c.p.).

5.     La Legge 6 giugno 2025 n. 82 in materia di reati contro gli animali ha introdotto 
nel D.lgs. 231/2001 l’art. 25-undevicies (Delitti contro gli animali), estendo la 
responsabilità amministrativa degli Enti ai seguenti reati: Uccisione di animali 
(art. 544 bis c.p.), Maltrattamento di animali (art. 544 ter c.p.), Spettacoli o 
manifestazioni vietati (art. 544 quater c.p.), Divieto di combattimenti tra 
animali (art. 544 quinquies c.p.), Uccisione o danneggiamento di animali altrui 
(art. 638 c.p.).

6.  Decreto Legge del 8.08.2025, n. 116 “Disposizioni urgenti per il contrasto alle 
attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra 
dei fuochi, nonché in materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi 
calamitosi. Il provvedimento è entrato in vigore il 9.08.2025. Nell’ottica di inasprire 
il regime sanzionatorio degli ecoreati, tale novità normativa incide sul Diritto 
Penale Ambientale apportando modifiche alla disciplina prevista dal Codice 
Penale e dal D.lgs. 152/2006 (T.U. Ambiente). Tali modifiche hanno un riflesso 
anche sulla responsabilità amministrativa degli Enti poiché il predetto Decreto, 
con l’art. 6, interviene sull’art. 25 undecies (reati ambientali) D.lgs. 231/2001. 
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7.    Legge 23 settembre 2025 n. 132, recante “Disposizioni e deleghe al Governo in 
materia di Intelligenza Artificiale”, in vigore dal 10 ottobre 2025 (in data 25.09.2025 
è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale). L’art. 26 della Legge, “Modifiche al codice 
penale e ad ulteriori disposizioni penali”, interviene su alcune fattispecie penali, 
già reati presupposto della responsabilità ex D.lgs. 231/2001: Art. 2637 Codice Civile 
– Aggiotaggio (reato presupposto ex art. 25 ter D.lgs. 231/2001 (reati societari).  
“1. Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate 
o altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione 
del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata 
presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento 
che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 
bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni.  
2. La pena è della reclusione da due a sette anni se il fatto è 
commesso mediante l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale.”  
Art. 185 D.lgs. n. 58 del 24/02/1998 - Manipolazione del mercato (reato 
presupposto ex art 25-sexies D. Lgs. 231/2001 (Abusi di mercato). 
“Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri 
artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da due a dodici anni e con la 
multa da euro ventimila a euro cinque milioni. La pena è della reclusione da 
due a sette anni e della multa da euro venticinquemila a euro sei milioni se il 
fatto è commesso mediante l’impiego di sistemi di intelligenza artificiale. (…)”. 
L’art. 24, “Deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale”, prevede invece 
una delega al Governo affinché dia “precisazione dei criteri di imputazione 
della responsabilità penale delle persone fisiche e amministrativa degli enti 
per gli illeciti inerenti a sistemi di Intelligenza Artificiale, che tenga conto del 
livello effettivo di controllo dei sistemi predetti da parte dell’agente”.

8.  Legge 3 ottobre 2025, n. 147 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, recante disposizioni urgenti per il contrasto 
alle attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata 
Terra dei fuochi, nonché in materia di assistenza alla popolazione colpita da 
eventi calamitosi.", ha predisposto uno Schema illustrativo delle modifiche 
apportate all'art. 25 undecies D.lgs. 231/2001 "Reati Ambientali" e ai singoli 
reati presupposto. (Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7.10.2025). Tale normativa, per 
quanto di interesse ai fini della compliance 231, ha:
-	 introdotto nuove fattispecie di reato (abbandono di rifiuti non pericolosi in 

casi particolari ex art. 255 bis D. Lgs. 152/2006, abbandono di rifiuti pericolosi 
ex art. 255 ter D. Lgs. b 152/2006);

-	 fattispecie di reato già esistenti;
-	 introdotto nuovi reati presupposto (impedimento del controllo ex art. 452 

septies c.p., omessa bonifica ex art. 452 terdecies c.p., attività organizzate 
per il traffico illecito di rifiuti ex art. 452 quaterdecies c.p., abbandono 
di rifiuti non pericolosi in casi particolari ex art. 255 bis D.Lgs. 152/2006, 
abbandono di rifiuti pericolosi ex art. 255 ter D. Lgs. 152/2006, combustione 
illecita di rifiuti ex art. 256 bis D. Lgs. 152/2006);

-	 modificato il trattamento sanzionatorio per alcuni reati presupposto.
Alla luce delle novità normative introdotte l’OdV ha segnalato che sarebbe 
opportuno, con riferimento ai nuovi reati presupposto, effettuare una analisi dei 
rischi al fine di individuare se si tratta di fattispecie rilevanti per la Società, tali 
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da essere contemplate e disciplinate attraverso specifici protocolli e/o apposite 
Parti Speciali all’interno del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex 
D.lgs. 231/2001. Con riferimento ai reati già mappati e presidiati, nonché oggetto 
di specifiche Parti Speciali del Modello, sarà necessario effettuare unicamente 
l’aggiornamento della lista dei reati presupposto e della descrizione degli 
stessi contenuta nelle rispettive Parti Speciali. Si è rilevato che alcuni dei reati-
presupposto introdotti dagli interventi normativi del 2025, hanno poca attinenza 
con le attività svolte dalla Fondazione Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto 
ETS, e eventualmente potranno essere recepiti esclusivamente all’interno della 
mappatura dei reati del Modello 231 con “rischio nullo o basso” e in quanto tali, da 
non richiedere l’elaborazione di specifici
protocolli comportamentali. L’OdV, inoltre, esamina periodicamente il sistema di 
deleghe trovandole coerenti con la struttura organizzativa e con le qualifiche e 
mansioni dei delegati.

Monitoraggio funzionamento del modello
L’Organismo di Vigilanza, nel corso del 2025, si è riunito complessivamente 3 volte 
nelle seguenti date e redigendo i relativi verbali per ciascun incontro:
-	 Verbale del 27 gennaio 2025;
-	 Verbale del 10 giugno 20254;
-	 Verbale del 21 ottobre 2025.
Le attività svolte nell’anno 2025 hanno riguardato, principalmente, le seguenti 
attività:
-	 verifica per l’aggiornamento del Modello sulla base delle modifiche normative;
-	 monitoraggio del processo di diffusione, informazione e formazione sul 

modello della Fondazione;
-	 apposite sessioni di verifica sui report periodici previsti dal modello.
Le attività sono state svolte dall’ODV sia presso il proprio studio sia mediante 
riunioni presso la sede della Fondazione.

Diffusione del modello e vigilanza sul sistema di controllo interno
L’organismo di vigilanza ha nel corso del 2025 provveduto alla verifica di tutte le 
procedure inerenti alla diffusione del Modello come previsto dal paragrafo 2.6 
della Parte Generale dello stesso, in particolare attraverso la sottoscrizione delle 
lettere di adesione al modello da parte dei fornitori della Fondazione. 
L’OdV ha effettuato un audit sul processo di Gestione delle attività di smaltimento 
dei rifiuti e compilazione dei formulari e archiviazione dei formulari di trasporto 
dei rifiuti. In particolare, a partire dello scorso 15 dicembre 2024 sono stati attivati i 
servizi per l’iscrizione al RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità 
dei Rifiuti), il RENTRI introduce un modello di gestione digitale per l'assolvimento 
degli adempimenti già previsti dal D.lgs. n. 152/2006 quali l'emissione dei formulari 
di identificazione del trasporto e la tenuta dei registri cronologici di carico e 
scarico, consentendo attraverso la messa a sistema delle informazioni contenute 
in questi documenti, un costante monitoraggio dei flussi dei rifiuti e di materia, 
basato sulla verifica di ogni codice EER e di ciascun punto di generazione del 
rifiuto. 
L’OdV ha provveduto, pertanto, ad esaminare quanto analiticamente previsto nel 
Modello, Parte Speciale F – Reati ambientali ed in particolare nel Protocollo n. 
2 – Gestione delle attività di smaltimento dei rifiuti e compilazione dei formulari 
e archiviazione dei formulari di trasporto dei rifiuti. La Fondazione in data 14 



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

123

gennaio 2025 ha provveduto ad iscriversi al RENTRI per l’Hospice Aurelio Marena 
e la Casa Alloggio “Raggio di Sole”.
L’OdV, ha effettuato un audit sul processo di gestione degli adempimenti fiscali, 
mediante una intervista al Direttore Generale, verificando quanto riportato nel 
Modello Parte Speciale I – Reati tributari. Sul punto l’OdV non ha riscontrato 
criticità.
L’ODV ha preso atto che la Fondazione ha predisposto e approvato il budget 
previsionale per l’anno 2026 da cui è emerso una ragionevole ipotesi di equilibrio 
economico di gestione. In data 2 luglio 2025 si è regolarmente concluso l’audit 
di sorveglianza per il mantenimento della certificazione ISO 9001:2015 effettuato 
dalla società CSQA Certificazioni Srl.
Inoltre, in data 9 giugno 2025 la Fondazione ha effettuato regolarmente la 
registrazione obbligatoria sulla piattaforma dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale (ACN) tramite il Portale dei Servizi raggiungibile all’indirizzo portale.
acn.gov.it. 
Da ultimo, l’ODV precisa di aver avuto i seguenti report debitamente sottoscritti, 
relativi ai seguenti controlli periodici:
-	 Protocollo n. 2: Report segnalazione infortuni (All. 2 Parte speciale E);
-	 Protocollo n. 2: Gestione delle attività di smaltimento dei rifiuti e compilazione 

dei formulari (All. 1 Parte speciale F);
-	 Protocollo n. 3: Attestazione veridicità bilancio ordinario di esercizio di 

Fondazione (All. 2 Parte speciale B);
-	 Protocollo n. 4: Report sulle verifiche da parte del Collegio Sindacale presso la 

Fondazione (All. 2 Parte speciale B);
-	 Protocollo n. 4: Report Gestione del Ciclo Attivo di fatturazione (All. 3 Parte 

speciale I);
-	 Protocollo n. 5: Report sugli adempimenti contabili e fiscali (All. 4 Part. Speciale 

I);
-	 Protocollo n. 2: Report sulle verifiche ispettive effettuate dai Pubblici Ufficiali 

dell’all. 3 - verifiche da parte dei pubblici ufficiali - parte speciale “A”.
-	 Protocollo n. 5: Report sugli adempimenti contabili e fiscali (All.5 Parte speciale 

I) relativo al Riepilogo crediti verificati non è stato compilato in quanto non vi 
sono crediti di imposta disponibili per la Fondazione nel 2024.

L’ODV ha provveduto ad esaminare quanto analiticamente previsto dal Modello e 
della verifica è emerso che tutti i principi di comportamento, le regole di condotta, 
i ruoli e le connesse deleghe indicate nei citati protocolli risultano rispettate, 
nonché tutte le fasi del processo risultano adeguatamente documentate.
A seguito delle attività di vigilanza espletate nel 2025 relative al funzionamento 
del modello e alla verifica sul sistema di controllo interno, sulla base delle 
informazioni acquisite con l’organo amministrativo e con i diversi responsabili 
delle diverse funzioni, non si sono riscontrati significativi rischi di violazioni di 
legge, di statuto e di principi di corretta amministrazione o di inadeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Fondazione.

Piano delle attività previste per il 2026
Sul piano degli interventi correttivi e migliorativi, l’ODV, a seguito delle interlocuzioni 
e del confronto con la Direzione Generale, ha programmato per l’anno 2026 un 
puntuale audit di verifica costante del Modello attraverso le seguenti attività:
•	 Monitoraggio funzionamento del Modello 231 e diffusione:

-	 osservanza dei protocolli indicati nel Modello;
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-	 verifica dell’inserimento delle clausole 231 nei contratti
-	 monitoraggio dei luoghi fisici e telematici ove il Modello è disponibile;

•	 Sistema di flussi informativi:
-	 verifica del funzionamento dell’attuale sistema dei flussi informativi;
-	 eventuali proposte di integrazioni per garantirne l’effettività;

•	 Aggiornamento del Modello in caso di ulteriori interventi normativi:
-	 recepimento delle proposte di revisione ed aggiornamento del modello;
-	 aggiornamento normativo;

•	 Verifiche dei singoli processi sensibili previsti dal modello:
-	verifica Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
-	verifica Gestione del ciclo passivo.

Pertanto, l’Odv anche durante il 2026 si farà promotore delle attività sopra elencate 
in relazione alle dinamiche della Fondazione con i maggiori interventi normativi 
che implementano con continuità il catalogo dei reati presupposto previsti del D. 
lgs. 231/2001.

Conclusioni
A conclusione delle attività svolte nel periodo di riferimento (anno solare 2025), 
l’organismo di vigilanza esprime le seguenti informazioni:
-	 non sono giunte all’Organismo di vigilanza, durante il 2025, segnalazioni di 

possibili comportamenti a rischio ex. D. lgs. 231/2001;
-	 non sono emersi e/o comportamenti a rischio di reato ex. D. lgs. 231/2001 tali da 

richiedere un intervento degli amministratori del consiglio di amministrazione 
della Fondazione;

-	 la Fondazione Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS ha dimostrato 
di aver mantenuto nel tempo un processo di sensibilizzazione continuo alle 
tematiche 231, fornendo altresì la formazione in favore di tutti i responsabili 
preposti alle attività di reporting.

-	 il modello attualmente in vigore è stato aggiornato e mantiene la sua solidità 
e adeguatezza, assicurando un adeguato livello di previsione dei reati ex. D.lgs. 
n. 231/2001.

Per le attività di verifica del triennio è stato assegnato un budget di € 1.000,00 
all’ODV che non è stato utilizzato e si conferma per il proseguo. Le attività svolte 
nel corso dell’anno 2025 evidenziano, in linea generale, coerenza ai requisiti 
essenziali di controllo, trasparenza, tracciabilità e segregazione delle funzioni. In 
definitiva, l’Organismo di Vigilanza esprime un parere di adeguatezza del Modello 
di Organizzazione, Gestione e controllo adottato dalla Fondazione Santi Medici 
Cosma e Damiano.
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Capitolo 8	 Comunicazione
Costruire e comunicare la propria identità, la propria storia e le proprie attività 
significa per la Fondazione Santi Medici Onlus narrare un mondo di valori 
vissuti nella dedizione quotidiana dei propri operatori; testimoniare il faticoso 
ma entusiasmante cammino di un’opera finalizzata alla prossimità; raccontare 
l’impegno concreto di servizio agli uomini alle donne; descrivere una comunità 
di persone intrisa di qualità professionali, passione per i più fragili e capacità di 
dono.
Sono molteplici i canali di comunicazione utilizzati dalla Fondazione Santi Medici 
Onlus per relazionarsi con i propri Stakeholder con l’obiettivo di creare relazioni 
trasparenti, durature e dinamiche, e di instaurare un dialogo costruttivo con le 
persone ad intra e ad extra. La comunicazione è infatti un elemento fondamentale 
per garantire relazioni trasparenti con gli Stakeholders, consentendo di raccontare 
giorno dopo giorno le caratteristiche, le dinamiche e gli obiettivi delle iniziative 
intraprese. 
In tale contesto, la Fondazione Opera Santi Medici Onlus presta grande attenzione 
alla gestione dell’impatto sull’opinione pubblica, consapevole della rilevanza 
che questa può avere sulla sua operatività e sugli esiti dei servizi gestiti e dei 
progetti realizzati. Oltre al presente Bilancio Sociale, strumento chiave attraverso 
cui la Fondazione intende diffondere informazioni di rilievo riguardanti le proprie 
strategie, attività e risultati, il Sito Web istituzionale attraverso il quale tutti gli 
Stakeholders possono accedere ad informazioni riguardanti le caratteristiche e le 
aree di operatività della Fondazione, i principali progetti supportati, le iniziative 
promosse e i contatti utili.

Strumenti e punti di contatto on line 

•	 Sito internet www.fondazionesantimedici.it
•	 Newsletter
•	 Social Media

Social Network
La Fondazione Opera Santi Medici è inoltre dotata di social network (Facebook, 
YouTube, Twitter e Instagram) sono lo strumento tramite il quale la Fondazione 
ha inteso fin da subito per rimanere in contatto con i propri sostenitori e che 
a maggior ragione oggi - con l’utenza da mobile che ha superato quella da 
postazione fissa - diventano spesso il primo “canale” per entrare in contatto con 
i lettori.
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Al 31 dicembre 2025, sono 4773 (4629 nel 2024) i fans totali che seguono la pagina 
Facebook della Fondazione Opera Santi Medici.
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Rassegna Stampa

Servizi televisivi

15 Febbraio – Rai3 Puglia Corecom
https://www.facebook.com/corecompuglia/videos/1393773971589301?locale=it_IT

3 Giugno – Antenna Sud
https://www.youtube.com/watch?v=1U8WEjFRikY
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2 Dicembre – TGR3
https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/12/a-bitonto-la-casa-alloggio-
raggio-di-sole-giornata-mondiale-lotta-aids-5bdfe125-a975-470e-adde-
6bfad6006dee.html?wt_mc=2.www.wzp.rainews   

Articoli su quotidiani cartacei

4 Maggio – Gazzetta del Mezzogiorno – Bitonto via al mese del sollievo 

Gazzetta del Mezzogiorno 
04.05.2025 



Fondazione “Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS”

129

Articoli su testate online

10 Marzo – Da Bitonto 
https://dabitonto.com/cronaca/bitonto-comunita-inclusiva-al-centro-i-bisogni-
di-minori-anziani-e-persone-con-disabilita/ 

11 Marzo – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/03/11/bitonto-comunita-inclusiva-al-centro-i-bisogni-
di-minori-anziani-e-persone-con-disabilita/ 

4 Maggio – Bitonto Viva
https://www.bitontoviva.it/notizie/bitonto-celebra-con-un-maggio-ricco-di-
iniziative-la-giornata-nazionale-del-sollievo-2025/ 

4 Maggio – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/05/04/bitonto-celebra-con-un-maggio-ricco-di-
iniziative-la-giornata-nazionale-del-sollievo/ 

4 Maggio – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/bitonto-celebra-con-un-maggio-ricco-di-
iniziative-la-giornata-nazionale-del-sollievo-2025/ 

7 Maggio – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/federazione-cure-palliative-fa-tappa-a-bitonto-
venerdi-lappuntamento-allauditorium-della-fondazione-santi-medici/ 

7 Maggio – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/05/07/fa-tappa-a-bitonto-il-tour-della-federazione-
cure-palliative/  
13 Maggio – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/cure-palliative-in-puglia-vi-accede-solo-una-
persona-su-3/ 

15 Maggio – Molfetta News
https://molfetta.news24.city/2025/05/15/liiss-mons-bello-di-molfetta-premiato-a-
roma-a-palazzo-chigi/ 

25 Maggio – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/05/25/anche-bitonto-celebra-oggi-la-xxiv-giornata-
nazionale-del-sollievo/ 

18 Maggio – Prima Piano 
https://www.primopiano.info/le_brevi/bitonto-si-conferma-citta-del-sollievo/  

28 Maggio – Bitonto Viva
https://www.bitontoviva.it/notizie/giornata-nazionale-del-sollievo-2025-gli-ultimi-
appuntamenti-a-bitonto/ 
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12 Giugno – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/06/12/sabato-alla-fondazione-santi-medici-un-
incontro-sulle-cure-palliative/

26 Agosto – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/lhospice-marena-funziona-alla-perfezione-e-ci-
lavorano-degli-angeli/?utm_source=whatsapp

8 Ottobre – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cultura-e-spettacolo/concerteatro-a-bitonto-con-i-ladri-di-
carrozzelle-e-la-compagnia-teatrale-il-giullare/?utm_source=whatsapp 

8 Ottobre – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/10/08/concerteatro-a-bitonto-con-i-ladri-di-carrozzelle-
e-la-compagnia-teatrale-il-giullare/ 

9 Ottobre – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/10/09/torneo-sportivo-ss-medici-questa-sera-un-
evento-di-sport-e-fede-a-bitonto/ 

9 Ottobre – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/torneo-sportivo-ss-medici-sport-fede-e-
comunita-illuminano-il-campo-bellavista/?utm_source=whatsapp 

11 Ottobre – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/pellegrini-ortodossi-macedoni-del-patriarcato-di-
skopje-in-visita-alla-basilica-dei-santi-medici-di-bitonto/?utm_source=whatsapp 

11 Ottobre – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/10/11/pellegrini-ortodossi-macedoni-del-patriarcato-di-
skopje-in-visita-alla-basilica-dei-santi-medici-di-bitonto/ 

17 Novembre – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/i-giocatori-del-bari-incontrano-gli-ospiti-della-
casa-alloggio-raggio-di-sole-fra-gioia-ed-emozioni/ 

30 Novembre – Da Bitonto
https://dabitonto.com/cronaca/dimmi-di-una-serata-evento-della-fondazione-
santi-medici-di-bitonto-per-la-giornata-mondiale-contro-laids/ 

1 Dicembre – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/12/01/dimmi-di-una-serata-della-fondazione-santi-
medici-per-la-giornata-mondiale-contro-laids/ 

1 Dicembre – Bari Sera
https://bariseranews.it/2025/12/01/fondazione-santi-medici-bitonto-oggi-
giornata-mondiale-aids-serata-evento-tra-testimonianze-ospiti-malati-aids-e-
mostra-fotografica/ 
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1 Dicembre – Vivi Bari
https://www.vivibari.com/fondazione-santi-medici-bitonto-dimmi-di-
testimonianze-e-immagini-per-la-giornata-mondiale-contro-laids/ 

1 Dicembre – Puglia News
https://www.puglialive.net/fondazione-santi-medici-bitonto-oggi-giornata-
mondiale-aids-serata-evento-casa-alloggio-raggio-di-sole-tra-testimonianze-
ospiti-malati-aids-e-mostra-fotografica/ 

1 Dicembre – Corriere della Sera
https://bari.corriere.it/notizie/cronaca/25_novembre_30/bitonto-dimmi-di-
nella-giornata-mondiale-per-la-lotta-all-aids-le-testimonianze-di-chi-si-cura-e-
combatte-lo-stigma-della-75b1cd5a-a920-4efc-ae18-99c888b8axlk.shtml 

19 Dicembre – Bitonto Live
https://bitontolive.it/2025/12/15/a-bitonto-premiata-leccellenza-conferito-il-
premio-nazionale-di-medicina-santi-medici/
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Capitolo 9	 Obiettivi per il futuro

La Fondazione nel 2026, nell’ottica di un miglioramento continuo dei suoi servizi 
e delle sue strutture, intende impegnarsi a raggiungere obiettivi concreti come:

Ambito economico-finanziario
-	 conferma del raggiungimento dell’equilibrio di bilancio
-	 diminuzione dei costi di gestione nella misura del 2%
-	 manutenzione ordinaria di tutte le strutture
-	 incremento della politica di fundraising con particolare attenzione al 

contributo ricevuto attraverso 5x1000
-	 miglioramento redazionale del bilancio sociale attraverso il reporting di 

sostenibilità nonché rendicontazione delle performance sociali e ambientali 
e misurazione dell’impatto sociale delle attività delle tre aree operative

Ambito servizi
-	 formazione e addestramento costante del personale 
-	 mantenere gli standards qualitativi delle prestazioni erogate
-	 evitare reclami da parte di utenti ed Enti di riferimento
-	 evitare non conformità nella erogazione dei servizi
-	 conferma delle unità di volontari in servizio civile
-	 mantenere la comunicazione sull’andamento dei servizi secondo le 

disposizioni previste dalle convezioni/protocolli stipulati con gli Enti di 
riferimento

-	 conferma e mantenimento del sistema di gestione della qualità e 
certificazione ISO 9001

-	 mantenere le procedure ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)

-	 mantenimento e aggiornamento continuo del modello organizzativo ai 
sensi del D. lgs. 231/2001

-	 rinnovo dei beni mobili completamente ammortizzati e risultati non più 
utilizzabili

Ambito gestionale
-	 evitare non conformità relativa agli ordini d’acquisto
-	 evitare non conformità relativa alle consegne degli ordini
-	 evitare ritardi nelle consegne dei fornitori (riduzione massima del 2%)
-	 comunicazione continua con i fornitori
-	 comunicazione continua con gli Enti di riferimento
-	 soddisfazione dell’utente valutabile attraverso questionari customer 

satisfaction.
-	 miglioramento politiche ambientali con particolare riferimento all’agenda 

2030
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Capitolo 10 	Come sostenere la Fondazione
CON BOLLETTINO POSTALE 
Conto Corrente Postale n° 14720700
Intestato a Fondazione Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS
Piazza Mons. Aurelio Marena 34 - 70032 Bitonto (BA) 

CON BONIFICO BANCARIO 
Intestato a Fondazione Opera Santi Medici Cosma e Damiano ETS
Banca PROSSIMA (Gruppo Intesa Sanpaolo) 
Codice IBAN: IT 62 B 03069 09606 100000002983

CON ASSEGNO BANCARIO O CIRCOLARE (non trasferibile) 
Intestato a Fondazione Opera Santi Medici Cosma e Damiano - Bitonto - ETS

Scelta del 5x1000
Nella dichiarazione dei redditi, 
nel riquadro dedicato al sostegno 
delle Onlus, indicare il codice 
fiscale: 93092390728
Al link lo spot del 5 per mille 
h t t p s : // w w w.y o u t u b e . c o m /
watch?v=C1nv-cvPU2s 

Per le persone fisiche 
L’erogazione liberale effettuata in favore della Fondazione da persone fisiche è 
detraibile dall’imposta lorda ai fini IRPEF per un importo pari al 30% dell’erogazione 
effettuata sino ad un valore massimo di €uro 30.000,00 (art. 83 comma 1, D. lgs 
117/2017 e art. 104 comma 1, D. lgs 117/2017), oppure è deducibile nel limite del 10% 
del proprio reddito (art. 83 comma 2, D. lgs. 117/2017 e dell’art. 104 comma 1, D. lgs 
117/2017). 

Per enti e società 
L’erogazione è deducibile nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato 
(art. 83 comma 2 D. lgs. 117/2017 e art. 104 comma 1 D. lgs 117/2017) Le donazioni 
in vita o in memoria per poter essere dedotte o detratte devono avvenire con 
sistemi di pagamento tracciabili, effettuando il versamento tramite banca, ufficio 
postale o mediante altri sistemi di pagamento quali carte di debito, carte di 
credito, prepagate, assegni bancari e circolari.

Bitonto, 31 marzo 2026

Il Presidente
della Fondazione

(don Gaetano Coviello)

Il Direttore Generale
della Fondazione

(dott. Giovanni Vacca)



Elaborato e Stampato nel mese di Aprile 2026




